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LA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL P.S.L SULL'UNIFICAZIONE 

I socialisti Invitano il P.S.D.I. 
o sottrarsi oli' ipoteca centrista 

Proposto dal PSl e accettato dai socialdemocratici un comitato consultino fra , 
i due partiti — // congresso democristiano sollecitato a una scelta politica \ 

IL GIOVANE OPERAIO MORTO PER SALVARE I BIMBI DI TERRAZZANO 

Proposta la Medaglia d'Oro al valor civile 
alla memoria del compagno Sante zennaro 

La commemorazione di ieri in tutte le scuole di Milano - La mamma di Sante ha detto : 
"Voglio essere coraggiosa come lui, , - Gli interrogativi sospesi sulla spaventosa vicenda 

All'unanimità lu direzione 
dei l'Sl, dopo un dibatt i lo che 
e continuato anche ieri mai­
l ing, ha approvato l'annunciata 
risoluzione che >i riferisce iti 
prueesso di u iu l l cu io i i e :>ocia-
l i i tu, alle polemiche partico­
larmente accese di questi ulti­
mi giorni, e a l l ' imminente coii-
JJITNSO della IJL. + Contro le 
interessate invenzioni tendenti 
A rappresentarla lacerata da 
lotte intentine — premette la 
risoluzione — la direzione una­
nime. ribadisce la propria vo­
lontà di r i s o h c r e il problema 
deH'unilirazione «li tutti i so­
cialisti nell 'ambito di una po­
litica classista e democratica 
di alternativa socialista, quale 
è indicata dalla minia situa­
zione ed auspicata da mil ioni 
di lavoratori e di cittadini --. 

La risoluzione rileva, ciò pre­
messo, che -i non ha fondamen­
to obiettivo il giudizio espres­
so dalla direzione del l'SDI, 
secondo cui l'accordo di con­
sultazione intervenuto tra Je 
segreterie del PSl e del PCI 
per regolare i rapporti tra i 
due partiti dopo la decadenza 
del patto di unità d'azione do­
vrebbe essere considerato un 
ostacolo alla riuniltcazionc so­
cialista- In nessuna maniera 
l'accordo ha vincolato Puniti­
c i zio t\c socialista a formule o 
A strutture di Ironie popolare 
ii a ipoteche esterne. K' del 
pari evideivtc che non si può 
in nessuna maniera pretendere 
di far pesare sulla unificazione 
i residui della politica centri­
s t a : . (Juesto è il nucleo cen­
trale della risoluzione, che im-

.pl ie i tamente invita il l'SDI a 
modificare i suoi più recenti 
atteggiamenti , sia per quanto 
riguarda la assurda pregiudi­
ziale contro il receule accordo 
tru il PSl e il PCI, aia per 
quanto riguarda passi polit ica 

• concreti per uscire dal e cen­
trismo J . 

La risoluzione afferma, an­
cora, che e il processo di riav­
vic inamento ilei due partiti e 
di tutti i socialisti non pui": e 
uoti deve subire artificiose re­
more o p a t i s c i : e, pertanto, 
e dà mandato alla segreteria 
di proporre alla direzione del 
PSUI Li cost ituzione di una ap­
posita commiss ione », che con­
senta ai due partiti di discu­
tere direttamente i problemi 
inerenti alla unificazione so­
ci aclista. 

Infine la risoluzione, r i iercn-
riosi a l l ' imminente congresso 
della DC, afferma che tale con­
gresso « cadrebbe in errore se 
orientasse le sue decisioni nel 
presupposto del fa l l imento del 
processo di unilicazione >. La 
risoluzione aggiunge che la F>C 
non può piti evitare le neces­
sarie scelte politiche prolun­
gando l'esistenza dell 'attuale 
coalizione immobi l i s la . 

L'approvazione al l 'unanimità 
di questa r isoluzione, che ri­
porta le cose su un giusto bi­
nario dopo le polemiche «li 
questi giorni, ha provocato 
qualche delus ione * iu quegli 
ambienti che avevano profetiz­
zato divis ioni o chi sa che. Non 
e s iunta gradita, pare, ai diri­
genti democrist iani , tuttora de­
cisi a commettere a Trento « lo 
errore » «li prescindere dalle 
novità della s ituazione interna 
e in lcrnjz ionale . 

In serata si e riunito l 'hsc-
eutivn socialdemocratico, che 
ha preso invece una posi­
zione positiva nei confronti 
della risoluzione socialista. 
Esaminata la risoluzione, lo 
e secut ivo ha cmfs<n un c o m n - : 
meato con il quale «- si com- ! 
piace che l ' invilo di cost i tuire -

un.» commiss ione per l'esame 
«lei problemi connessi all'unifi­
cazione socialista corrisponda 
ad analoga proposta a suo tem­
po avanzata dal PSDI >; e ha 
dato mandato alla segreterìa di 
incontrarsi con la segreteria 
del PSl per concordare la co ­
stituzione e le attribuzioni del­
la commiss ione mista. L'incon­

tro avverrebbe ojjtfi o al mas­
s imo domani . 

Il significato e i frutti posi­
tivi della risoluzione della di­
rezione socialista sono stati ul­
teriormente illustrati dal com­
pagno Senni in un articolo che 
l\{i>(iitti.' pubblica stamane. 
Dice Senni che la risoluzione 
< ha ricondotto il problema 
della unificazione socialista m-ì 
termini di responsabilità e di 
chiare/za dai quali, per alcuni 
errori e grosse specula/ ioni , 
era sembrato che si al lonta­
nasse* . I! pillilo di crisi clic 
si era creato e ormai superato; 
ciò che è motivo «li «rande sod­
disfazione. 

In particolare — ««-.serva 

Senni — la risolu/ioiir ha 
sbloccato la situazione che si 
era creala sulla base «li inter­
pretazioni errate, affrettate e 
sovente ingiuste, e non sempre 
in buona fede, del regolamento 
intervenuto nei rapporti tra 
PSl e PCI. t SOM ci siamo viti-
colati e niello clic mai abbia­
mo inteso vincolare la social­
democrazia o il partito tiit.ili-
eato di domani — ripete Senni 
— a formule o strutture «li 
fronte popolare. Del paii non 
intendiamo essere vincolati a 
superstiti formule o strutture 
centristi' «Iella politica demo­
cristiana e socialdemocratica. 
la cui fine è già in a l lo e non 
potrà essere evitata se le deci-

Dichiarazioni di Togliatti 
In r iporta ad alatine. afférmazioni del leader laburista o secre­

tano da! Cernisco Morgan Philips, il compagno Togliatti ha rila­
sciato ieri a « Paese Sei* t la seguente dichiaratone: 

« L*eRo sui e1 Jrnati le d:chìarazioni fatte dal signor Morgan 
Philips, presidente del',t Internationale socialista, a proposito 
del recente comunicato della segreterie dei partiti comunista • 
«oc rlist» italiano. Sì dice in queste dichiarazioni che il comu­
nicato sarebbe il risultato di ordini impartiti dal Cremlino, sulla 
baie di non so quale «formula Krusciov», e ohe io avrei curato 
l'esecuzione creigli ordini, conendo sul collo dei socialisti un 
nuovo giogo, ecc. ecc. 

«Con diohiarazioni di questa natura e chiaro che un uomo 
politico serio non scende in polemica, ed e strano che jl Philips 
non aobia capito che dichiarazioni siffatte compromettono la 
sua serietà e l'autorità che egli posso avere. 

« In linea di fatto, tengo soltanto a precisare che la iniziativa 
della dichiarazione comune non e partita da noi e che il testo 
approvato è opera comune, pur non essendo nostra la redazione 
definitiva, da noi accolta come giusta espressione dei rapporti 
tra i due partiti nel momento presente r. 

sioni del (.oii;.'rrsNO il' I lento 
saranno negative circa l'apet-
(ura a sinistra ». 

In secondo luogo la risolu­
zione, osserva .inetti-a Ni-nni. 
oltre a formulare la concreta 
proposta per l.t cosi i tu/ ionc di 
un organo collegiale tra i due 
partiti, ha sgombrato il campo 
dalle leggende vi iva i conflitti 
tri Peri ini. Senni , l'apparato 
ecc. Dell'unita del l'Sl sarà 
bene che premia atto — , o n -
clude Senni — «ehi ha pollilo 
credere che l'unilica/ioiie so­
cialista potesse avere nel no­
stro Partito non la sua mag­
giore e più organica forza «li 
impulso, ma la sua prima vit­
tima, dividendolo, (Jli.ili<l<> solo 
l'unità del Parli lo e la premes­
sa dell'unità «li tutti i socia­
listi ». 

Invano si e atteso |K i - tutta 
la giornata di ieri che il segre­
tario i jr ir inlerna/ ionale social­
democratica .Morgan Philips 
smentisse le volgari dichiara­
zioni, ampiamente riferite dal­
la slampa, contro Punil ic izio-
ne socialista e il PSL Tali di­
chiarazioni sono slate com­
mentate sfavorevolmente. op-
pure con evidente imbarazzo. 
perfino da esponenti ilei PSDI, 
e sono state naturalmente at­
taccate d.ill'Atuwti! e <l.« «liei-
genti socialisti . K* corsa una 
voce, a scopi riparatori, che si 
Ir.itli «li una invenzione, sug­
gerita alla agenzia democri­
stiana « Italia • «la elementi 
della destra del PSDI: ma una 
voce di questo genere non è 
tuta smentii:!. 

L'incontro Ira Longo e Tito 

TEKKAZZANO — ! bambini «he erano stati tenuti prigionieri, fotografati Ieri In gruppo davanti ali.» Chiesa (TelefotcO 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI t ic Zennaro aveva trascorsa i 
ventitre anni della suo1 brt't'c 

BELGRADO — Il compagno Luigi Longo al termine dell'incontro ron il maresciallo Tito. 
Al centro. Mosha I'ijattr. f.a «le legazione italiana e ieri partita per Zagabria, dove ha vis i ­
tato tra l'altro la fabbrica Rade Coniar che produce materiale elettrico. I nostri t-ompARnl 
hanno discusso a lungo ron gli operai r con i «iirigenti. A .sera, essi sono stali ospiti «lei 

Comitato «entrale della Lega ilei comunisti croati 

T E R R A Z Z A N O . 11. — Il 
ministro d r i n m v r i i o Ita in­
caricato il prefetto </«' Milano 
di concludere nipidiiiiieiiff In 
i.s'rufforia ver il coiifcriim'ii 'o 
della Medaglia d'oro al Valor 
civile alla memoria di Sante 
Zominro, l'eroico «pernio u n -
molatosi per salvare la vita 
dei cento bambini prim'onirri 
dei due frnlt'ffi 7J(ir-i. In fufte 
Ir scuole di Alitano, le inso­
gnanti hanno i e n ricordato 
auti .scolari la sua umi le e 
{/rande figura. 

Sante Zciuioro era mi c o -
nuiuista, iscritto fin da ra­
gazzo alla J-'GCI del suo paese 
de l p o l e s i n e , e passato al Par­
tito prima di trasferirsi a lìho 
in -cerca di l acero . - -

Quando Io abb iamo visto 
ieri pomeriggio, non sapeva­
mo chi / o s s e . Era uno dei tanti 
giovani che affollavano ieri la 
piazza della ch iesa di Terraz­
zano, che attendevano la con­
clusione del dramma nato dal­
la follia dei fratelli Santato. 
Con la sua tuta da opera io , 
Sante Zennaro si era avvici­
nato alla camionet ta de l la RAI 
per ascol tare » brani deyli a l ­
lucinanti dialoghi che si svol­
gevano a l l ' inferno del la fra-
yica aula , captat i , trasportati 
e amplificati dal microfono 
che il folle Artnrino Santolo 
aveva voluto sul davanzale 
della finestra. 

Sante Zennaro appariva 
però deciso e più impaziente. 
Si era nri' icii iaro a noi e et 
aveva detto che bisognava 
« far qualcosa >•, che non si po­
teva attendere che il p n ; ; o 
compisre (ptalcoga di irrepa­
rabile prima di agire. Guar­
dava verso la finestra della 
aula, d ietro il d a v a n z a l e dettai 
quale, a tratti, apparivano le 
testoline ricciute dei bimbi o 
i prandi fiocchi de l le b o m ­
bine. 

.Voi noti capevamo che San-

f i fa in iuc:.:o a tanti b a m b i -
tit, i suoi otto fratelli per i 
(piali aveva fatto Un da gio­
vanissimo enormi sacrifici, e 
non s a p e m m o che proprio per 
quella scuola di Terrazzano il 
giovane operaio a r e r à un af­
fetto spec ia l e , u m i d o r i di re -
ecnrc compiuto alcuni lavori. 

Scambiate con noi que l l e po­
che parole . Sante Zennaro si 
era avviato verso il cancello 
della scuota. M n n c n m n o or­
mai pochi minuti alle 17 e la 
tragedia stava per concluders i . 
Quando abbiamo per un at­
timo rivisto il coraggioso ope­
raio, era già in iz iato il f u -
mulfuose) assa l to alla scuola . 
Sante Zennaro era alla testa 
di tuff i n e l generoso frnfuti-
vo di portare aiuto ai b imbi 
e alle maestre prigionieri del 

folli; si arrampicò velocissi­
mo per una scala a pioli, si 
aggrappò al davanzale, e a 
forza di braccia si Issò sulla 
finestra scomparendo ben pre­
sto alla nosi"rn rista . 

Sante Zennaro stava per 
entrare nella schiera dei più 
eroici martiri , s p i n t o t i dagli 
impulsi del suo m o r e , dal suo 
grande amaro per i bambini. 
Oggi tutti conoscono il s u o 
nome <_• il .suo bel r i so franco. 
Nella mesta sala mortuaria 
del ci mirerò di Rìio centinaia 
e centinaia di persone sono 
andate a dargli l'ultimo salt i ­
lo, a portare fiori all'-' Angelo 
di tutti gli scolari d'Italia ». 

Oggi conosc iamo a n c h e la 
sua storia. I compagni del Po­
lesine ci hanno telefonato oggi 
- PIKUO CAMPISI 

(Continua in 2. paR. 5. mi,) 

Et •a f#fi comunista 
Sui t c l e s c h e i m i la tuta 

az/.urrina di S a n t o Z e n n a r o 
e già s ta la sos t i tu i ta da l lo 
s t r a v a s a n t e a b b i g l i a m e n t o e 
d a l l ' i r o n i c a b a l b e t t a de l 
« v i v e u r » tor inese , la s te l la 
del momento- L 'abbiamo o s ­
s erva to un pò* incredul i . 
nonos tante tu t to : s a p p i a m o 
c h e le ore p a s s a n o r a p i d a ­
m e n t e , c h e In v i ta non si 
arresta, nò si arres tano le 
sue finzioni e le s u e farse 
perchè si è arres ta to il c u o ­
re generoso di u n g i o v a n e 
opera io; m a s e n t i a m o a n c h e 
c h e a mi l ioni di i ta l iani . 
tori «era, l a - c o m m e d J n d e v e 
e s sere parsa m e n o cred ib i l e . 
N o n p o t e v a m o togl ierci d a l -

I.A VITA \KI, POI.K.SIM-; DI SANTI-: /.I:NNARO 

Bandiere rosse abbrunate 
nel paese del giovane eroe 

L ultimo libro comprato in Sezione: - / mìci sette filili* 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -i? 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista italiano 
è convocato nella propria 
serie in Roma alle ore 1$ 
di venerdì 19 ottobre. 

All'ordine del giorno una 
informazione sali* VI II Con­
gresso del Partito romani -
Ma cinese. Relatore il 
compagno Mauro Scocci -
marra. 

Sono i n \ itati i membri 
della Commissione centrale 
di controllo. 

II. Nl'MKHO OKI MORTI SAHKHI'I-: St l'KRIOlìl'. A ( K M O 

Sanguinosi disordini a Hong Kong 
ad opera di agenti di Cian Kai-scek 

La sommossa sarebbe stata provocata dal rifiuto inglese a consentire l'esposizione della bandiera di Cian 

H O N G K O N G . 11. — In 
occas ione de l l ' ann iversar io 
del la fuga di Ciang Kai S c e k 
sull ' isola dj Formosa , g r u p ­
pi di c inesi •< nazional i s t i « 
h a n n o provocato v io lent i d i ­
sordini . sia a Kowloon- c e n ­
tro pr inc ipale di questa c o ­
lonia br;:ann.ca . sia ne', s o b ­
borgo di Tfurt Wan. I d i s o r ­
dini sono scoppiat i d u e g i o r ­
ni fa m s e g u i t o a! rifiuto del­
l e autorità ingles i di con>en-
tire l 'espos iz ione de'^a ban­
diera di C i a n a Kai-?cek per 
la festa naz iona le c i n e s e , e 
u n portavoce ufficiale de l go­
v e r n a t o r a t o ha a n n u n z i a t o 
c h e . finora. 114 c ines i sono 
rimast i uccidi. s:a ne l corso 
di scontri ; r n part ig iani i e '*a 

Il dito nell'occhio 
D o r m i r e , f o r s e m o r i r e 

Sul Cernere tìcìi» Sazior.e un 
ini comandante Balla distilla 
ornare Ti/.ejjttoni milla v'ta: 
• *Jr. Tr.ondo. quello »\tu»te. po­
polato in maggioranza di morti 
che credono d'esser vivi; Io 
credono, ma non facendo o non 
sapendo più fare ciò che Rli 
scomparsi di tori facevano pri­
ma di morire, sor.o eia spenti ir. 
anticipo — certi vivi ai ojm — 
e hanno per bara il tetto » 

COTIandante Bolla, non e nul­
la di orawe. Lei rrn bttocino 
miraito rf» un po' di riposo. 
-Von st cgiti, rimanga a Ietto. 

Piccole dosi 
òcTive un iC'lorr al Te.-rp--.: 

• Per dare mordcr.tc alla ai;onc 
de!!a Grande Destra brsojfna 
rr.cttCTCì t.r. pu/tco eli l<v.ta di 
classe • 

Contidtrotf ot« uomini che 
dovrebbero dare vita din Gran­
de De.trrn. porrebbero metterci 
pure un p i r i co <tt cocaina: e 
più eccitanfr ancora. 
I l fesso del g iorno 

• L/oboIisco di Axurr. rimarrà 
:r Italia Que?ta ti grande r,o-
t ri» del siorr.o ». Dal Secoli. 

ASMOlfF.O 

Cina popo'.arc e part igiani di 
Ciang Kai-scok. >ia in scontri 
con la polizia e con i reparti 
inglesi entrati in a7 ione per 

auto p -stata rovesc iata e '. au­
tista c inese ucci.-t.. 

Da fonte ufficiale -i a p ­
prende che la maggioranza 

r is tabi l ire l 'ord'iie. La cifra è j d e j d imostrant: apparterreb 
UFcettibile di revis ioni di no 

t e v o l e ampiezza , po i ché -ccon-
do al tre fonti i morti nr>n sa­
rebbero più T. uti;i quaran­
tina. 

I di.-ord.n: M^no in un pr i ­
mo t e m p o .-coppia".: in u n 
campo profughi ed a v e v a n o 
carattere ant ibr i tunnico . poi 
si sono estes i a i altri q u a r ­
tieri de l la città ed h a n n o 
assunto carattere terror i s t i ' 
co . Numeros i negozi e a b i ­
tazioni di cittndini notor ia­
m e n t e «impatizxant; per la 
Cina popolare ?ono «ti.:-, p r e ­
si d'assalto, saccheggiat i , i n ­
cendiat i . E' stata presa d'as­
salto anche In ~eàc dei s i n ­
dacai; di s inistra: sono stati 
;r.ccheg«:ati due stabi'.imenti 
v'inematografici. d u e fabbri- j 
che tessi l i e incendiate d u e 
scuole . 

Tutt i : punti strategici d e l -
'a città sono occupati da for­
ze br i tanniche , un r e g g i m e n ­
to b l indato e il s e t t imo u^-
-ari sono entrati in azione. 
Le u l t ime notizie però d i c o ­
no che. mj'.grado .: er.in.ie 
sp iegamento di forze a r m a ­
te. i disordini e i saccheggi 
cont inuano . 

Fra t numeros i europe i fe­
riti sono il conso le sv izzero 
Fri tz Ernst e la mog l i e , la cui 

be ad vini: organizzazione .v»-
greta finanz.r.t.i dal governo 
di Form"-.- «• d.r* tt;( da uf­
ficiali di C s n g 

Un n u m e r o non prec . -a to 
di cadaver i orr ib i lmente «fi­
gurati è s tato r invenuto da 
un reparto mil i tare br i tan­
nico in perlustrazione nel 
sobborgo di T s u n W a n c h e 
è abitato m pi eva lenza da 
operai meta'.iurgici s impat i z ­
zant i per !a Cina popolare . 

II governatore ad inter im; 
de l la colonia ingte;<? ha i m ­
posto il coprifuoco da l l e ore 1 

19.30 aJ.'e IO del mat t ino a" 
tutta la zona di Kow'.oon. 

n u t o in .-cguìto a l l 'a t tacco 
portato dagl i i srae l ian i al p ò . 
s t o di pol iz ia g i o r d a n o di 
K a l k i ì y a . L'at tacco ha d a t o 
in iz io a un l u n g o d u e l l o di 
art ig l ier ia . L e az ioni di c o n ­
trat tacco g i o r d a n e sono s ta te 
d ire t te p e r s o n a l m e n t e da re 
H u s s e i n . 

U l t i m e not iz ie d a n n o t h e 

ROVIGO, II . — L'operaio 
S a n t e Z e n n a r o è di G r i g n a -
nti. frazione ad oriento di R o ­
vigo . « L'angelo in tuta dei 
piccoli scolari d'Italia ». c o ­
m e e stato definito, era u n 
c o m p a g n o comuni.sta. ones to 
e operoso mi l i tante de l la p i c ­
cola s ez ione del I*CI di G r i -
gnano Po les ine c h e , s t a m a n e , 
lo ha c o m m e m o r a t o e s p o n e n ­
do al ba lcone la bandiera ro-.-
-;« abbrunata . 

La c lamoro-a tragedia d e l -
i.t follia scoppiata a T e r r a z -

l/.-mo ha ancora una volta per 
s fondo il P o l e s i n e fosco de l la 

{follia sanguinar ia di due pazzi 
e .-ublime per l ' inconsapevole 

j -acrif ic io di un operaio m i l i ­
tante comunis ta . 

I A G r i g n a n o la popolaz ione 
«»ggi era tutta at torno a C a -

1 ":-tn;< MaU-nu"-. ..i veccn .a /.;< 
'di S a n t e Zennaro rimasta ne l 
jpae.-e. La popolaz ione a v e v a 
i la t to una col lctta per p e r m e t -
(tere ;i!!a povera vecch ia di 
i.iridare ;, baciare per l 'ultima 
volta li suo g i o v a n e n ipote . 
-acnficato>i per -a lvare i 97 
bambini ne l la scuola di T e r ­
razzano. S o n o d e c i n e le f a ­
m i g l i e di G r i g n a n o e m i g r a t e 
ver>o il Rho e le 3ltre l oca ­
lità l imitrofe a Milano. j 

S. r.-t- '/.«.-iiii.i •> t -.i un .;.• -
v.«ne comunis ta passato m^ 
(pie-?! ult imi anni al partito;! 
un operaio c h e cercava di Parato anche a fare il m u r a -

«omp^cno Sante Zenn.iro. proposto prr l.i Mrri.isti.i d oro 

operaio 
••udiarc per farsi un' i s truz io-

su inv i to de l g e n e r a i c a n a - j n e e per imparare un me>t i e -
dese B u r n s , c a p o deì la c o m ­
m i s s i o n e armis t i z ia l e , le d u e 
parti h a n n o o g g i c e - s a t o . i j n e meccanico a Rovigo in d i ­
fuoco. K c r - e offic.ne. poi aveva im 

re che e h riesce da v i v e r e . 
\ v c v a lavorato c o m e g a r z o -

108 iMrti nello scontro 
al confine israelo-ajefdano [ 

G E R U S A L E M M E . 11. — I n ' 
u n v i o l e n t o c o m b a t t i m e n t o j 
a v v e n u t o ieri fra forze i srae-1 
l i ane e forze g iordane , s e c o n - l 
d o un c o m u n i c a t o e m e s s o ! 
oggi dal Quar t i er G e n e r a l e ' 
deg l i o s servator i d e l l e N a z i o - ' 
ni Un i t e , h a n n o p e r d u t o la 
v i t e 48 so ldat i g iordani . S e - , 
c o n d o la v e r s i o n e u f f i c ia l e , 
de l g o v e r n o g i o r d a n o g l i } 
i srael iani a v r e b b e r o avuto-. 
p iù di 60 mort i . 

L o s contro di ieri è a v v e - T 

<«ll lenita 
• ^ 

l ì O M K M C \ 
verrà pubblicato il testo degli 

Ei.F.Mfivn ni II\A mi:iii\R\7.inw: 
PR0filUMM4TI(M fll'l. V. C. I. 

Giovedì pubblicheremo le 

TESI COVGRESSUUI 
• 

Organizzate la diffusione! 
/tiriate subito le prenotazioni ! 

tore. L'altro anno , s e g u e n d o 
la corrente emigrator ia de i 
suoi compaesani , sì era t r a ­
sfer i to a Terrazzano e là a v e ­
va t r o i a i o lavoro s tab i l e . Lo 

_ scorso a n n o v e n n e a G r i g n a ­
n o fe l ice de l la conquis ta fatta . 
Leggeva m o l t o . II s u o u l t i m o 
acquisto è s tato « I m i e i 7 

[figli., di n.ipà Cervi . II 17 ;»go. 
V . o 1955 — la gente di G T Ì -
jgnano ricorda ancora con 
! prec is ione la data — il c o m ­
pagno S a n t e Z e n n a r o partì d e -

' finitivamente- per Terrazzano 
! car icando su un c a m i o n le 
p o v e r e masser iz ie , i suoi a n ­
ziani geni tor i e gli altri f ra ­
te l l i . R i m a s e a G r i g n a n o solo 

'la vecch ia zia Cater ina c h e 
! abb iamo incontrato m e n t r e 
•at tendeva la corriera per par ­
t i r e alla vo l ta di Terrazzano. 
•Passando per Mi lano il far-
. m a c i s t a de l la frazione i n c o n ­
trò per c a s o il g i o v a n e o p e -

'raio ne l l ' e s ta te scorso . S i f e r ­
m a r o n o a far quattro c h i a c -

'chiere . « L a v o r o s e m p r e e s o -
i'no c o n t e n t o — disse Z e n n a r o 
J— A d e s s o s to u l t i m a n d o le 
n u o v e s cuo le di Terrazzano » 

v a t o la m o r t e co l ? u o s u b l i m e 
ed ero ico s l a n c i o per s a l v a r e 
i 97 bambini m i n a c c i a t i da l la 
follia sangu inar ia dei d u e 
pazzi, anch'ess i or iundi dal 
Po les ine . 

GIORDANO MARZOLLA 

"L'edif ic io d o \ e egl i ha t r o -

Un telegramma della FGCl 
alla famiglia Zennaro 

A nome di tutti 1 giovani 
r o m a n i c i italiani des ide ­
riamo esprimere alla vostra 
famiglia la nostra c o m m o s ­
sa par tec ipa tone al pro­
fondo dolore che s i ha 
colpiti . Il sacrificio eroico 
di Sante, la test imonianza 
del suo eroismo rivi le , del 
suo coraggio, del la sua g e ­
nerosità. del suo altruismo 
è art laminoso esempio per 
ta l l i l giovani del «naie 
sarete giustamente fieri par 
nel rostro grande dolore. 
Rinnovandovi l 'espressione 
p i* sincera d e l nostre cor­
doglio Ti preghiamo di r i ­
cevere | nostri rispettosi 
salati . 

La Segr. del la Federazione 
Giovanile Comunista 

l e orecch ie l.t voce del pazzo 
che , a l lacc iato al la finestra 
di una piccola scuola di 
c a m p a g n a , vo leva « la t e l e ­
v i s ione . le t e l e c a m e r e ». p e r ­
c h è il m o n d o intero fosse 
t e s t i m o n e del la sua g r a n ­
dezza . t r emasse al lo s p e t t a ­
c o l o del la sua terr ib i le 
oo tenza . 

« * • 

« T r a g e d i a a m e n c a n a , per 
la sua grandios i tà — h a n n o 
scr i t to i col legl l i de l Giorno 
— m a tragedia a n c h e d e l ­
l ' amer i can i smo i m m e s s o in 
u n a c iv i l tà prov inc ia l e c o m e 
la nostra . Guai ! * • 

« D a l l e wif3.i al s e n s o I n ­
va l so de l la fac i le c o n q u i s t a 
di gloria e r icchezza; d a l 
ulatiso che si tr ibuta, a n c h a 
da parte di a l t e autor i tà 
spir i tual i , a chi affida al 
caso , al la pubbl ic i tà , a l la 
o s tentaz ione , a l l ' immodes t ia , 
a l l ' e s ib iz ionismo, il p r o b l e ­
m a del la propria v i ta , fino 
al la e sa l taz ione d e l de l i t to 
c o m e m e z z o per conqu i s tars i 
un posto nel inondo: tutto 
contr ibui sce , c rede te lo , a l 
d e t e r m i n a r s i d i c a s i corno 
q u e s t o di R h c >. 

Lo cred iamo . C r e d i a m o 
c h e e s i s tano s c u o l e s e n z a 

j banchi n ò c a t t e d r e d a l l o 
qua l i si d i f fondono lez ioni 

, per ico lose : s c u o l e dove ci 
s i s i e d e in una po l trona a 
p a g a m e n t o , c o m e al c i n e m a ; 
s c u o l e c h e s i por tano In 
tasca , c o m e i fumett i , e c h e 
ai nostr i ragazzi , m e n t r e la 
m a e s t r a parla di c o s e nobi l i 
e s e r e n e , da l la carte l la p a r ­
l a n o il l i n g u a g g i o de i g a n g -
s t e r s ; s c u o l e c h e e n t r a n o 
n e l l e nos tre case , ne i Dai . 
ne i c ircol i popolar i c o n i l 
m o d e r n i s s i m o ed af fasc i ­
n a n t e l inguagg io t e l e v i s i v o , 
s e e s s o non è u s a t o per 
e l e v a r e il tono d e l l a v i t a 
c u l t u r a l e e mora le , m a per 
a l i m e n t a r e s ter i l i s o g n i . 

D'accordo: s o l o u n a m e n ­
te m a l a t a p o t e v a t r a d u r r e 
q u e l l e lez ioni , i m p l i c i t e od 
espl ic i te , in una d e l i t t u o s a 
s c e n e g g i a t u r a , e r ec i tar la 
bat tuta per bat tuta con l 'oc­
c h i o ai mode l l i . M a il p e ­
r ico lo non è s o l o p e r l e 
m e n t i m a l a t e : è per l e m e n t i 
in formazione de i b a m b i n i , 
d e i g i o v a n i , è d u n q u e p e r 
tut ta la nostra f a m i g l i a na -
z iona le . N o n è s o l t a n t o d a l 
pazzi c h e d o b b i a m o d i f e n ­
derc i . 

* • • 
C'è scuo ia e s c u o l a . A r t u ­

ro S a n t a t o ha c o n o s c i u t o l e 
pegg ior i : il r i formator io , la 
d e l i n q u e n z a , il carcere , i l 
m a n i c o m i o c r i m i n a l e . U n 
padre a lcoo l izzato è s t a t o ;1 
s u o p r i m o maestro. Per 
c o m p a g n a di s cuo la , n e l l e 
v e n e , la sifìl ide. N o n m a n c a . 
ne l la s u a storia s v e n t u r a t a , 
n e s s u n o deg l i e l e m e n t i a d a t ­
ti a s p i e g a r n e l 'epi logo. N o n 
è arr iva to in un g i o r n o s u l ­
l'orlo del l 'abisso , n o n c'è 
a r r i v a t o so lo . P r o v a r e o r r o ­
re p e r il s u o ges to n o n basta , 
non basta p r o v a r e p e n a per 
il s u o des t ino , non si p u ò 
i so lar lo in u n a s u a p r e t e s a 
assurdi tà . E' più o n e s t o r i ­
c o n o s c e r e c h e non s a p p i a m i 
ancora curare i nostr i m a ­
lati . a iu tare a v i v e r e c h i 
da l la v i ta è resp into . I n c o n -
saDevoIe ed i n n o c e n t e v ì v e 
ora in un o r f a n o t r o n a lom­
bardo u n ragazzo di d iec i 
a n n i : è Ote l lo S a n t a t o . f r a ­
te l lo d e i d u e d e m e n t i - C h e 
cosa f a r e m o di lui? S a p r e m o 
farne un uomo, dargl i u n 
m o n d o d e g n o d e l l e s u e s p e ­
ranze e u n pos to in q u e s t o 
m o n d o ? N e s s u n o di noi pud 
sot trars i al d o v e r e di r i ­
s p o n d e r e a q u e s t e d o m a n d e . 

• • • 
C'è scuo la e scuo la . E c'è 

s co laro e scolaro, n a t u r a l ­
m e n t e . A r t u r o S a n t a t o è 
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uscito pochi mesi fa dal 
manicomio criminale di 
Aversa, del quale è stata 
ospite, dopo un delitto ma­
turato in un ambiente ben 
diverso dalla famiglia d'un 
ubriacone, lo contessa Pia 
Bellentani. La signora Bel-
lentani è uscita da Aversa 
tra i lampi del fotografi, 
ha potuto specchiarsi nelle 
copertine dei rotocalchi. 
Quando ha capito che stava 
rientrando nell ' ombra ha 
annunciato la pubblicazione 
di un suo diario, che le pro­
curerà altre fotografie sul 
giornali, e denaro, molto 
denaro, anche 6e non 1 due­
cento milioni che chiedeva 
Santato. Le differenze di 
stile non possono ingannare. 
L'esibizionismo del folle di 
Terrazzano desta orrore ; 
quest'altro è pagato, e ben 
pagato, ma desta ugualmen­
te un'invincibile ripugnanza. 

Preferiamo guardare ad 
altri modelli, ad altre scuo­
la; alle maestre di Terraz­
zano, per esempio, che nelle 
lunghissime ore in cui le 
vite di cento bambini sono 
state affidate alla loro fei-
mezza, alla loro calma, han­
no saputo essere all'altezza 
della loro responsabilità. 
A b b i a m o ripensato alle 
maestre che, durante la 
guerra, accompagnavano i 
ragazzi al ricovero antiaereo 
sotto le bombe, alle maestre 
di Gorla morte accanto ai 
loro scolaretti. Mai, in nes­
sun momento, la maestra 6 
soltanto una donna pagata 
per fare un certo lavoro : 
troppo prezioso e delicato è 
il patrimonio che le fami­
glie affidano, ogni mattina, 
alle sue cure. Le maestre di 
Terrazzano hanno mostrato 
che nella scuola italiana 
vive la coscienza di ciò che 
il nostro tempo raramente 
chiama col 6uo nome: la 
missione. Una di esse, nel 
momento decisivo, ha ri­
schiato la vita gettandosi 
addosso al folle criminale 
per disarmarlo: ciò che la 
madre sa fare per 11 figlio 
suo, la maestra sa fare per 
i figli delle altre madri. I 
nòstri bambini sono in buo­
no mani. 

In tutte le scuole di Mi­
lano è stato commemorato 
Sante Zennaro. Il suo nome 
è stato ripetuto in tutte le 
scuole d'Italia, il suo gesto 
narrato a milioni di bam­
bini- La sua lezione di co­
raggio e di generosità è 
stata ascoltata, pensiamo, 
con una commozione che 
lascerà tracce profonde. I 
bambini amano la loro scuo­
la: anche quando ci- vanno 
malvolentieri, anche quando 
ci portano i fumetti da leg­
gere sotto il banco. E' la 
società in cui cominciano a 
sentirsi qualcuno, non più 
solo un pupo da vezzeggiare 
o un noioso da spedire a 

.letto. E' il loro primo passo 
nel mondo. 

Quest'anno la prima le ­
zione è venuta loro da un 
giovane operaio veneto, di 
cui impareranno a scrivere 
il nome: un giovane che, 
quel che ha fatto, non l'ha 
fatto per la fotografia, per 
la celebrità, per la meda­
glia, per il denaro o perchè 
l'aveva visto fare al cinema, 
ma perchè era giusto. Per­
chè il suo cuore gli ha detto 
che cosi doveva fare. 

* • * 
C'è scuola e scuola. San­

te Zennaro era cresciuto a 
quella dei comunisti, prima 
nella Federazione giovanile, 
poi nel Partito. I compagni 
ricordano di averlo visto 
acquistare e leggere un li-
bro che dovrebbe stare al 
posto d'onore in tutte le 
scuole d'Italia: « I miei set 
te figli ». del compagno Al-
cide Cervi. Cosi sappiamo 
dove e come si è formato 
il suo animo; sappiamo chi 
gli ha insegnato, e con qua­
le forza, ad amare i suoi 
simili: sappiamo che il suo 
atto eroico non è stato lo 
slancio di un attimo, ma il 
momento più alto di una 
vita educata alla luce di 
grandi ideali. 

Nella sua breve esisten­
za, dolorosamente ma glo­
riosamente conclusa, noi 
leggiamo ora come in un 
libro e in quello che leg­
giamo ritroviamo le virtù 
native del nostro popolo, la 
sua Generosità, la sua capa­
cità di sacrificio, le sue spe­
ranze. La madre di Sante 
Zennaro. accanto al figlio 
morto, ha detto asciugan­
doti le lagrime: « Sono fie­
ra dì lui ». 

Può dirlo anche il suo 
Partito. 

GIANNI nODARI 

La coraggiosa maestra 

TERRAZZANO — La signora Paola Susini Del Carradore, la coraggiosa maestra che l.m 
dandosi addosso ad Arturo Santato ha dato II via all'attacco liberatore 

IL PICCOLO PAESINO DEL MILANESE ANCORA SOTTO L'INCUBO DELLE TRAGICHE ORE 
^ • ' • ' , • • ' • • • • ' • - ' , 

Hanno dato un nome a Sante Zennaro: 
"L'angelo di tutti i bamb in i d ' I t a l i a IJ 
(Continuazione, dalla 1. pagina) 

che' a Grignano i comunisti 
hanno commemorato l'eroico 
operalo innalzando al balcone 
della piccola stanza in cui vi 
è la sede del partito, In TOSSO 
bandiera abbrunata « lutto. 

Sante Zennaro era giunto 
a Sedrlano di Rho da un an­
no; {a sua famiglia da pochi 
mesi. La «paveti/osa miseria 
del polesine aveva costretto 
i! manovale Giuseppe Zenna­
ro, la moglie Bice Barcara e 
i loro nove figli a cercare fot 
tuna altrove, dovi almeno 
fossi- possibile trovare un la­
voro stabile. Sante era stato 
il primo lt lasciare. Grignano 
e i compagni di laggiù ci non­
no detto che prima di partire 
aveva fatto visita alla sezione 
del partito dove aveva acqui-
stato per ricordo il volumetto 
di papà Cervi « / miei sette 
figli ». La gente di Grignano 
rammenta anche con preci­
sione la data: era il 17 ago­
sto 1955. 

Nell'operoso cittadina alle 
porte di Milano la famiglia 
Zennaro si era sistemata. Si 
era sistemato poveramente, in 
una vecchia casa detta •< del­
l'acquedotto »; undici perso­
ne in due stanzette pressoché 
spoglie e senza luce elettrica: 
ma c'era un po' di lavoro e 
la speranza di poter prima o 
poi migliorare le condizioni di 
esistenza. 

Sante, e riuscita a raccon­
tarci la mamma affranta, era 
un po' il sostegno della /ami-
glia. Aveva trovato lavoro in 
una piccola officina per le ri­
parazioni delle motociclette al 

Nella notte i bambini di Terrazzano 
si sono destati piangendo di paura 

« Mi ha fatto cicca », ha gridato noli''incubo la piccola Renala - \AI maestra Tabìadon si 
offerse come vittima al pazzo per risparmiarla - L'altra maestra. Covi, è sofferente di cuore 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RHO. 11 — Sono di nuovo 
dinanzi alla scuola di Terraz­
zano. E' giorno alto. Nella 
piazza stanno gruppi di per­
sone, che parlottano sommes­
samente. La porta della pic­
cola scuola, l'unica dell'edi­
ficio, è chiusa, le tapparelle 
delle finestre, anche l'ultima 
sul lato sinistro, che ieri fis­
savamo allucinati, sono ab­
bassate. Oggi non c'è stata 
scuola. Mi accosto al cancello, 
guardo all'interno 1 due albe­
relli abbattuti per volere del 
pazzo criminale; la pertica 
con la quale hanno alzato il 
microfono: ma questi sono 
poveri segni di un dramma 
troppo grande per piegarsi 
alla minuta realtà. La sensa­
zione più netta è di essere 
usciti da un incubo, quello 
stesso che ha agitato il sonno 
delle bambine e dei bambini 
di Terrazzano durante la not­
te. che come dicono le mamme | 

le ha fatte urlare ». 
Sul limitare delle case stan­

no le mamme con i loro figli. 
ossi non sanno far niente, al­
cune non sono andate nei 
campi, sono rimaste a casa, 
vicino ai loro bambini. Mi 
dicono che la piccola Renata 
De Angeli, è stata la più agi­
tata, e che nel sonno gridava: 
« Sono cieca, mi ha fatto cie­
ca ». La piccola Renata rie­
vocava nel sonno le mostruose 
minacce del pazzo, che per 
dare un esempio, aveva af­
ferrato la piccola dicendogli: 
« Vedi, ora con l'acido ti bru­
cerò gli occhi, cosi starete 
zittì ». 

A quella minaccia, l'inse­
gnante Livia Tabiadon. con­
giunse le mani e implorò il 
oazzo di risparmiare la barn 
bina: « Fatelo a me. ma la 
sciate stare la mia bam­
bina... »- Le ore in quella 
terribile aula si riempiono di 
altri particolari impressionan­
ti. Arturo Santato, il pazzo 
criminale, incitava i bambini 
a rompere l'ingessatura che 
fasciava una gamba della 
piccola E n r i c a Carnovali. 
« Rompetegli il gesso, e v e ­
drete che camminerà ». 

Il pianto del bambini irri­
tava il pazzo, lo infuriava. 
« Noi siamo capaci di tortura » 
urlò a un certo punto il San­

tato. E per dimostrarlo attor­
cigliò intorno al collo del 
piccolo Vittorio Restelli un 
pezzo di filo elettrico, solle­
vando e abbassando il bam­
bino, che nella stretta eru 
diventato paonazzo. « Vedete 
che sappiamo torturare? ». 

Queste immagini sono ora 
negli occhi di tutti gli sco­
laretti di Terrazzano, fissate 
ad una a una durante lo 
scorrere di quelle ore, quando 
legati mani' e piedi, stavano 
innocenti vittime allo merco 
di due pazzi. 

Questa' mattina il medico 
comunale di Rho, coadiuvato 
da una infermiera, ha visi­
tato tutti gli scolai etti nel 
salone del bar Sanmaurizto, 11 
« Circolino », come è chia­

mato. I bambini non presen­
tano per ora cusi clinici. La 
provincia di Milano ha , co­
munque disposto di inviare l 
bambini e le loto valorose 
insegnanti nella colonia di 
Asso, per un mese, prima di 
riprendere le lezioni nella 
scuola di Terrazzano.. 

Ma il cuore di Terrazzano 
non vibra soltanto di ,odio 
verso i due pazzi che hanno 
cosi crudelmente torturato 
quei bambini.- Le .mamme- e 
i papà di Terrazzano pensano 
con..infinito gffettOji» Sadte 
Zennaro, l'uomo *eKè iri quella 
piazza, ieri, più di tutti gli 
altri intuì l'angoscia dei bam­
bini prigionieri dentro quel­
l'aula: vogliono che la scuola 
sia intitolata al suo nome. 

Sono pieni di gratitudine e di 
ammirazione per le brave in­
segnanti che hanno fatto di 
tutto per difendei e i loro 
scolaretti: dalla coraggiosa 
Susini che si slegò, affrontò 
il bandito, alla Tabiadon, che 
si offerse quando il pazzo 
minacciò di accecare la bam­
bina, alla Covi, sofferente di 
cuore, ma che si lesse fino 
alla fine pei* non spaventare 
i bambini. Quanto coraggio, 
quanta umanità, quanto cuo­
re, ha soverchiato la crimi­
nale follia di due individui. 
che per sei ore hanno scon­
ciamente « giocato alla mor­
te » in una piccola aula di 
scuola elementare. 

ALDO FALU.MBO 

ponte della ferrovia e quando 
poteva faceva anche qualche 
lavoretto come muratore, me­
stiere che aveva imparato ne­
gli anni trascorsi in Polesine. 
Egli aveva tenera cura, quasi 
una predilezione, per i suoi 
tre più piccoli /rateili, di 4, 
9 e 13 anni; forse questo amo­
re per i fratelli lo ha spinto 
iivinti in quel drammatico 
momento dell'assalto, dando­
gli coraggio per affrontare la 
terribile incognita che l'at­
tendeva al di là della finestra 
della scuola. Forse egli non 
ha pensato altro, se non che 
quei bimbi, la cui vita era a 
repentaglio, potevano essere t 
suoi fratelli. 

La nadrc, parlando oggi 
con i giornalisti. ha detto: 
<• Mio figlio ha avuto tanto 
coraggio. Sono fiera di lui. 
Anch'io voglio mostrare di 
avere tanto coraggio. Quello 
che mi ha colpito di più — ha 
concluso — sono però i /iari 
che due scolari mi /tanno por­
talo. perche li mettessi vici. 
no al mio .S'ari/e i>. 

Nella strade d\ Rho, di Se­
drlano, di Terrazzano, battute 
come ieri da un sole gioioso 
che non poteva /ioti fare con­
trasto con la tragedia, la gen­
ie ha cuore soltanto per il 
dramma della scuola Sono 
sorte infinite domande: come 
ha potuto accadere un fatto 
cosi spaventoso'' Come ci si 
può sentire sicuri? Come han­
no potuto armarsi di rivoltel­
le e rfj polvere nera i due 
fratelli? Perchè Arturtno 
Santato è stato fatto uscire 
dal manicomio di Aversa no­
nostante le sue condizioni? 
E un'altra angosciosa doman­
da ancora: cosa è accaduto 
esattamente nell'aula della 
scuola durante l'assalto? , 

Nei pressi del cimitero di 
Rho, dove prandi mazzi di 
fiori sono stati portati ai piedi 
del corpo inerte del compa­
gno Zennaro, in jirimo luogo 
dalle mamme degli scolaretti 
salvati, oggi vi erano innu­
merevoli capannelli di perso­
ne. Si diceva che doveva es­
sere fatto l'esame necroscopi­
co della salma e che domani 
si sarebbero svolti j funerali. 
Ma fino a tarda ora la necro-
scopia non arerà avuto luogo 
e il prof. Cavallazzi dell'isti­
tuto di medicina legale di Mi­
lano, da noi interpellato tele­
fonicamente, affermava che 
fino al momento del nostro 
colloquio nessun ordine in fai 
senso era a lui pervenuto. 

L'esame necroscopico po­
trebbe chiarire senza lasciale 
ombra di dubbio come sono 
avvenuti i fatti al primo pla­
no della palazzina delle scito-
'e comunali. Dall'esterno, dat-
la piazza delta chiesa dì Ter­
razzano, noi ieri avevamo di­
stintamente udito un colpo di 
pistola seguito dopo pochi at­
timi da altri due colpi e poi 
da una breve raffica di mitra. 

Arturino Santato, che pur 
nella sua follia dimostra una 

TEKRAZ'-CANO — La salma «ti Sante Zennaro sul luogo dove radile ucciso 

certa lucidità, ha dichiarato 
oggi di aver sparato un solo 
colpo quando si è visto venire 
addosso il coraggioso operaio. 
Ha precitato che l'arma (PJ-
re una G,35 e non una 7,6.~> 
come si credeva in un primo 
momento) gli si è poi incep­
pata. Se ciò è vero non si 
comprende come il povero 
Sante Zennaro abbia potuto 
essere colpito, come sembra 
sia assodato, da più dt una 
pallottola. 

E' forse stato Egidio Fla­
vio Santato, il fratello minore 
del folle, a premere il gril­
letto dell'arma che impugna­
va? Questa roce circolava og­
gi a Terrazzano e se fosse ve­
ra verrebbe a smentire la 
primitiva versione dei fatti. 
Ma anche questa non è che 
una voce. 

Mentre Egidio Flavio San­
tato si trova a S. Vittore, Ar-
turino è stato alle 13,30 di 
quest'oggi prelevato dell'ospe­
dale di Niguarda e traspor­

tato sotto buona scorta a bor­
do di un'ambulanza all'ospe­
dale 

Al reparto neuradolisi dello 
ospedale di Niguarda era sta­
to portato ieri sera alle 20,30 
dopo la prima sommaria me­
dicazione. delle ferite compiu­
ta al pronto soccorso dello 
ospedale di Circolo di Rho. 
La prognosi era irrilevante: 
contusione cranico, ferita la­
cero contusa occipitale e pa­
rietale 

Che Arturino Suntato aves­
se meditato da 7>iù giorni il 
suo spaventoso progetto è or­
mai dimostrato da numerose 
circostanze. In primo luogo 
diverse persone abitanti a 
Terrazzano asseriscono che 
almeno da tre giorni i due 
/rateili si aggiravano nelle 
vie del paese. Probabilmente 
stavano studiando i partico­
lari del «piano». Subito do­
po la cattura gli agenti di po­
lizia hanno trovato addosso al 
folle (che in un primo mo-

Arturo Santato cominciò nel '52 rapinando un armaiolo fiorentino 
Fu condannato a sei anni di reclusione - Trasferito poi al manicomio di Montelupo e a quello di Aversa, ne fu 
rilasciato sei mesi fa - Una lettera alla madre - Come è maturata la follia in un ambiente familiare disperato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 11. — Il Dadre 
dei Santato. che sono veneti. 
originari di Villanova del 
Ghebbo in provincia di Ro­
vigo. è stato trasportato al­
l'ospedale psichiatrico di 
Mombello, perchè il suo stato 
di alcolizzato ne ha consi­
gliato il ricovero. 

La famiglia dei Santato. 
oltre ai due protagonisti 
della tragedia, al padre al­
co l i zzato e alla sorella Fla­
via. scampata per miracolo 
alla pistola del fratello Ar­
turo. comprende inoltre la 
vecchia mamma, semiparali­
tica. che è ricoverata in un 
istituto del Veneto, ed un 
radazzo di dieci anni. Otello. 

Otello Santato è ospitato 
in un asilo della zona, date 
le misere condizioni della 
sua famiglia. Martedì, du­
rante l'ora di colazione. Ar­
turo si er» recato a trovarlo. 
rimanendo oer Qualche tem-
DO con lui. Quasi certamente. 
a Quell'ora il Dazzo aveva già 
maturato il suo folle propo­
sito. 

La famiglia di Sante Zennaro 

TEBRAZZANO — La famiglia di Sante Zennaro fotografata nella sua casa. Da sinistra ìa 
sorella Giuseppina con In braccio la sorellina Maria, e I ««nitori Giuseppe e Bice (Telefoto) 

A Rho. la famiglia Santato 
si era stabilita nel marzo 
scorso, prendendo in affitto 
due piccole stanze in un 
quartiere di edifici popolari. 
formato da modestissime 
case a due piani, collegato da 
cortili. La polizia ha com­
piuto un accurato sopraluogo 
nell'abitazione, sopratutto in 
un sottotetto cui s'accede da 
una delle stanze per una ri­
pida scala di legno. temendo 
vi fosse nascosto dell'altro 
materiale esplosivo. Quando 
l'abitazione era stata affitta­
ta. Arturo Santato si trovava 
ancora rinchiuso nel mani­
comio di Aversa e il suo ri­
torno in famiglia coincise 
con l'allontamento della so­
rella Flavia, andata ad abi­
tare nella casa della futura 
suocera. 

Le condizioni economiche 
dei Santato erano assai p ie -
cane: unico a lavorale e ia 
il fratello Egidio, occupato m 
uno stabilimento di Varedo. 
Il padre dei due Santato. do­
po aver tentato senza suc­
cesso un piccolo commercio 
ambulante, si era completa­
mente abbandonato all'alcool. 
vivendo m un'abulia com­
pleta. 

Arturo Santato aveva 23 
anni auando iniziò la sua at-
tività criminale rapinando 
un armaiolo a Firenze, in via 
Ponte alle Mosso Si presentò 
la mattina del 27 novembre 
nel negozio di caccia e pe­
sca del signor Mario Lelli-
Vcstiva dimessamente, con 
un impermeabi'e di tela gom­
mata: chiese di acquistare 
una pistola a tamburo calibro 
38. ma il proprietario pretese 
una carta d'identità, e aven­
do il giovane presentato una 
t e i e r a logora e illegibile. gli 
consigliò di recarsi in que­
stura per farsi rilasciare un 
pernierò Allora il giovane 
>"i allontanò. 

Ritornò nel pomeriggio, e 
si mise a osservare una si-
spora che acauistava una ca­
rabina: le chiese, anzi, se l'ar­
ma poteva uccidere un uomo. 
La mattina dopo, tornò a n ­
cora. ed esibì un foglio di 
carta bollata con alcuni t im­
bri dcUt auoMura. che l'ar­
matolo prese per buono. G'.i 
fece allora vedere due rivol­
telle Ma il Santato ne prese 
una. e chela puntò contro; 
riii'VÌ oo-ì a farsi consegnare 
1500 lire e 50 proiettili, e 
subito balzò fuori inforcando 
una bicicletta abbandonata e 
allontanandosi verso 3e Ca­
scine. 

Qualche ora più tardi, il 
custode dell'Ippodromo delle 
Mulina, cui aveva lasciato la 
bicicletta in custodia, inso­
spettito per il suo contegno, 
avvertì due carabinieri che 
passavano nei pressi. Questi 
raggiunsero il Santato nei 
pressi della Manifattura Ta­
bacchi. Uno di essi gli disse 
di andare con lui ed il San­
tato sembrò remissivo: fatti 
pochi passi, però estras^e 
una pistola e. puntatala alle 
costole del carabiniere, dis^o: 
« Se muovi una mano ti am­
mazzo o mi faccio la pelle ». 

In seguito alle indagini 
istruttorie, M venne poi a 
sapere che il giovane pazzo 
aveva premuto ben tre volte 
il grilletto, ma la pistola non 
aveva sparato perchè un 
lembo dell'impermeabile si 
era incastrato dietro il gril­
letto. Sempre tenendo il ca­

rabiniere prigioniero, il San­
tato entrò in una officina in 
via Mercadante, prese una 
bicicletta e fuggi. Fu arre­
stato il giorno dopo a Sasso 
Marconi da una pattuglia di 
carabinieri. 

Il 26 giugno 1953 Arturo 
Santato venne condannato 
dalla Corte di Assise di Fi ­
renze a sei anni di reclusio­
ne. Durante il orocesso disse 
anche che voleva rapinare 
perche aveva bisogno di 
quattrini per diventare de­
putato e po; Presidente della 
Repubblica 

Tentò anche di suicidarsi. 
nel caicere di Bologna, dove 
stava scontando la pena, e fu 
Quindi trasferito al manico­
mio di Montelupo Fiorentino 
e poi ad Aver.-a: da ani ora 
uscito «n licenza, apparente­
mente guanto. 

Questi i precedenti. Sulle 
mosse del falle nelle ore 
precedenti la tremenda gior­
nata di ieri, si è saputo che 
martedì scorso. Arturo S a n ­
tato aveva iniziato una lette­
ra, indirizzata - alla madre, 
Maria Ottoboni, che, grave­
mente soerente di artrite, si 
trova in uno ospizio di Ve­
nezia. La missiva, non finita, 
è stata ritrovata dalla Poli­
zia: « Cara mamma — aveva 
cominciata il Santato — io da 
tre giorni mi sento molto ma­
le; ho la testa tutta confusa: 
ò da quando... ». E le parole 
erano finite in uno scaraboc­
chio incomprensibile. 

Nella stessa glor"ata, poco 
dopo mezzogiorno, insieme col 
fratello si era recato a Mila­
no. e si era presentate alla 
portinaia dello stabile di via 
Sardegna 45. dicendo d. v o ­

ler parlare col radiocronista 
Roberto Costa, che 11 appunto 
abita. Convinta che il Costa 
neri fosse in casa, e impaurita 
dal fare minaccioso dei due. 
la portinaia disse loro di al­
lontanarsi. Ma Arturo San­
tato urlò: « Cosa crede? Noi 
siamo amici di Costa. Lo ab­
biamo conosciuto a Venezia 
e abbiamo fatto crei lui molte 
registrazioni. Dobbiamo par­
largli per una cosa urgente 
e importantissima. Non ci può 
impedire di vederlo ». 

Tuttavia, per il fermo con­
tegno della portinaia, finiro­
no per convincere e andar­
sene. 

La pol.zia è Intanto riuscita 
ad individuare la provenienza 
dei quattr i chilogrammi di 
polvere nera da minatori usa­
ta ieri ,i Terrazzano dai due 
fratelli Santato come terribile 
ai ma di intimidazione. 

mento SÌ era presentato alla 
scuola in qualità di « vendi­
tore di libri ») due fogli di 
carta. In uno Arturino San 
taio aveva scritto quuli erano 
le sue terribili intenzioni; 
nell'altro faceva un elenco ili 
< ingiustizie » subite e di mal­
trattamenti che gli sarebbero 
stati inflitti durante il suo ri­
covero al manicomio crimi­
nale di Aversa; e iert sera, 
i.ientrc all'ospedale di Rho 
veniva medicato. Il folle con­
tinuava a gridare come os­
sessionato : « Legatemi, fate 
quello che volete, ma non tor­
turatemi. Non voglio andare 
in manicomio, non voglio sta­
re con i pazzi ». 

Anche la notte trascorsa a 
N'wuarda è stata piuttosto 
ugitata. Arturo Santato, lega­
to al lettino e sorvegliato a 
vista da numerosi carabinieri. 
urlava e si dibatteva ogni 
volta che qualche altro rico­
verato del reparto neurode-
lisi, veniva colto da crisi. 

" Fateli star zitti. — grida­
va ai carabinieri — non ne 
posso più non posso sentir* 
oianqere. non posso sentire 
qridare ». 

Egli aveva, insomma, te 
stesse crisi di disperazione 
che lo avevano colto anche 
durante le ore dell'assedio 
nella scuola auando i bambi­
ni terrorizzati piangevano o 
gridavano. In quelle crisi, ha 
noi narrato la valorosa mae-
stra Paola Susini, diventava 
pericolosissimo. Ad un certo 
punto aveva detto che tfli su-
rebbe servito un elicottero 
Per mettergli a bordo quattro 
bambini accecati. 

Nei momenti di tranquilli­
tà. durante la notte trascorsa 
all'ospedale di Niguarda, Ar­
turo Suntato ha raccontato ti 
carabinieri quelli che erano 
stali i suoi progetti. 

« Con i 200 milioni — eg:i 
ha detto — volevo costituire 
una banda ». 

* Una banda come quella df 
Giuliano? » Gli è stato allaga 
chiesto. 

* Appunto, come quella di 
Giuliano, anche più in 
gamba ». 

" Non volevo uccidere tutti 
i bambini — dicera dopo d'i­
no — ma soltanto uno o dm. 
Cosi la acute si sarebbe im­
paurita e mi avrebbe dato i 
"oidi che volerò ». 

Arturo Santato. il più pericoloso dei doe fratelli pazzi. Era stato dimesso 
recentemente dal manicomio di Aversa 

TERRAZZANO — 11 maresciallo d'artiglieria Bizzarri mostra ano degli or­
digni esplosivi di cai erano moniti i due folli 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN ROMANIA 

TAPPA A ZURIGO 
La fuper<t i / ionc ha .sempre 

sf iorato il mi.» spir i to t-enza 
m a i trovarvi , a p e r t o neppure 
l 'usc io lo di .servizio. , \ o n mi­
c a c h e i o vada fiero d i c i ò : 
sarebbe c o m e \ al i tare una 
propr ia ruberia, d a t o cl ic la 
gran par ie dei miei Minili. 
q u a n d o la falsità non >ia in 
p r o p o r z i o n e diretta al le c o n ­
diz ioni mPamericlie. osp i ta con 
tutti i r iguardi ogni sorta <li 
q u o t i tuniultuo^i inqui l in i . 
Però io ci p e n s a v o a l l ' in i / i o 
di quel m i o v iagg io : venerdì 
«ette - e t t embre a l le ore d i -
ciasssefje in aereo. Que i ti." 
< «ette > clic facevano primie­
ra con un venerdì . v o l e v a n o 
farmi ridere e non vi riu»< i-
t a n o m a l g r a d o 1 poet ic i ri­
ch iami a d i storici e - empi del 
p a c a t o . 

A Roma a v e v o a v u t o la di ­
s a v v e n t u r a , <lirei megl io i m ­
p r u d e n z a , di r ivo lgermi — 
d i e t r o l ' ind ica / ionc di un unii-
e o ! — a un'ngen/ i . i pr ivata 
di viairiri. l o c h e c r e d o s e m ­
pre nel l 'onestà degl i uomini . 
mi - e n i i i Mibilo a mio a m o 
là dentro. < Parta pure i t .ui -

IUCWIIIII d e l i o 
T>ies;o: — noi 

a b b i a m o «pedito t e l egrammi 
in OHni a e t o p o r t o ed e c c o qua 
lo r i -po- i c (Ielle prc i io iu / ion i : 
farà tutto un volo - i n o a Bu-
enrv-t . >i fidi di noi -. 

O h . non ridatevi unii (Iella 
faccia iri.i—a <> inaura d'uno 
di q u e - t : solerti impiegat i -
pud roni. del loro sjrnaido lea­
l e e ( o n f n l e . <U"glt itu liini o-,-
«.equio-i e del la ripetuti— ima 
parola t s i a n o l e • • 

a 
Par t i i da C ia i i i p ino 

no dopo, venerdì -e l le 

f o n 

€ 

i — ini 
m o l l o >ii 

bre al le 

il mor-
s«.|l«'U|-

nrc die ia—eiie . u n i 
quei tre « -et te •• che t omini-
v a n o dentro r i me ins ieme al 
s. oriti o -o I rullare «fede e l i che 
jtul nastro asfaltate- della pi-
Ma. U c ie lo e*a - c i u c i l o e la 
c a m p a g n a attorno - f a v i l l a v a 
- o t t o un bel -o le MCÌIIO <i>-
r o r i / / o T l c . Quindi» la i e n a 
« l i \ enne una mera \ iglio-.i ( a r ­
ia geograf i c i . allora - o l i a m o 
ebbi la reale - e n - n / i o n e del 
^ u o i o in cui mi t r o v a v o ì in-
m e r - o . a p p e - o al r i tmo di quei 
motor i che io non \ o ! e v o a-
«-cn-itarc e ( h e - e n t i v o inye<e 
nel -ancrue coti un - e n - o d ini-
per -na - ib iU ' grat i tud ine \ e r - o 
la «c i en /n e la t a n i c a , uni-
l a m n i t f a un --cni imento di 
orro -c . affida ti com'era vaino 
a i giri di una m i c e l i i n a priva 
d 'amore e di pietà. 

Vidi , l a g g i ù l o n t a n o lonta­
n o tra le A p u a n e e il mare. 
il m i o p a e s e e mi venne (pia­
ci da ridere. Poi vidi F irenze 
o Mi lano . Dop<» Mi lano , per 
superare le Mpi. l 'aereo ( o-
Tninciò a -a l i re e a fremere. 
Kra pia b u i o e b r i l l a v a n o a 
m a n c i a t e i lumi dei pae- i 
<-par«i Mille pr ime m o n t a g n e . 
A «cimili» metri , il freddo «-he 
fuori d o v e v a «-sere m o l t o in­
tenso . a p p a n n ò i cr i - ta l l i che 
i o pres i a .-pazzare co l pal­
m o -'senza t u t n v i a riuscire a 
d i s t inguere gran clic nel b i n o 
c h e la«sù a - sumeva ima c o n ­
s is tenza fisica, d ' i n . F a c e n d o 
p a r a o c c h i con 'e mani , riu­
sci i a d i s t inguere a poco a 
p o c o itnob'o-a di c h i a r o in 
ba-~o . S e m b r a v a n o n o \ o l e . ma 
i contorni e r a n o neiti e c r u -

tirui il bagag l io e scesj ver-o 
l 'autobu- delia < v>\vis-air > ciu­
ci avrebbe portato in c i t tà . 
Ol tre a quel v i a r i o , il bi­
g l i e t to ci dava dir i t to al per­
n o t t a m e n t o in a lbergo, al la 
co laz ione e al r i torno in ae­
roporto. l.'alber<»c> in cui ven­
ni inv ia lo non era ne bello 
uè comodo . Mi p a i e v a l'unica 
burli l i « «>s.i di Zurigo e dove ­
va c i p i i a r e proprio a n e . Vo­
lentieri ne avrei corcato uno 
migl iore , m i il t imore di do ­
vei rimanere molti giorni in 
Svizzera mi re>e prudente . In 
Italia irli «unici mi a v e v a n o 
r ipetutamente c o n - i z l i a t o di 
non portarmi d i - t r o dei -o idi . 
e Non ti serv iranno. \ e d a i ! -. 

1 ait i i conti mi resi ava no 
ancora diciottomi' . i lire clic 
nel pr imo -• litiren'i •/.' cnai i -
fic •> -i tramutaroun in I2s 
f ianchi e 42 cei i te- imi . Mi 
- e m b r a v a n o tanti e IUV<HC. ,» 
Zurigo, -e ne a n d a r o n o in 
un volo. Da prima mi lasciai 
incantare da t into quel ln«s(>, 
da l l e ( o m o d i t à c h e a ogn i in­
contro e r a n o d o v i / i o - e e - c -
d i n e n f i a m i l e nelle piccole 
( o-e. Poi mi avvid i «he tutto 
e i a la t to e c o n g e g n a l o per 
-•iiM.ire soldi al tur i - la: anche 
!e porte che M" npr ivano da 
-!'. i m m o l i a t e d i u 1.1 celln'. i 
fotoelettrica, per risparmiare 
fati<M. F così l,i piccoli.>ÌllM 
radio po-nta ins ieme al le vi­
v a n d e -ni tavolo , lo - c a l d a -
v ivande . i giornali in tutte le 
l ingue, i miant i «lei camerie ­
re. i -noi inchini , le a t ten­
zioni . i sorrisi- era lu t to pa­
cato . C o m e poi c a d d e tutto 
c iò (p iando -i accorsero che 
io ero ridotto a fare e c o n o ­
m i a ! Voli potendo prevedere 
per quant i moriii ancora l.i 
agenz ia romana di viaggi . col 
- i lo « o inportauiento nll' ituLa-
ti.i. mi avrebbe fat to re-tare 
a Zurigo, a v e v o s tabi l i to di 
fare buon n-o dei franchi clu 
te s tavano . Invano mi recai al-
l 'aeropoi to la |irim.t matt ina 
e invano la - eeondn . \ e — u n o 
aveva r inunciato al - n o po­
sto. l o mi l o g o i a v o g irando 
<\.i c a n e in tutte le vie ili liis-
-uosi—uni negozi e locali , ina 
non ii'di'Mi niente, neppure 
il latro « he in altri m o m e n i i 
mi - . irebbe p,ir-o una c o - a 
merav ig l iosa . Mi r e c a \ o al-
I aeroporto anche nel p o m e ­
riggio. gli impiegat i e r a n o tut­
ti tortes i e pieni «li c e r i m o ­
nie. ma non uno ili loro n-
\ rebl>e iuo - -o un d i to per Fa­
vorire la mia partenza . < Jc 
le vedrette, Mimsieur - , ripe­
te v a n o toccando- i il o u o i e e 
sb irc iandomi l'abito, la c r a ­
vatta e le -carpe . Lra g e n t e 
paga ia <• non si - . irebbe mai 
ino—a dal .-no po- to . cro l la - -
-<• ti m o n d o a! di là de! 
< bureau >! 

l 'asciutto. XoMa meii-a de l la 
- t a / i o u e -«colsi il « t ipo > da 
d u e franchi e mezzo , c h e fece 
t ic con la mancia . Il v i t to 
era a b b o n d a n t e ma pe—ima­
mente c u c i n a t o e di qual i tà 
- cadente . I a s e r a mangia i 
con un franco e mezzo, vo ­
gl io dire due nel le mani de l la 
-o ' i ia fiiiiilvin d.iHVspro—ione 
stanca e intraducibi le Nel 
granile -a lone c'erano molti 
emigra l i italiani dall'aria tri­
ste e la barba incolta. I o i - e 
non d a v a n o mance , e i i e - -nno 
voleva servirli . 

Al mat t ino mi te s tavano ap-
|M-na i soldi per recarmi col 
p u l l m a n della <S\v i*-a ir> a l ­
l'aeroporto. \ v o v o pagato tut­
to, ,i Zurigo, anche il lu - so 
che a v e v o veduto e per- ino 
.i (or te - i - s in io < buong iorno 
siifi'oie >. in ital iano, che i 
(irimi giorni mi d a v a n o nei 
locali da - eg i e l i a l toparlant i . 
Que l la matt ina , in a e i o p o i i o . 
nessuno -i accor-c di ine. Non 
ni' d iedero il buong iorno nep­
pure in icde-i-o. Poco ma 
c-erto a v e v a n o c o m p r e s o c h e 
non pos -odevo più an franco. 
Allora ebbi il pos to >ull'aereo 

SILVIO MICIIKM 

LA RIEDUCAZIONE DEI PAZZI E ì DOVERI DELLA SOCIETÀ' 

Le opinioni dei medici 
sul dramma di Terrazzano 

11 manicomio 
A ri uro Saniate 

non è una prigione, ma un ospedale per curare una malattia 
fu riconsegnalo a una famiglia che non era in grado di aiutarlo 

l.ONOK.A — <ia|in.« l'I.oiov.i. I.i famosa d.in/,iU ice sovictii-.i 
chi* h.i trionf.itn ncfili spcttaciili ilei Itol-t ioi, |i.issri;t:i.i 
tini il proprio marito in una via ilcll.i < .ipit.iti- lirit.iiiuiia 

l'atti come quello di Terrazzano 
sono destinati, fatalmente, a r n-
fivolare vecchi pregiudiz:, Jitti-
denze, paure e persino ostilità 
nei confronti dei malati di meme. 
L'uomo della strada, in perferv-
sima buona fedo. ì: stinio'.in» a 
pensare clu* la tragedia non si 
rebbe accadala se : m e d \ : sic' 
manicomio giudiziari,) ili A versa 
non fo>sero i[,itì « to>i «ciocchi • 
da mettere in libertà un - pazzo 
furioso» come Arturo Saniaio 
Ri nasce, dopo tatti cosi clamo­
rosi e commoventi, l'opinione 
medioeva'e secondo cui il pazzo 
ilece essere al'outanato d.i'l.i 
società, '.solato, si»r\ e^' aio, .enie 
il lebbioso 

1 'op'iuoiie ile med . . e pe:ò 
de' tu::o d.versa. \ e M e iiltnic 
i-l ore abbiamo av \ ic nato lumie-
ros. c-'>eri d: ma'attie menta1!, e 
tutu, par ne''a naturale d:,, ,ir 
ilanza de ^udiz' d. inerito, sono 
sia: uiianmi' -u, seguenti pimi . 

il maanz.tutto, konir u .amen­
te a . io ..he si potrebbe pensare. 

: cumini pai gravi vendono com­
messi, per solito, i\.i malati di 
mente che, al momento del de­
litto, non erano ancora conosciuti 
»ome lai', e che quindi non era­
no mai siiti ricoverati, ne sotto­
posti a cure ili nessun genere. 
Più r.fo è il vaso di dehtt- coni* 
nu'ss d 1 persone che, dopo es.ere 
state curate, sono state dimesse 
dall'ospeda'e psich arrun. Inol­
i le sa tenuto presente che ele-
v il ss.mo, e sempre pai alto a 
mano a mano the li terapia 
ps'chiauua piogredisce e si per-
'ez'ona, è t. numero ile malati 
ili meme Jie, ilopn un per odo di 
, ur.i p.ù i> meno lun^o (talvolta 
anche nio'to 'ici^o) rles.oiie a 
filarne perte'tame'iie, a r.tornare 
a. e loio 
ne : i v .ta 
'uoco a' 
dente: 

tami^'ii 
so, a'e, 
ben. In'-

, a remscrirsi 
senza più ilar 
m-n ino in. 

she ;) s.iu-ahc o p p o n u i o the .a 
^ubh'iua op.ni >iie lOiniw.asse a 
lO'is-der ire i probcnia delle ina-
Ml menta sotto uni .lice 

nuova, vpregiudicara, moderna. 
In verità, la • p a z z i a » non esi­
ste, non esistono i « pazzi ». l'si-
stc, invese, una serie comp'cs>a 
ili nialatt e mentali, l'una ben 
diversa dell'altra, sia dal punto 
di vista delle cause, s-a dal pun­
to di vista del'e manifestazioni 
morbose, e pere ò delie sonse-
guenze. s a, infine, ila. punto di 
vista delle prospettive di cura e 
vii guarigione. Y.' vero che esi­
stono ancora alcune (ma non mol­
te) malattie mentali dffi^i'i i.\.\ 
curare e che tendono alla cron1-
cirà; è anche vero, però, che la 
maggior parte slei disturbi men­
tali e nervosi sono og4Ì Lina­
mente suscettibili di cure ade­
guale e quindi di guarigione 1 ' 
questo un punto su' qua'e n': 
esperi; del problemi ns'.stono 
von particolare s.i'orc, poiché lo 
scetticismo de"a pubb'.v.v opi­
nione è naturalinente un ostaco­
lo allo si iliippo dell'organizza­
zione sanu ina, a'nieno per quaii-
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LA SERATA DI IERI A "LASCIA O RADDOPPIA,, 

Il muratore Egidio Crislini entra in tinaie 
Più fiacco j l "dandy,, alla seconda prova 

Gianluigi Mariannini ha però risposto a un'insidiosa domanda sull'ordine cavalleresco dello Scudo verde e 
lo rivedremo giovedì prossimo - Un solo debutto fortunato - Avanzano il tifoso viola e il meccanico napoletano 

>ul finire del *>c*totido gior­
no. un trovai a ( a m b i a r e < a-
mcr.i e r i - tora ine: i franti l i 
M c m a v a n o a VI-:H e d o v e v o 
-ter/ars- < io c h e mi r imaneva 
««ni ogni a c c o r g i m e n t o in at-

' te-a del l 'aereo |M*r l'ra-ia. I n 
iti.Unno «he t i r . u a la c i n g h i a 
in «crea di lavoro, m'indicò 
una men*a dentro la > ta / i one 

d i . o u a - i geometr ic i , freddi.j ferrov iaria in « ni -t -erv i v a n o 
<s;mili a gh iacc io : e r a n o i i q u a t t r o tipi di < prezzo fi—<» >. 
g h i a c c i a i . S o r v o l a v a m o le \ ' - eon- jg l ia i idomi q u e l l o di c«>u-
•pi T.epontinc. ma j»er q n a n t « » j , r o it quat tro franchi e niez-

"'" ' ' / o .o--ta cinqiu Tich'-'-m.-r—i alia min mente i tenendo c o n t o 
profili n iù noti , non era no-* \(M]tt m a T H . , a . | ,, I I ) a n < , a ,„ 
c ibi le dare un nome a q t i c e S l j / / t . ,. l , | , | , | v a U , r i a . IVr 
i i e / z e b i a n c h e d i - i c - e I a l i n i •" 
»> < v 7 ' , • • i 
rom«- fantasmi mori- m piedi 

b u i o <lc\\i notte. n . '"r i i in -n e 
ta ia 
Tnoj^xri 

m n - ^ n n a ' t i t u d ' i e . M ; < H J .-« 
presero f n t o e l 'aereo , m o m e n t o di 

c o m i n c i ò a di -cen- lerc . .». p~r 
ej-5*-rr preci*!, a p e r d e T q u o ­
ta. \ p o c o a n o r o la > ' i z z e a 
«'ìlT-iiTninava di pìcroTi brrrjbi 
#- n o i p a e - i e ci t ta lon'.i"-'-
V bic i f r a n o eh iarc . THI'IU1 . !-
T - n n COTTS.'- fa i" r i i i ' o . . , ne' 
f o n d o d e ! > v f . v i . W . ' i ni-i-
ntira. 7nri-:o. T "aereo «.eende-

*cendeva v e r - o l i bru. ì -

lar- i comprendere , la -ÌJIM 
rtna c h e mi -ervi . e c h e par­

ili 

Pur e s s endo se iunre il 
« cfoii » di'llu serata, il « r i ­
cc i /r » di Lascia o raddoppia 
Ginn Luigi Aln rifinì! ini ha 
ieri sera a l q u a n t o itcluso i 
suoi ormai numerosisshiii a»n-
miratori: sempre brillante. 
s e m p r e fel ice, sempre * per­
sonaggio • ma un tant ino più 
verboso, senza la efficacia pe­
rentoria e secca die aveva 
contraddistinto la sua prima 
apparizione. Forse la preoc ­
c u p a z i o n e di r isultare pari 
all'attesa ha messo un po' in 
ombra la sua pur evidente 
arguzia, ha tolto un po' di 
xrnaito alla sua forbita par-
Iantina. La cosa era evidente 
fin nel vestito, più incolore 
c e r t a m e n t e di quello della 
volta scorsa, e ciò « per ron-
}erire maggiore aus ter i tà al 
clima ». come egli stesso ha 
tenuto a precisare. 

Il pruno esordi e ii re della er­
rata e il sig. Edoardo l'r.?»ia* 
m , un pacato s ignore di Par. 
ma. di professione archivista 
di Prefettura, che dicìiiarn ili 
supere tut to s u l l e corse su 
strada r pista, di pro/es.su» 
uisti e dilettanti. 

Cade aìln domanda di \u 
mila lire: si trattava pero, e 
opportuno dire, di una do­
manda p iu t tos to ca t f i ra , a l ­
m e n o trattandosi della prima 
prova. Chiede di sapere chi sui 
il primo corridore cl ic abbia 
superato la media dei 30 km. 
orari sulla M i l a n o - S a n R e m o 
Bi.<>opnercboe per ques to co­
noscere tutti i t empi e le 
m e d i e della corsa , e il V m n a -
ra non tenta nemmeno. Era 
Gamia. 

Segue una nuova concor­
rente, napoletana, e la circo­
stanza non é di quelle c a p a t i 

ancora più d i s tante dal pul>-
b l i i o , e d iment i co dei t e n i b i l i 
.spettatori napole tani allenila 
di essere ti iosa sia del A'upoli 
che del Miliin 

lìisponde positivamente al­
le prime otto domande, tut-
t"o!fro che terribil i , sulla can­
zone S o g n o /J rc.se n tara «f 
pr imo Festival di Venezia, su 
L'ult ima se tcnutu di iìatta-
Falcocchio, Cance l lo ch iuso . 
Mogl ict t tna di S r r a c i m . e per 
•ÌOQOU l ire, n i e n t e m e n o , ri­
corda che Rascel,. Gamici e 
Giovannini .sono «li autor i di 
A r n v e d e r c i Kotmi. Per XQ.OM 
poi, compie un'impresa che 
sarebbe riuscita perfino a noi: 
dice che il verso « Non mi 
ricordo p'm quegli occhi bel­
li... » e della canzone T e t t a 
t>tta:i:ein. 

Le ultime domande sono su 
Manlio Nascttitbene, che ri­
sulta autore di una canzone 
che inizia « Amore, e ques to 
il tuo amore. . . », e il maes tro 
C'oli che presento al primo 
Festival di San Renio S e t e -
natn a n e - - u n o . 

Sparita la • miss » il suo 
jiosto viene rimpiazzato da un 
dis t into siyfiore, l eppermci i te 
c l aud icante . Crioroio Luchi, 
venuto dalla provincia di 
Trento , da Clès per re.«.-<itte:;a. 
dove ia il maestro, per rac­
contarci qualcosa sili lunghi. 
Mike ne approfitta per orga­
nizzare un interrogatorio che 
ha tutta l'aria di voler « eru­
dire il pupo » in torno ai per i ­
coli c h e si possono correre 
mangiandoli. Ma e pericoloso 
anche parlarne: il concorrente 
intatti cade alla domanda da 
MI.QQO che chiede di r i cono-
.srere il tipo raffigurato in una 
diapositiva. « E' la Amanita 
Cesarea », dece il Luchi . Era 

Con la i-oiisrun.i a alikr Donj-iorno iti una tesser.» ari honorem ilei ('luti ilei liarliii-rri r 
ili una simholira barba finta alla « non ti scontar ili mr ». il « ilanily • Cianluisi Marianini 
ha ilrgrailato il suo .spirito harorro r raffinato alle p ia i r io l rzzr xnlianlirlir. Il successo 
della prima srra non si e ripetuto. <Jiovrrà. nel suo latino, ripetergli: -Est moiliis in rebus...» 

/fi 'oro. Questi ri-
tii 'IOII p o / r r l o fare 
,<'»'io provvisto del 
ornano ntn ». ,, Qunl-

d i a m o in t e l e - c o . a ' . l d V r r a n q . i m i - a r c ì l b u o i i M d c ' " , V " . ^ ' V ' - ,-' . \v. irnf iyui in—urc u «""» ""/'•e-invece la Amanita Giunchi 

rs-err 
spali do 
unii e 
«• noi.//< 
che (iiornalirtfi — 
— f/i'-e ci.e hi f> 

I io la barba... • 

farmi :l ic»to m> 
- e il d i t o Mil m e z z o f r a n o 
»orr:-e e mi la-e iò a mani vim 

fiicfnore dell'ultima « libeccia­
ta • che accompagnò l'esclu­
sione di Lucia 

, , . , , , , , , • miss» odierna 
i te. C o - i dal barbiere e nel Identessa di lì 

Verde. La 
è una stu-

Biini. Giusep-
n e ^ o / i o . p i cco lo e b i .o. d o v c j p i n a CafarO, bellina, non c'eì 

'entrai per a«qui*tare un pez- che dire, nia< « n po' incolore 
{z.o eh -ap(»nc. 

fi terzo g iorno, p a r a t o l'al-
berzo . mi trovavo qua- i 

Si p i a : : a (chissà poi perche 
dovendo solo ascoltare) un 
enorme paio di occhiali cer-

« ' - ' ch inf i IH f e r o che ia r e n d o n o ! ' " " ' ''"'<•'"'. 
,-Si iii'.-h-'ia a: pubblico 

v a . 
e a n t e d;-te*a di !n<-i azzurre , 
r rkdV* c h e <l iven ; vano - t r a - ! 
d e . p i a z z e e p.nl.iz't c o ; fari 
d e l l e a u t o in cor«a. Atterrò I 
•v-cloci«-imo e l eggero -uM'a-j 
s f a l l o di u n ' a m p i a pi-*a d; -e - j 
pnaia d a l a m p a d e j i a l l e . -n i* ' 
la <ini-tra de l la qua le - p i c e a - , 
v a i l l u m i n a t o a c:orr>o \\ ma-J 
cn i f i co aeropor to de l la c i i à 

Mia pr ima cura . Tina so-'ia" 
con--egnaro il pa—anorto . fu-
d i d ir igermi a l l 'u fru io di t ran- ' 
«ito per f i r m i contro l lare -a : 
p r e n o t a z i o n e -u l l ' acreo .lei j 
•mattino =ncsce5--ivo. L ' impiega- j 
to . <W re- to corte-T*.--imo. - f o -
e b a t e * h e e b b e tutte le p a ­
g i n e de l MIO bloreo . t:rò u n ! 
*o*piro e dr--o: < .le l: rctrel-\ 
le. Momicur •>. W m:e i m - ! 
pcr-na-.hi ' . i in- i - t«nzc . l i m - ; 
p > g a t o t o n a v a a r.pererc ti 
« n o < Jc le rrerctte bcaucoup. 
Monsieur*. Mi mo- trò a d d i - ! 
r i m i r a l>!enc«» dei pa—egger i ( 

p e r Pra^a MII p r i m o a e r e o , 
d»?l m a t n m o e -spiegò di non'. 
« v e r ma i r i c e v u t o dal l*acen-j 
7i« r o m a n a al< un te l egramma • 
d i p r e n o t a z i o n e . Mi « o n - ì c h ò . 
a o^ni m o l o di prc-<-nt.irmi' 
u g u a l m e n t e i l l a partenza, for-
fe. «hi »-.<. *e un pa—eg^ero 
• r e s s e r i n u n c i a t o a prendere 
qTW»H*aerf?o... Al tr iment i non 
r i m a n e v a c h e atten«krc. Ri - ' 

f/io. un tipo « maligno ». 
I 

l , a '**-*rli<-4liiiji.. 
Fmni-ii Ltimprrrji, ì ' t m p i e -

j,ato fiorentino appa.i.<tonato 
di ia!cio. chr- e il primo a 
nspoiuì' re ver €40.000 lire, ho 
l'U c-irm-n i>iodo rli prrscn-

a' teleschermo. 
sfriu-

liarda apjmrtatrier di ^ventu­
ra. » Mu — esriama — ''» ''"" 
la voglia rnvinarr ... ,. Va br­

ine, rito: dire allora che mi 
nogiuiigc rovinrrn da solo ... .- mirila iujc/ai 

accio veiurc-bu-tin d' mr'.'it vn in cabina. 
•-Soii cedri; Hoii-j.otno Sa iOme .si ioti* 

Via ironia dei ptirietti^r». o la In cuffia? 
i l lus tre sfilo .. lo e.sorfa »' Ma- Mai an .n . : r" l'unica corona 

yi; poet ica rhe nShtn finorn o r n a ­
to il mio cranio. 

B o n g i o i n o : S'el secolo XIV. 
so t to Car lo VI. sorse in Fran­
cia un ordine cavalleresco che 
prese per insegna uno scudo 
verde. Ci sa dire a quale sco­
po in creato'.' 

Mar an:ti. ' Per la difesa 
delle dame: pulzelle, cioè tm-

ricnini, r con dicendo 
piazza una lidia barbetta fin-
'a che porla il nome — .spie­
ga — di •• A'OII ti s-eordnr di 
ini- . . {lo non confondere con 
quella, ui/«.»i uguale, che i 
francesi ehiaitiiino - L'i jour 
viendra .. 

S' p'f.^rt ora ri imr'ari- di 
Moda, r M'kr due clu- inoUe 
smiiì r,riiilì Ir richirste di 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

Una lettera di Guttuso 
Dl'-.A'ì il surf ir.r-iT-.bx'.n 

i'.ll CJ-'ipj^-lJ ìtr li r.o>ti<-i 
£:OTK*le. ;' corKpj%":o RCKJZO 
(i:tt:u:o l'J .•Ji;j.*o ili S:z:::>::c 
!c::crj si C<->T:/-JJ[':O A"'.cr;-<-> 

77* j»»:**i:-:"•'.»">'* dììc-
dc'.lx \f>c:r:j fd::^.(f 

'Ln.:a: 

'Ice 
g.-;<» 

C aro .\ni-r.g<N. 
-. mando un A.s^-r.,-i .i. 

jr ccc I:rc per ,'J ioiloìf.-
7 ,->-.* it.'l ''2i:j. p ò » i r c--
s*ndi> ..ssjn:e iti Roma n,-»-. 
!-.•> -o::e»»-r ::,s „ i i 'i rr- A 
v.e"a*a »r»mf ho tJ-:.-> e : 4 -r 

\\.-C \.>J-.-> '.ÌT sì pU 
pcr»lic p u ».tr ma. m' -S^TTO 
Ì::Ì»-» -Ì:,> i l g ornar e a. par-
t :o. rr.i :'. granJr quadro d 
Vene/.a m. ha portato v.a 
tempo e spe>e e sto an po' 
strtzzo. 

'Se. non aoo.amo. f .naaz. i-
z:imen:e. altre terze the 
qj;-!.e v'ie »: à* '.'. nosiro !•-
sarò, ma :'. g.ornale è '.A 
nosira u \ : e do*ò :amo tare 
ogn. i i or /o prr s o , ; r . r ' o . 
Auguro un buon *«::o a !a 
<o:to-cr.7ione rer l'l'n::s e 

a voi r j : r . a I-igrao e a ;o. 
biioT ".aVOTO. 

Molto sora.'aimente t ja 
R E N A T O G U T T L S O 

jje a - a n o a Bongiorno e ; c o „ , , , , .. , , „ Ulinfu r l C ( , n i . 
pir.n buttando ti corpo in 0 _ r , r H , . Mnrimiii i , — 
avanti al nwttr dciVrquili-\Qnn, h( ixt„„-c 
Orio. Srmbra un giocatore, c u b ,/(- hf f) 

dir 

al 
e in 

lancia 

uà 

die l'ordine • viene annove­
rato fra gli estinti . lascian­
do rosi < a me, solitario *. il 
c o m p i t o di d i fendere le duine 

c ic isbei , della qunl cosa 
•faremmo gran pianto . l'at­
mosfera inul ina cofi ipleto-
incrite con l'inriresi^o di Al­
fredo D'Ambrosio, operaio 
napole tano , cl ic r isponde per 
fa storia del Reame di Napol i . 
Il signor D'Ambrosio si dice 
giustanicnte amareagiato poi­
ché un ijiarnale napoletano 
ha criticato il suo modo di 
parlare. « Su come non sono 
un dottore ne un laureato •— 
afferma — reno'» qua non per 
esibizionismo ma per dare ai 
miei tigli quello dir io non bili, oppure maritate. 

B o n a o'p.')- Afolto henc , lo fio n r u f o : la possibi l i tà di .-tu 
risposta r esatta, f.ci fin vin- diare e di parlare tneplto .-

certi',to f,4(ioua hre. 

le bocce . Cornei 
^«•rto di calco comincia col lw j„ n „ r r in cnìixianerr, 
fornirci una schedina dd T o - f o ; „„ trafpnrrn1r nblto 

i t o ir lo f a c e n d o de? d i m e t o | , , , n t M r o (cnn w „ o m , P i 1in. 
idi fare la pubblicità per TV l ì l r a h l t r n t r ì luminato dal-
irnme la nritiano.'). Per chi ,•:... „„ i.. „• . .„«„ 

srpirif» 7/.'ir:r ini( fruito il Mar-anni», non 
senza ai rr lamentato il fatto |po* in tutti al' ont/ol' d'Itn-

di fare la pubblicità per TV 
rome la u.ritia-vo'.'). Per chi 
i i iTTcse/i !a 'chediva e que-
sin- X. X 1. 2. I, X. I. 1 f. 
1. X. 1. 2 

Il pubblico applaude com­
mosso a queste parole- e co­
pre la melanconica risposta di 

Mike; « iVon ci lucrili cu .so A 
me ne limino dette tante... *. 
Qiialcfie i.stante più tardi il 
pubbl ico app laude in vittoria 
del signor D'Ambrosio, die 
c i n c e stasera H40.000 lire. Ecco 
la domanda: Nel 1402 una 
principessa di Cipro arrivò a 
Naftoli per andare in mogi'e 
a Re Ladislao d'Augia Du-
razzo. '.'/li era questa pr inc i ­
pessa.' 
no -> e 
sicura. 

* Alarla di / . t i s ioua-
la risposta rapida, 

Il iiiiii*ator<* 
La serata si chiude con il 

- leader > della classifica, la 
• maglia gialla • di Lascia o 
ìaddoppia , Egidio Cristini, il 
muratore di S. Marinella. Ha 
avuto come al solito una set­
timana densa e movimentata. 
E' andato m aereoplano per 
la prima volta, è stato rive­
nuto dal Papa e dalla Lollo-
brigida. E' di questo che ci 
parla, alla sua solita nwnicra, 
col suo canto monadico, che 
sembra venire dt tanto lonta­
no. i ...ho * conosc iuto v i c i n o 
e lontano — g.o:n: felle, di 
sodd:sfaz.:o:ie — v. igg .undo 
pers ino ;n aereopiano — che 
fino a ier: c a m m i n a v o p e d o n e 
— C o m e cumb:a il de s t ino o 
cittadini — dal pane d m o . ai 
pasto d. g r . s s i n : . . ». 

Ora Cristim rutra in cabi­
na, accompagnato dall'applau­
so affettuoso del pubblico, per 
rispondere alla domanda da 
2.560.000 l ire, hi penul t ima . 

Bong iorno: ,YcJ cauto XIX 
dell'Odissea Eraclea s'r appre­
tta a lavare Ulisse che crede 
un mendicante , ma lo ricono­
sce da un scino particolare 
die c'è sul suo corpo. Di che 
.si tratta'^ 

C n i S T I N I : l 'nn c i c a t n r c 
fatta da un cmgtualc sul r»on-
tc Parnaso. 

Quindi esce raggiante dalla 
cabina ni re tro . » La pross ima 
co l ta — lo ammonisce Bon­
giorno — pensi bene prima di 
entrare in cabina. Son dia 
retta a quelli che magari lo 
voqhono vedere qui . Due mi­
lioni e mezzo sono parecchi. 
Ci pensi bene-.. ». 

E il pubblico app'audr an­
che Mike, la sua umanità e il 
suo buonsenso. 

to concerne questo ae.tcar:s5:mo 
settore della medicina; 

3) ma c'è di più. Una p i n e 
ili i-iiei malati che non giungono 
a completa guarigione possono 
tutiavia, nc-li'interesse de. mala-
io e della società, essere reinseriti 
(con particolari accorgimenti e 
siatele) nella \ :ta sociale, p de-
d.»arsi a lavori produttivi (,n 
Sv e/1,1, inalati di mente vengo­
no affidati a famiglie di conta­
dini, che lo Stato paga per que­
sta « presta/ione sociale*; in 
Gran Bretagna esiste una se/ione 
de! ministero de! lavoro ohe si 
occupa d, trovare impieghi nel-

mdustri.i. nell'artigianato, nel 
commercio, ecc. . a e \ -ma!ui di 
mente aiulie non pertettamen-
e .guanti). Naturalmente tut­

to questo presuppone un'orgimz-
/.i/tone sanitaria u As,*-,ten/'a.e 
moderna, tort^, ef'f.»'e:ite. direni 
di uonvni i-ite.ligen:-, tornirà di 

raiul: mezzi e d. personale spe­
ciali// .ito. D.niesso 
pMcrcatnco, guanto 
so'o in parte, il malato di mentii 
dovrebbe essere controllato, se­
guito, aiutato, da una vasta rete 
ili medici e di assistenti, pronti 
.isl intervenire attivamente ogni 
volta clic (.e ne- fos.e bisogno. 
I.ventuali ricadute potrebbero 
essere così prevenute facilmente, 
e fatti come quello di Terrazzano 
evitati o stroncati su! nascere; 

4Ì il punto dolente della si­
tua/ione è proprio questo. La 
no-ara attrezzatura sanitaria non 
: certo fra le migliori de! mon­
to. I! peso de! mantenimento 

degli ospedali psichiatrici, per 
esempio, ricade sulle amministra­
zioni provinciali, che ad esso 
debbono dedicare gran parte de-1 
oro non forte bilancio. I medici 

sono pochi (all'ospedale pMchia-

ita'."ospedale 
del tutto o 

trico di S. Maria della Pietà, in 
(Ionia, she è probabilmente uno 
dei migliori d'Italia, ci sono 
oliamo iz medici, compreso il 

direttore, su i.^co malati). Gli 
infermieri sono ma', pagati e 
quind. costretti a tare, nelle ore 
di riposo, cento i !rr: mestieri 
per mantenere 'a famigli i. N e 
consegue, ov\ .amentc. una tal-
vo'ti scarsa prepara/ione ed ef­
ficienza piofessionale. Mi 'i ca­
renza più grave riguarda le mi­
sure di profilassi e sii assistenza 
psichiatrica e sociale post-ospe­
daliera, che sono assolutamente 
inadeguate alle necessirà di un 
grande Paese moderno. Dimesso 
dall'ospedale, l'e.\-« pazzo » non 
trova quell'insieme di cure e di 
controlli che dovrebbero proteg­
gevo dalle ricadute. F.g'.i si ri­
trova solo, in un mondo difficile, 
duro, spc-so ostile. Y. quando, 
come ne! caso di Arturo 5anta*o, 
l'ambiente familiare è dei più 
tristi, squa'.'idi. sfavorevoli, non 
ci si può meravigliare troppo se 
un individuo giudicato « ottimo » 
in un manicomio crim.na'.c s; ab­
bandona a»l atti co.i gr.i.i e di­
sumani. 

Concludendo, la opmio.ne deci: 
esperti dt noi interrogar, è que­
sta: ohe (senza entrare nel meri­
to del'e eventuali re>pon.-abil:*à 
ilei dir-geni: il manicomio giudi­
ziario di Avena) non c'è nulla 
d: strano ne! tatto che un malato 
di mente sia r.messo in libertà, 
per sempre, o anche per un pe-
r.odo di « l.ccnza », se n o i c'è 
motivo d: ritener.o pericoloso a 
se e agli altri. Il malato d: men­
te è un malato come rutti gli 
a.tri. e il manicomio non è una 
pr.g.one. Se : med.e: lo g.udicano 
•guarito, li - pazzo - ha dir.ito 
a'Ia s.n I r>-r:à. Nitura'menre. 
a d.agno>. deve e«scre esatti, ed 

a ri-
i 
cqu '.brata. Il timore d: u-
cidura {che e ne! novero Ce .e 
umane po»sib.!.tà) non deve però 
spingere ;] medico a stringere : 
treni e ad essere r.goroso p.ù del 
nccessar.o. I.t guarigione dei ma­
lato dt mente porrà es-ere più e» 
meno fac.'.e. completa, siab.le. 
nella misura -.ri »ui g"- s ir i t i v o -
revole l'ambienti firn.', ire e 
socia'e. A qi:c>to punto, c c -a . o 
a m e n o pa>sa in i n o n d o p:à-.o, 
"operi del medico, e :'. problemi 

d verna d. cira*:er; ieg-.lat.vo. 
econo.-n-co. e .-irìie N IH » . : j - i n -
:e pol-.t »o 

/.zi dn'-nndi e 'n seguente non si appettava 
— ihrr 
r,u\ chr 

f Con aua'r inru.az'onr ''Ita- tari 
'ia affronto 'Inohi'trrrn iie'.["un'co 

tiirahnrtìtr) H'uminato da'. 
''interno "on tubi a' neon 
Questo s'irebbe il massimoi 
t'u-'l'c'vgai'Zn. . ••. Afa n o n ii; ri ; j 
fin r i c c i i f o mia Ietterò d i r j 

« Pnssn CO". 
— il- e s . r r e 
Dosi ;o 'o non 

Cinema italiano in Unione sovietica 
j ' naqa io 1932,7 ,-. Il ria. Lani-',ci guadagna qualcosa con I ,a-
prrdi. mentre rurponde. sjei,,-
brn Io =y>e ik«-_ d e i ' o s'ndio 
quando annunc a Ir formn-
roni ~ Co'iihi. Rosetta, Cali-

| O I T Ì * ; Pi : : io"o. .Mnnfr e B e r -
.To''ni - Cosfanf ino . Mrazza. 
\Sch'*ivin, Ferrnr'<. Orsi ... Lo 
i c n p ' i ' i - n ron ò proprio que1-
I 'o dello starilo i ,a r corlia-
» V 

-'•!,'• 'i - . id'lopp'. i . ina rhe on-
Z' ci r . er l e Ho r i c e r u t o i n ­
fatti in questi giorni, fra Ir 
i iumrrote missive, una di 
certi i.iifi j>orc/iti. ^he r i v o ­
li o nd confido, "agricola" di 
professione, dir annunciano 
di averi; t dixeredeaio a tau.sii 
di qnrsto -ino aspetto irlevi-

-fe».-o 
tri sti'r r-f'crvolea 
T)CT <• lui 

iG'tan Luigi Marianini, fi 
I bufo COJI uno - rrok.ng 

A'tra tecnica, i 
'rr> fntìit'-nmi.o 

addob 
mn 

nopettn quadripliato •• con 
TVintnloni nrr : a bonari •• fu­
mèe >• f >, caizamrnta di sirrt-

j7>sc»r-io II-O rjrr.'soj-riTe » ili 
}a.«:ir->J:nn ro 'do . Gli fan enr-
i reo . .'pr-ni/r'- a d'ttnn-a. dalle 

nrinir fi7/» dì n7r»re/r. dicci nrrj-
i r i nTsonar/3 i . o d o r u o il mr i j -
fo di magnìfiche barbe. E' la 

\sionar,o che giudicano dt.«di-| p .rro) . 

l'.i p r . m o grcippo d. c o ­
s t i . i a p p : e s e n t a n t i alla Set* 
t maria de c .nema ita.:ano. 
c h e s. -.volgerà a g.orn: :n 
U R S S , sono partit i . c i ! n o t ­
te da Roma, in treno. N e 
t a c e v a n o parte il diretto­
re g e n e r a l e de l 'o s p e t t a c o ­
lo. N.co!a De Pirro , le a t ­
ti le. Va lent ina Cortese e 
«:!ci.a Matania . gli atto.-; 
P a o l o Stoppa e G . n o Cerv . 
(quest . t : e u ì t lm. v .s ib i ì . 
nel la foto, . n s i e m e con De 

cosmo e al nome clic 
porto. C o d siamo a mrno 200 
mil ion i . . n Della qunl covi 
tuttavia i1 .Vostro non s e m ­
bro ccressivamrnte preoccu­
pato. e trorn che ne l la ritti 
ci siano a'tri motivi di con­
forto. Il più cospicuo è fino­
ra « 'o s'iopottcn presenza 
della signorina Campagnoli. 
l'unica ro«<j dolce in questa 
asperrima vicenda. Vorre i 
nnzi che fosse Ella a scrglie-

^eTeonr"one d e l « c l u b d e i l r e la busta, poiché io s o n o 
barb>grri „ de1 Quale il Ma- staio sempre rovinato dalle 
rjnn'iii è non solo meinhrn 
onorato, ma perfino «ocio fon-
iatore. Invita il Mike a voler 

donne... „ Lo «-'onorino- C a m ­
pagnol i . rlie » OH gicd"cr evi. 
dcntcmcntc la parte di ma-

,\ Mosca, la S e t t i m a n a 
del c i n e m a i ta l iano .ivra 
in iz io ;'. l à o t tobre . Nel cor­
so de l la manife-s lazione. c h e 
sarà ripetuta a Leningra­
d o dal 18 al 2à o t tobre , v e r . 
r a n n o proiettat i o t to film 
e una dec ina di c o r t o m e ­
traggi scel t i nel la produz io ­
ne i tal iana del dopoguerra . 
Altri o t to film tra ; p.ù i n ­
dicat iv i dei c i n e m a n a z i o ­
na le saranno presentat i in 
una rassegna r iservata a 
personal i tà de l c i n e m a e 
del la cu l tura , e ai'.» s t a m ­
pa sov ie t i ca . 
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Il cronista riceve 
dalle'1? alle 22 Cronaca di Roma le lefono diretto 

ninnerò 6SVK69 

I TRAMVIERI COSTRETTI ALLA LOTTA DALLA GIUNTA COMUNALE 

1 mezzi di trasporto fermi domani 
daile 10 alle 12 e dalle 16 alle 18 

Il Comune, l'A.T.A.C. e la S.T.E.F.E.R. hanno respìnto tutte le rivendica­
zioni dei lavoratori - Un comunicato unitario di C.G.I.L, C.I.S.L. e U.I.L. 

Domani, sabato, tutto il ser­
vizio autofìUr.mviario dell'Atac 
i* della Stcfer hi formerà por 
quattro ore: dalle IO allo 12 e 
ttr<llo 1G allo 18 Le tre orga­
nizzazioni sindacali di eatejjo-
l ia aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL purtroppo han­
no dovuto decidere un inaspri­
mento della lotta — finora con­
tenuta aftinche i cittadini non 
ne doverselo essere danneggia­
li — di fronte aH'attegKiaincn-
io della direzione dell'Atac o 
della Giunta comunale da una 
parte, e della direzione della 
Stefer dall'altra. Le rivendica-
i ioni dei dipendenti dell'Atac 
infatti, dopo mesi di solleciti e 
trattative i cui sviluppi sono 
; tati p.i/.icntemonte attesi con 
ic.->pon->ubile atteggiamento dai 
lavoratoli e dalle on'uni /zazio-
i i sindacali, sono state respin­
te in blocco Come è noto i la­
t r a t o r i dell'Atac rivendicava-
i o la rivaluta/Jone del la inden­
nità di mensa, l'aggiornamento 
delle indennità di anzianità al-
le rcti ibuzioni conglobate, l'in-
«icnnita di produzione per gli 
operai del le officine di Prene-
: lino e l'indennità vestiario per 
il personale impiegatizio 

Ecco il comunicato diramato 
unitariamente dalle tre organiz-
yazioid sindacali al termine 
dell'iiicontit) con la direziono 
dell'Atac: 

., Ieri mattina, presso la dire-
', ione dell'Atac. ha avuto luogo 
l'atteso incontro fra i rappre-
;ontanti del lavoratori o della 
: /tenda, per proseguire l'esame 
i elativo allo rivendicazioni che 
da tempo sono state unitaria­
mente avanzate. Ancora una 
volta, u ciò dopo numerosi i m ­
pegni assunti dagli amministra­
tori aziendali nel corso del le 
i . .concludenti trattative durate 
oltre due mesi, l'azienda porta-
\ a a conoscenza dei rapproscn-
t int i dei lavoratori che la 
Giunta Comunale aveva «?-
i presso parere negativo nei 
» onfronti delle richieste avan-
ia te dai lavoratori. I rappre-
tenlanti dell'azienda, giustifi­
candosi con tale parere della 
Giunta, dichiaravano che ncs-
: una dolio rivendicazioni poste 
dai lavoratori ]>otevn essere 
accolta e che. pertanto, si ren­
deva superflua qualsiasi ulte­
riore trattativa. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, dopo aver sotto­
lineato che l'azienda, con la di-
c Inanizione fatta, si assumeva 
la completa responsabilità del­
la rottura del le trattative, si 
l iunivano per discutere sulle 
deci.-ioni da prendere. Rilevato 
( oncordemente che ogni tenta­
tivo. tendente a risolvere pa-
c incarnente la vertenza, era or-
mui frustrato dall 'atteggiamen­
to negativo dell'azienda e del 
Comune, i sindacati hanno de-
c iso di 'effettuare una ulteriore 
manifestazione di protesta 

Tutto il scrvr.io aittoferro-
tranviario dell'Atac «• della 
.V'e/er, uriletto ed extraurbano. 
lomprc^u l'autolinea Ronia-Ti-
Ì olì. i serrici di Osfiu Lido e 
li Metropolitana, t'rrrà sospeso 
velia vmttinatn dalle ore 10 
i Ile 12 e nel por-icriooio dalle 
ore 10 alle ore 18. Le vetture 
.'OStrrurino ai ri.speftiri cupo-
I.ncn. Tuffo il personale dei 
Mvriri interni. impiccati e opc-
*>ui. lascerà il serr i i io due ore 
3 rima dell'orario normale 

Lo organizzazioni sindacali 
c'olia oatogoria rendono noto. 
inoltre, che. qualora le aziende 
i on modificheranno il loro in­
transigente atteggiamento, sa­
ranno costrette a proseguire la 
; citazione effettuando analoghe 
Manifestazioni di lotta uri 
I rci?imi giorni e con le moda-
l ' à the tempest ivamente ver-
t ar.no trasmesso. . . 

Sostanzialmente la Giunta 
comunale. nel vagliare le ri­

si vede co.s-tretta a non pren­
dere in contatici a/ ione nessu­
na del le rivendicazioni avan­
zate dalle organizza/ioni sinda­
cali a nome del personale Que­
ste sono le giustificazioni con 
le quali Giunta e Atae hanno 
respinto le rivendicazioni dei 
lavoratori: implicitamente esse 
hanno dunque riconosciute giu­
ste le richieste poste dal per­
sonale. ma le hanno condizio­
nate al deficit del bilancio, de­
ficit che non si può eerto sca­
ricare sulle spalle dei lavora­
tori e nemmeno su quelle dei 
cittadini. E' difatti a tutti noto 
che Roma è una città dove 1 
biglietti dei me/z i di trasporto 
costano più e:»» i che altrove e 
dove, a causa dell' inadeguatez­
za del materiale rotabile e del 
vertiginoso traffico, i ferrotran­
vieri sono sottoposti ad un mas­
sacrante e snervante lavoro 

Non meno provocato-io e ap­
parso l'atteggiamento doliti Ste­
fer noi confronti dei propri 
dipendenti Difaltt. in un comu­
nicato stampa, la diro/ ione de! 
la Stefer ha tentato ieri di t i-

gettare le responsabilità dello 
sciopero protuiiiuneiato sui pro­
pri dipendenti, affermando che 
l'agita/ione ptomos^a dai sinda­
cati è ingiustificata in quanto. 
essendo una società anonima la 
Stefer, è amministrata da un 
Consiglio di amministrazione 
che deve attenersi « alle dispo­
sizioni di legge relative a tale 
tipo di società»' I«*i direzione 
dell'azienda si è. dimonticata di 
diro, però, che ai componenti 
dei Consiglio di amministrazio­
ne, che .avrebbe dovuto riltnir-
.si ieri seni , è pervenuto un 
telegramma che rinviava im­
provvisami nte la riunione 

Di fronte ai numerosi proble­
mi. sia di cai attere normativo, 
che di carattere sindacalo e 
giuridico, la direziono della 
Stefer continua ad opporre una 
serio di cavilli escludendo a 
priori la possibilità di tiattare 
comi' - - ad os-empio — per 
quanto tiguarda la rivalutazione 
nella indennità di mensa; que­
sto prima ancora che il Consi­
glio di amministrazione abbia 
espi esso un parete 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZI A 

Carolina Pivk che uccise l'amante 
rivive la sua tragedia in Appello 

SONO TORNATE — I sei Kradl sopra zero seguali d.il 
termometro in questi «forni limino tatto tornare . id i 
unitoli delle strade le prime cahlarroslarc. lacinie una. 
alle prese con un cliente che prima di varcare la sosti.» 
della scuola vuole riempirsi le tasche di e l idi marroni 

appena abbrustolili 

CLAMOROSO FURTO CON IL SISTEMA DEL « BUCO » 

Orologi e gioie per quasi 3 milioni 
rubati nel pomeriggio in via Chelini 

/ ladri sono imi rati nella gioielleria nltruoeraundo un ne-
- Stoffe per un milione rubale a Toni uccio go/.io alligno 

Dinante la chiusili a ponici i-
ditina i ladri sono enti ali nel­
la gioielleria « Genove » del 
signor Pio Ualducci sita in via 
Domenico Chelini Un. il botti­
no fatto oai malviventi , s e ­
condo la denunem presentata 
dal gioiellici e alla poli/da, si 
aggirerebbe intorno ili tre mi ­
lioni. Ol i l e a nunit'ioM orolo­
gi e gioielli, i ladri hanno 
asportato anche UL- mila Ih e 
clic si t tovavano nel cassetto 
del bancone di vendita. 

I malviventi sono pcnetiati 
nella tdoiellci ia attraverso un 
buco nel muto . 11 negozio pre­
so di mira dai ladri confina 
con una bottega di elettrodo­
mestici. I lestofanti sono e n ­
trati in azione poco dopo l'una 
del pomeriggio, quando i pro­
prietari dei due negozi c.'i via 
Chelini hanno abbassato le sa­
racinesche per l'interruzione 
pomeridiana. Una volta entra­
ti nel locale degli eleUrodome 

il tempo per ef let tuaie il col­
po. Il proprietario del negozio 
svaligiato si è accorto del fur­
to quando ha riaperto il l o ­
cale poco dopo le ore 16. Egli 
ha telefonato immediatamente 
alla polizia avvertendola di 
(punto era accaduto. 

Sul posto si sono recati a l ­
cuni. funzionari della Mobile 
per i rilievi necessari./ Anche 
Iti Scientifica ha collaborato 
alle indagini. Gli esperti han­
no rilevato alcune nitide i m ­
pronte digitali sul cristallo che 
ricopre il bancone di vendita. 
Oltre a quelle appartenenti al 
proprietario del negozio, gli 
agenti della Scuola superiore 
di polizia hanno potuto r i le­
vare impronte di sconosciuti, 
attualmente al vaglio della s e ­
zione dattiloscopica della po ­
lizia. 

« • * 
Un grosso furto è stato con­

sumato all'alba di ieri, in un 
stici, per i ladri ò s lato un i negozio di tessuti a Testacelo. 
gioco passare nella gioielleria Verso le 4 un'auto si 6 arre -
attigua. Qui hanno avuto tutto istata dinanzi al numero 19 di 

Una mostra del figurino 
nelle vetrine di via Frattina 

La manifestazione durerà dal 21 al 28 ottobre - La 
collaborazione di alcune case francesi di moda 

Dal 21 al 28 ottobre si svol­
gerà nelle vetrine di via Krat-
tina una nuova manifestazione 
destinata a richiamare l'atten­
zione del pubblico su un im­
portante settore dell'attività 
artistica ed art igiana: quel lo 
che, grazie ai fiRiinnisti, dà 
vita alle nuove creazioni del­
la moda. 

I silenziosi ed abili creatori 
della moda, i disegnatori dei 
modelli per le signore e per 

chieste avanzate dai lavoratori ) gli uomini, gli ideatori dei 
: ci quadro del bilancio defici­
tario dell'Atac si è espressa nel 
f r e - o che — a prescindere da 
ciualriasi altra considerazione 
- - l 'eventuale accoglimento del-
1*> richieste avanzato dal per­
sonale non deve comunque 
comportare i n ulteriore aegra-
\ io f.l bilancio, già presentato 
; I Comune A sua volta l'nzien-
c'.-i — dopo questo giudizio dei -
l i Giù:.ti — ha affermato che 

II niìiiisloi-o 
risponde 

i i ministero d«i trasporti 
risponde a una lettera pub­
blicata n«lla rubrica • Voci 
di R o m a » I l 4 • • • t t e m b f * , 
assicurando « e h * si sono di ­
sposti accsrtamstitl in ordina 
allo anormal i tà socnalat*» . 

La tetterà parlava di una 
cabina dsl i ' INT in «iato Ca­
stro Pretorio: i l comune a-
veva concesso i l permesso di 
occupazione del suole pub­
blico, con una tassa di e i ra* 
tramila t ir*. «Ha condizione 
che la cabina venisse adibita 
solo at>« ricezione • conse­
gna cfell* mere!. LMNT, Inve­
ce, la usa come bid'ietteria, 
incassando, quindi , cifre no­
tevoli, ma continuando a pa­
gare le solite tremila lire. 

Ora il ministero — con u n 
mese di r i tardo — risponde 
che sta « facendo accerta-
m e n t i » . Lincuacclo amara­
mente burocratico: speriamo 
che comunque e l i accerta­
menti sortiscano qualche ef­
fetto e che ci vengano not i ­
ficati i r isul tat i . Notiamo, i n ­
fine, che i l C o m u n * — a l ­
trettanto Interessato alla «o-
sa, anzi di p iù , perchè ad 
esso era indirizzata le c r i t i ­
ca del nostro lettor* — non 
si è fat to vivo f inora. 

nuovi tipi di borsette, di scar­
pe, di cinghie, di guanti e di 
tutto quanto va sotto il nome 
di « accessorio per la moda 
presenteranno, per la »-* 
volta, direttamente al pubbli­
co le loro opere. 

Decisa a valorizzare questi 
artisti spc-.-o ignorati. l'a«so-
ciaztone via Frattina. ha mes­
so in palio (ielle coppe, dei 
premi -acqu i s to e. sopratutto, 
la possibilità di inserirsi nel­
l'attività di molte grandi sar­
torie italiane e straniere. Du­
rante le ul t ime riunioni del 
« gemellaggio » tra via Fratti-
na e l 'Avcnue do l'Opera si 
è trovato modo di convincere 
alcune e randi e.i<e franre-i a 1 
attingere i loro figurini nella 
infinita serie che verrà presen­
tata a via Frattina dal 21 al 
28 ottobre. 

Infine la associazione via 
Frattina ha bandito un - con­
corso per articoli che si oc­
cupino dei problemi dei figu­
rinisti dotandolo di duecento­
mila l ire di premio. La Se­
greterìa della mostra è al nu­
mero 38 di via Frattina. pres­
so la Galleria d'Arte La Feluca 

Hinifeslaiioni 
del Mese 

-Alle ore 19,30 stasera i l som-
paa.no Giovanni Cesareo, capo 
cronista del nostro giornale in­
terviene - a l dibatt ito sul l 'Unità 
Indetto ne< I la a n i o n e Campi ­
teli l. 

t e m e r e stasera il eompacno 
Fausto Fiore partecipa al la Fe­
sta dall 'Unità della I I I cellula 
di Trionfale 

Verdine del «torno < Pre-iaru-zio-
ne del VI C"nii«rc*"«.o provlnctn-
ì«> » Re'otore Otello Nannuz/1 

I documenti politici ali esame 
della riunione saranno J dlt*<it 
liti dell'ultima s e z i o n e del Co-
miloto Centrale pubbllcntt dul-
I UnitA. un documento proposto 
ni Comitato Federale *>u alcune 
«picstfonl politicele delle Fede-
razior.e. ;e norme e li calendario 
del con^reRsl di he/ione. 

II progetto di documento dei 
Comitato Federale. le proposte 
per le norme di con*, orazione 
«<o:io u disposinone dei u cmbrl 
del Com.tnto Federale «Uille ore 
19 di o ^ i pretto : a Segreteria 

Tu:*.; i con^Higni de: Comi­
tato Federile sono invitali a 
»-olcr e«-u:nmare attentamente il 
iraterin'c «-opra Indicato prima 
dell fni^ o de'."o riunione 

via Giovanni UiaiiL.i d ine è 
sito appunto il negozio del sì-
gnor Marco Pavoncéllo. Alcuni 
individui ne sono discesi e si 
sono introdotti nei locali fa-
cento prima saltare il lucchet­
to della serranda e infrangendo 
quindi la porta a vetri. 

Dopo essersi impossessati di 
quanto è capitato loro sotto­
mano i malviventi hanno cari­
cato la refurtiva sull'auto e si 
sono dileguati. 

Il signor Pavoncéllo che ha 
denunciato il furto subito ha 
stabilito, ad un primo inven­
tario. che i danni ammontano 
nd un mil ione di lire circa. 

Precipita da un (elfo 
un edile j _ S . Cesareo 

l'n grave infortunio sul la­
voro e avvenuto ieri mattina 
in un cantiere di San Cesareo. 

Alle 9,15 il muratore Luigi 
Cipolloni di 43 anni, abitante 
in via Rocca Tozzi 18 a Torre 
Gaia, stava lavorando sul tet­
to di una recente, costruzione 
appartenente all'Impresa Aaor 
Benedetto. P e r cause non. an­
cora accertate l'operaio è pr* 
cipitato al suolo dall'altezza d< 
circa tre metri. 

Il Cipolloni è stato eoccorso 
dai compagni di lavoro e tra­
sportato al Policlinico. I sa­
nitari. avendo rilevato nume 
roso lesioni e fratture, hanno 
giudicato guaribile il murato­
re in 50 giorni 

Tratto in arresto 
un turpe individuo 

li picgludicato ".Henne L.'ii«. 
MBgnoIln (S htoto trullo in Ar­
resto per incitarne:.to nlln prò. 
Rt:tii7!nno e per sfruttamento 
rei confronti dei'o minore Ita­
lia Lnren7l di IR anni La gto 
vane è *-tat.i denunciata n sua 
\t>:tn per «tt: O'-CPTIÌ In Inceri 
pubblico 

Quattrocento cravatte 
scompaiono in treno 

1! \enditore nmimlar.to rapi» 
iclar.o ì-a'.vaiore Fedele dt 2.1 
anni, ha dent lncnto n! rommis-
rar.uto de, a «ta/iore Termini 
ai «xer <uit>'.io un furto men­
tre i la tomia su un treno ai­
re», , j , Torino Ignoti ladri si 
nono !rv.nc**N<fv-««iT ; dt una VH-
ilgia del Fede e contenente (juai-
trocc: t,i crn\ ; l '!c i-d n".cuni !n-
aar.icftt 

?; ttccntiuut 

L'avvocatessa 

« p e r il dibattilo 
al consiglio comunale 

L'I! Ci.II. ha ieri emanato i( 
zcquctite comunicato: «Il grup-
no consiliare della Unione go­
liardica romana, in seno al-
I OHUK. riunitosi ieri pome­
riggio. ha constatato come nel 
piogr.imm.i presentato dal se­
natore Topini al Consiglio co­
munale non si sia accennato 
alle esigenze dell'Università di 
Roma, che sono molte e pres­
santi, prime fra le altre quel­
la di un accentramento nel'a 
area di Castro Pretorio del'e 
Facoltà, oggi sistemate in sta­
bili inadatti, fuori dalla Città 
Universitaria, e quella della 
costruzione di un pensionato 
femminile . Il gruppo consilia­
re fa appello alle forze poli­
tiche e democratiche, perchè 
aprano un dibattito sui suddet­
ti problemi in seno al Consi­
glio comunale ». 

La richiesta dell'U.G.R. è as­
sai giusta. Non è certo que­
sta la sola lacuna dell'esposi­
zione di Tapini, ma è una del­
le più gravi. Crediamo, quin­
di, che dei problemi dell'Uni­
versità e della cultura in cje-
nerale si debba parlare e sia­
mo certi che nei prossimi gior­
ni di dibattito la questione ver­
rà sollevata. 

Con le richieste del Procura­
tore generale si è conclusa la 
prima fase del processo in Cor­
te d'Assise d'Appello contro la 
cinquantenne Carolina Pivk 
che uccise con cinque colpi di 
pistola il collega di lavoro Ser­
gio Sabatini. 

Il tragico episodio avvenne 
il 5 ottobre 1954, nell'abitazio­
ne della donna, dove il Saba­
tini, un giovane di 27 anni, si 
e ia recato forse per congedarsi 
per sempre da lei. Carolina 
Pivk aveva amato il giovane, 
aggrappandosi a lui con la te­
nacia disperata di una donna 
sola, ormai vicina alla vec­
chiaia. Anche il giovane l'ave­
va amata, ma la vita aveva fi­
nito per richiamarlo ad un ap­
puntamento più naturale Si 
era, così, fidanzato con la coe­
tanea Maria- Luisa C e n a , de­
cidendo di troncare ogni rap­
porto con la Pivk. Ma ron po­
tè liberarsi facilmente di lei. 
Carolina Pivk si era attaccata 
a lui dispeidiamente e non vo­
leva separarsi dal giovane. 

K' impossibile ncostruire nei 
dettagli la tragica scena del 5 
ottobre 19r)l I due erano .soli 
e non u m a n e alt ia testimo­
nianza che quella della Pivk. 
In Corte d'Assise, i giudici la 
condannarono a 12 anni di re­
clusione concedendo le atte­
nuanti della seminfermità men­
tale e della provocazione. Il 
l'.G. ha ieri chiesto la confer­
ma di quella condanna. 

Prima che KÌ giungesse alla 
richiesta del P.O. è stata nuo­
vamente interrogata l'imputa­
ta. K' riapparsa tn tal modo 
con agghiacciante crudezza la 
.cena dell'assassinio. Il giova­
ne era andato da lei e le ave­
va comunicato d i e dal matri­
monio con Maria Luisa Corra 
lo separavamo pochissimi gior­
ni. La donna insorse disperata 
e si lancio contro il Sabatini. 
Avvenne una colluttazione — 
ella dice con voce bassissima 
— e poi lui mi di-.se. «Barba­
ra di ra//.a s l a v a ! » . Spaiai 
( o n t i o di lui con la pistola che 
volevo prima usare contro me 
stessa. Non rit orilo più nulla ; 
poi mi esplosi io .stessa un col­
po alla tempia 

Ritornano cosi alla memoria 
tutti 1 momenti di quell'im­
pressionante episodio. La don­
na fu trasportata immediata­
mente all'ospedale, mentre il 
giovane giaceva nella stanza 
ili lei privo di vita. Ella rima­
se per diversi giorni tra la vi­
ta e la morte. 

L'avv. Revel , di Parte Civile, 
ha sostenuto la volontà omi­
cida della Pivk. Il difensore, 
avv. Costa ha insistito sulla 
provocazione «_• sulla seminfer­
mità mentale dell' imputata. Il 
processo continua questa mat­
tina. 

O II P. G. ha chiesto la conferma della pena alla donna. In Assise 
i giudici la condannarono a 12 anni di reclusione, concedendole le 
attenuanti della provocazione e della seminfermità mentale. 

O Una rivisti dell'INGIC accusò Lauro di aver favorito con danno 
dell'Amministrazione comunale di Napoli la ditta Trezza. La pub­
blicazione esibita dai difensori nel processo promosso dal " coman­
dante » contro l'« Avanti! ». 

M ha segnato un momento di 
particolare vivacità e interesse. 

Alla riapertura del processo 
si è giunti dopo una lunga 
pausa dovuta a«lt impegni po-
'itico-mondani del « comanda.*!-

per la creazione del cosiddetto 
• vil laggio Lauio »). l'interesse 
dell'udienza si è fondata essen­
zialmente sulla piesenta/ ione 
ih un n u m e i o della rivista tee-
me a dell'INGIC (Istituto na-

sia chiusa il Tribunale acco­
glie la richiesta che gli avvo­
cati del le due parti fanno per 
la citazione di alcuni testimo­
ni. Saranno ascoltati ' dvie 
consiglieri comunali Luigi Co­
senza e Gino l ic i tol i , nonché 
il direttore dell'INGIC, de! di­
rettore e del vice din-Moie 
della Banca commerciali- di 
Napoli (per conoscere i t ap­
porti tra Lauro e la Banca). 
e ili Giuseppe Catalano. e \ pi"-
fttto ed ex senatore II pi i t e - . 
su viene i inviato al 1*5 ot'obre 

Numerose protessoresse 
per il corpo di polizia 

femminile 
Un fol'o gruppo di profes­

so res.-o ha fatto pervenire al 
Ministero dell'Interno doman­
da di ammissione al corpo di 
polizia femminile, per la cui 
costituzione esiste un proget­
to di legge all'esame delle 
commissioni Darlamen'ari 

Il Comune rappresentato 
alle manifestazioni 'triestine 

\:.e manifestazioni ir.clefe a 
Trieste domani 12 ottobre da. a 
Ahsocfii'zionc Nazionale l a in«;l e 
na'iane dei Martiri Cadi.ti ,-er 
la Liberta deila Patna per r e ­
vocare il butr.Ilc.o di q.'a: ti. 
militari e civili dopo 1 8 .'•'ettem-
uro 1043 e "il o ai r tor::c> d. 
IriCste al. Italia caddero per la 
liberti» e la resurrezione dei.a 
Patria, in Citta di Koma sarà 
rapprese:.tata dal! Assessoie fe­
rititi re Cana'etti tlaudori 

C O N V O C A Z I O N I 

L'udienza che ha riaperto ieri 
il processo intentato dal sinda­
co di Napoli contro « l'Avan-
t i !» per il servizio giornalisti­
co pubblicato da Edoardo Ros-

CAROLINA PIVK: la tragedia per lei continua ancora. Uc­
cise l'amante che aveva deciso di lasciarla e tentò di ucci­
dersi. Ha cinquanta anni. Questa foto apparve sui Riornali 

all'indomani del disperato assassinio 

te » e all'assenza oer altre ra­
gioni degli avvocati dell'una e 
dell'altra parte. 

Più che sul le test imonianze 
(ieri ha deposto soltanto l'ing. 
Minervint che diresse i lavori 

Richieste u n i t o n e a l l a BPD 
avanzate da CGIL, CISL e UIL 

Raccogliendo le istanze delle maestranze le tre organizzazioni sindacali 
chiedono un premio di produzione e l'abolizione dei contratti a termine 

Un import.iute iniziativa uni­
taria e <=tata presa dalle tre or­
ganizzazioni sindacali (CGIL. 
CISL e UIL) di Colleferro: rac­
cogliendo le istanze avanzate 
dai lavoratori (circa 4500) della 
BPD. hanno avanzato la richie­
sta di un premio di produzione 
e deir.'iboli/ione dei contratti 
a termine alla direzione azien­
dale 

Le due rivendicazioni, per le 
quali le tre organizzazioni han­
no unitariamente, anche se In 
modo separato, sollecitato un 
incontro con la BPD. sono sca­
turite a conclusione di una as­
semblea generale delle mae­
stranze. indetta dalla Commi-*-
-ione interna Nel corso della 
as-emblea è ;>t.ito approvato il 
seguente ordine del giorno: - Le 
maestranze dello stabilimento 
BPD di Colleferro. intesa la 
relazione della Commissione 
Interna circa i punti in discus­
sione a l l ' o d e : constatata la 
siuMezza della richiesta di un 
premio di produzione ba<ata: 
a) sulla aumentata efficienza 
produttiva dell'azienda e effet­
t u o aumento della produzione; 
l>) ritmo di produzione imp->-
*to in tutti i reparti dell'azien-

Non conoKÌimo l'av^o^atc»-
sa D. S : u p p u m o J: lei sol­
tanto che è molto giovane e 
che, probabilmente, non ha an­
cora affrontato g.i esami da 
procuratore. 

Ieri mattina ra*.*vo.*ate>sa, 
che ci piace immaginare e$:'e 
e graziosa, ha arato una cau­
sa in Pretura nella ve»te di d;-
fen so re di un id adruncolo. 

Domani la riunione 
del Comitato federale 

Domar.! a. e ore JT è rcr.i.o-
ec»to :1 Cor.;.tato l'cctcrale. A.-

Quando l'usciere ha .-.nnunciato 
l'inizio de! dibattimento pro­
nunciando ad alta \ oce il nome 
dell'imputato li giovane donna 
è entrata nell'aula — nella 
quale la com più decente è la 
scritta • La legge è uguale per 
tutti » — ha indossato !a to^a 
con rapidi gesti a^^riziati. ha 
rivolto intorno uno sguardo 
panoramico, quindi -ha iniziato 
l'arringa. 

• Signori. lasciate ch'io vi 
parli... •. li pubblico — persone 
semplici e dimesse interessate 
J.rettamente ad u i proce-.se» 
>er ubriachezza molesta o per f er u 
urto di poi., o per per»o>>c 

.il •.oniu^c — UÀ *ctu :O s:n Jal-
.':n:z.o con attenzione. « . . .Che 
co<a è \eramcnte un ladro?-. 
Quanto ò brava, pensavano 
tutti, e che foga, che pascio­
ne! • ... Un ladro molto spe>so 
e so,tanto un disgraziato spinto 
Jaiìe c.rcosianze.. ». I* vero. 
è vero, so'o u-ia donni puiS 
avere tanta «e.-ts S:':rà. - Per­
ciò, o signori, :o vi chiedo <o!o 
un atto d: g j-.t"z a: la com­
pleta a«<o"uz.one! -. 

QuanJo l'avvocatessa si è 
taciuta le lacrime erano so>pese 
a p;ù di un vig'io. Districatasi 
dai complimenti, dalle strette 
di mano e dai tentativi di ab­
b o c c o . !a giovane donni un 
pvvo acctUara ha cercato il 
soprabito. Ah me, curante l'ar­
ringa l'-.ncrame-iio era stato 
trafugato da man: poco ••er*.-
sbili e con c>>.o 1» borsetta 
I 'iK'crc p.'i-m.iro-o ha tetta'o 
ili Ci*riM'''.irc i'av\»v.itcs«i: 
. C i ò \:ii->'e5 i d.^grjz.at. <on.> 
tan:. . . -. 

d.-: e ' s i tuizione i-alari.-ile di 
jT.dto svantagcio<a nei confron­
ti del le altre aziende chimiche 
e met.dmeccaniche della pro­
vincia 

Per un più umano e sociaic 
riconoscimento della operosità 
e collaborazione dal 1945 fino 
nd ogi;i. incondizionatamente 
da*a d..l!c mae-tranze. collabo­
razione che per la società ha 
voluto vjenincare aumento del­
la produzione e quindi di pro­
fitti, mentre per i lavoratoti t 
filari sono rimasti invariati e 
diminuiti del loro valore reale. 
in considerazione dell'aumenta­
to co«to della \ i t a e delle nuo­
ve esigenze; 
intesa la necessità di rennerv 
partecipi le organizzazioni yin-
dacali nella risoluzione di tale 
problema; 
danno mandato alla Commi-.-
sione interna aftinché ne inve­
ita le stesse organizzazioni; 
discussa od esaminata, inoltre. 
la po.-izione del personale as­
sunto con contratto a termine. 
non ritenendolo valido per la 
>pi-ci.i!i!a del rapporto di la­
voro. 
co* -t (t..*o cnc tali co-dizioT'i 
alcune norme cautelative di cui 

vengono stipulati per eludere 
godono i l:i\ oratori assunti a 
.empo indeterminato. 
.'aeendo proprie le argomenta­
zioni della Commissione Inter­
na. le maestranze danno man­
dato alla «te.s-a affinchè prov­
veda a demandare il problema 
alle organizzazioni sindacali U-
qu.ili. anche con la denuncia 
ali i M.mistratura. arrivino alla 
eliminazione e risoluzione de­
finiti-..-! del contrago a tet-
mine • 

Convocata per le 16 
l'assemblea dell'ORUR 

LW^-e-nb'ca dcll'ORt'H 
prende la sua altiv::A tìo*-o 
parentesi e**ttwi 

I la»ori riprenderanno o»r. 
*eduta dt \e-*erdl l'J ore 16 re.-
.H »-ede de ÌORITR. Città L'nt-
rers:tar:a con !" se-r*.iente o d p : 

11 Re'azione del Presidente Fa-
Msagni 6uli'attlvità della Giun­
ta Ksecutlie; 2) Rcgoamento 
c.-RlK. 3) Nomina Oel D.reitivo 
A&L'l 

Mostra 
A"'a Otì..cria « La Fon:a~e.-

In •» in sia de! Babumo li>4 
o*»gi. alle ore 18 lnauguraz.onp 
de'!» Vostra personale de- pit­
tore I.uìtfl Facciolt. La Mostra 
resterà aperta «ino ai giorno 21 
con orario dalle IO elle 13 e 
da'.'e 18.30 «r.e 24 compresi i 
*e«-tivi 

Io 

Culla 
I. co-n.^agri. Me.e de a ce:-

.u.a po-ta aerea d; •. a Mar->a e 
f- f-'H'o allietato dalla nascita 
di un bimbo che si chiatr.erA 
J-tc'ar.n Al genitori ed al neo­
nato c-.ur^ar.o : no«tri auguri 

Alle armi il primo scaglione ilei 1935 
\A" luvrmr p r r «ili esoneri dal scrvìaio - II ter­
mine per le «lontanile fissato al 20 ottobre 

Nei ciorni 5. «ì. 7. 3 mvem- , comprov ino di dover «•iist<»nete 
br«* p \ sarà effettuata la l'esame di laurea n^lla sessione 

P a r t i t o 
Foileltgnloaici (•,«,•-( .•• • a i . 

&. " - i U A. «l-'l t*Jll -1*0 (1 * .i> h 1 1 1 - - , . . * 

e >li .o f"-n*ni«-- •>.». '. i.'-' -.',!• -' •• L *" 
.'J i f.-jt'riz <»v 

VltrttU Sin Piolo I n.-np'.'i". «>-> <• --
vo/-**" a !« «r* l.s •). •*}". -a l'ft.r^jL • '•. 

Stnone Mattini: 0.j.j. £• V o-* :s ai-.m 
(li .le e»-!!ule ae-vaAr*: e i..<- f» S. r-
I in tlul't» l'ilIjV ili s'r-nLa 

chiamala alle armi noi g lossai 
appartenenti al jr c w «caglio-
nò delia classe 1*>A3 

Dovranno nspj i ioere 
chiamata i giovani nati ne pri­
mo quadrimestre 1<*U .*..ino 1935 
e nei primo quad .m.-t.e degli 
anni precedenti ar.Lni..'i con :a 
clas*-^ 1935. niinch-*- J J - I I I p*e-
cetiaìi nello precod.n-'j . -h in ia-
tc e rinviati, oer cj.i ils.a«t mo­
tivo. alla chiama*.-» :*.•! 03Ì 

Saranno rinvia:: 
chiamata m epoca 

-i'u ,t!C*o 
Ir. jeteTi'»-

au'imnale potranno o::<ne-e di 
essere chiamati ;oi r fardatan 
anche se abbiano supera'o u 

3i -a |26mo anno di età 
I giovani che. *i'3 .**ata dei 

20 ottobre 1956. abb-ino chiesto 
di partecipare ad un corso M'C 
potranno rimanere nrMa posi­
zione di congedo Ui-nv.Vita f«rio 
all'inizio del corso . Tale be-ie 
ficio può essere COTIC-SSO per 
una volta soltanto anche ai g-o 
vani che abbiano compiuto i . | 

n a r e i giovani a n i m a i Mleven ? , . m 0 „ ^ L ° t , Ì L l . l ^ s ^ ^ ! ? 
tuale congedo ai t 'o ipato per da]j» -weeessiva al 15 .u^do it. 
uno qualsiasi dei r-Ioci uto'i! Per ottenere 1 amml«sione ad 
dell'art. 85 del T U su r#wu-i°« a » beneficio relaUvn il»» pre 
tamento d e H E - e r c ' o ed a n . ' h e : s t ; - 2 Ì o n e d e I servizio -mutare 
quelli non ammessi p-*r x-ren-
zione di termini 'ÌUT - l ' s s i s f n l o 
il titolo 

Potranno essere r.n-ia*i a1 petente distretto mi 
chiamata in epoca d< ictermi il 20 corrente 

previsto dal manifes'o di 
chiamata gli intere3»vi lovran-
io nrescntare demanda al com­

are »i'ro 

nare. in relazione ..11 
finzione economi *a. 

i »or«. «:-
^nc-'e t 

E' 
abbi; 

consentito 
no titolo d 

giovani ammogl iv i a s e IOV -iinlmotivi di studio 1 
prole 

Gii studenti jn ivr rsit&n Ì ù V J . " l " *. .' 
str.o al 27 otte 

v-voro cne 
- . t irdo per 

presena -** 
probatori.. 

obre. 

zionnle «estione imposte con­
sumo) fatta dall 'avv. Sansone 
della difesa. Nel periodico esi­
bito dai difensori dell'* Avan­
t i ! » è contenuto un articolo 
che rivela i l luminati retrosce­
na di alcune operazioni finan­
z i a n e della amministrazione 
laurina. Vi è scritto che il Co­
mune di Xapoli ha preferito 
concedere la Bestione in appal­
to delle imposte di consumo 
alla ditta Trezza anziché al-
l'IXGIC sebbene le condizioni 
poste dalla Trezza fossero mol­
to DIÙ onerose per il bilancio 
comunale di quanto non fos­
sero quelle che aveva posto 
l 'INGlC. 

Per essere più chiari: da 
questa pubblicazione appare 
che Lauro avrebbe dato l'ap­
palto della nscor.sione delle 
imposte di consumo alla ditta 
Trezza con un s«m;io (parte 
dell'imposta che incamera la 
ditta) del 20,90 per cento, men­
tre l'INGIC si sarebbe accon­
tentata di un aa«io del 14 per 
cento. Da queste importanti in­
discrezioni si è spinti a dedur­
re che non può assolutamente 
escludersi la combinazione 
Lauro-Trezza, dalle cui visce­
re sarebbero germogliate le 
centinaia di milioni necessari 
al « comandante » per la crea­
zione del villaqsjio 

Alle 0 il Presidente Surdo 
dichiara aperta l'udienza che 
•ì svoice o n serenità per tut-
• i \« prima parte. Lauro e prc-, 
s e n t e Ma poco dopo chiede i 
scu*a ( e il permesso) perche; 
iia intenzione di andarsene. Il 
Precidente eli concede il per­
messo e Lauro va \ i a . Forse 
non lo rivedremo fino alla line 
lei proces.-o. 

L'atmosfera d iv iene impro\ -
v i -amcnte incandescente qu in­
do l'avv. Sansone e i lesal i Ti­
no Sinibaldi e Lombaidi . di­
fensori anch'ess: dell'* Avan­
t i ! » esibiscono il documcn'o 
di cu: si è detto. Gli avvocati 
De Marstco. Cafiero (v ice •-.•n-
rlaco di Napol i ) e Schiro. del-
.n Parie civi le , non vorrebbero 
rhc la rivista fos^c accolta nc-
i i i atti. 

DK MARSICO: C'è nella ri­
vista tutto que l lo che voi ri-
te'* Dovrete prima confermar. 
-elo e accetteremo che se ne 
l-.souta. 

S A N S O N E : C e detto chiaro 
- tendo tutto quel lo che I.au-
o fere per '.a quesf.or.e rie.-
.it>**>3,.:o del le impo-te 
PRESIDENTE: Consegnatami 

a r-.v.-ta 
Il Presidente Sardo r:cc\e 
numero della r-.v-sra e le*;-

e-- . brani che s; riferiscono 
nlla gestione del le impo«te II 
ì^cumento. dopo le formalità 

A: rito, v iene acquisito ac! . 
.itti. 

La deposizione dell'in M> 
nervini non a g e u n c e nulla d. 
l ' i ovo Si limita ad un'accora­
ta dichiarazione d'amore e di 
-t.ma per Lauro e per gli am-
•niT.stratori di Nanoli (compre-
-•>. naturalmente, il vice sinda. 
. o Caficro, avvocato di Parte 
-:\ ile . 

Pr*m*i che la lunga udienza 

RADIO E T.V. 
programma nazionale 

Ore 7. 8. 13, » . 20.30. 23.15. 
Glornsle rad.o; 6.45 Lezioni 
di inglese; 7,10. Buongiorno 
Mtis.^-he del m.iU.no; 8 10: 
Rassc*;na Stampa italiana: 
8 15: Cresvondo; l i : Valzer 
Musette: 11.15: Le canzoni di 
Anteprima; 11.45: Musica di 
S\-hubert 12.10- Complesso 
Ferrari; 13.20: Musica operi­
stica: 14.15: Il l.bro della 
settimana; 16.30: Le opm.on. 
degli altri; 16 45: G. Safrcd .il 
pianoforte: 17: Orchestra Fra. 
jrna: 17.45: Concerto; 18.15. 
Univers:tà internazionale: 18 
e 45: Orchestra Vinci; 13.15: 
Le Ville de! Lapo di Como; 
10.45: La voce dei lavoratori; 
20: Orchestra di A. Kosto-
lanetz; 20.40: Radìosport; 21 
Ciccia all'errore. Concerto 
sinfonico; 23.25: Mus:ca da 
ballo: 24 Ult.nie noCiz.c 

Secondo programma — Ore 
13.30. 15. 18: Giornale rad.o: 
20: Radio5era: 9: F.fTcrrer.ri* 
Buongiorno; 9 30: Canzoni in 
vetrina: 10: Apnuntamcnto al­
le dieci; 13: Musica nell'ete­
re. 13 15- I! contaso'-r-
13.50: Il discobolo; 13.55 La 
fieri dolio o.--as:oni: lt.30* 
Stella polare; 14.45: Camon*. 
senza passaporto. 15 10 Paro-
*e e musica: 15.45- C'ence-to; 
16 Terza nag.na: PìrO: * Ra­
mona »: 17: \V Liberare: 
17 4ì- Il nostro Pae^r: 18 ir* 
P-osrramma per i raj*r*>z-*: 
18 25: Ballale con no:: 11U5* 
Complesso Russo: 20.30: Cac. 
eia airerrore; 21: Festival 
della r: vista: 22.30* Parlia-
Tirrip Ins'eme: 23 Sipar etto 
t*na stella dell'altro :eri 

Trr7o progranun.i — Ore 
21* G:ornaie de! tr-zo; l-»* 
Mus.che di R Vatujhan V»\l-
l.ams e \V W2!ton: 19 3"* 1-3 
'fi«<^sm. 20.15: Concerto. 
21.20: «F-.lottote» di Sofocle; 
2? 35 M-.is-.ca di G F Gric-
ct-n: 

Televisione — Ore 20 4V 
Teleiz.omale e in chiusura: 
17 3rt- La TV de: raftazz-.: 
18 l ì - V*_-ieei :n poltrona: 21* 
* Un bicchiere d'acqua - oi E 
5CT ne 

Il Contemporaneo 
Il numero 40 de! Conte->p -

rar.eo pubblica un editor.n'c di 
Lucio Magri sul Vi Congro-iO 
della Democraz.-i Crisi an i La 
pigrizia art ch'enei, e ur. .>rti-
coio di Paolo Spriano SJI pro­
blemi dcll'unitlcazicnc s ndacjlc. 
Autonomia 

Leitgefe inoltre sullo stesso nu­
mero un'antologia di scritti di 
Piero Calaniar.dre;: Cri uomo ii-
oero; hr.ini degli interventi di 
ilya Ehrenburfc (COTTI me reto di 
idee; e Claude Roy f/1 par.id.xi.j 
co|o».ionstj) alla riunione ve.-e-
nan.-t dcIH Società Europea di 
Cultura: un racconto dello scr.t-
tore c.nose Chang Tien-yi II 
potere aeoi, Dei- e articoli d: 
Fedele D'Amico (II festival mu­
sicale di Boriino Ovest: A!ct<:-
rioTjnìi di' Re <-cTuot. Adalberto 
Mir.ucc: lAI Salone internaziona­
le della Tecnica: Giriitra in • bo*-
t.i »). Daniel Ar.selme (LATncj 
nera al Congresso della Sorbona). 
Umberto Barbaro (La mostra dei 
Carrocci a Bologna). Piero D » ! I J -
mar.o. Enzr» Muzii. Luigi Chiari­
ni. Bilty Budd 

! ^ _ liiiiiisril.i 
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SESSANTESIMO GIORNO DI GESTIONE COMMISSARIALE 

Oggi scade la sospensione 
del Consiglio provinciale 

Fino a ieri il ministro non aveva proposto lo scioglimento dell'assemblea • Attesa 
per la convocazione, che dovrebbe avvenire non prima della settimana prossima 

S c a d o a l la m e z z a n o t t e d i og­
g i i l d e c r e t o c o l q u a l e , a l l e 
23,10 de l g i o r n o 12 a g o s t o , il 
p r e f e t t o di R o m a d e c r e t ò la 
s o s p e n s i o n e d e l C o n s i g l i o pro­
v i n c i a l e , p r a t i c a m e n t e in ter ­
r o m p e n d o la v o t a z i o n e in 
c o r s o per la e l e z i o n e d e g l i or ­
gan i e s e c u t i v i de l l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e . F i n o a ier i , n e s s u n a 
c o m u n i c a z i o n e p r e f e t t i z i o e 
n e s s u n a i n f o r m a z i o n e uff ic iale 
d e l m i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i so ­
n o s ta te d i f fuse a l r i g u a r d o S e 
e n t r o la m e z z o n a n o t t e d i ogg i , 
n e s s u n p r o v v e d i m e n t o s a r à re­
s o n o t o , i l C o n s i g l i o p r o v i n ­
c i a l e d o v r e b b e r i t e n e r s i r e i n ­
t e g r a t o n e l l e s u e l e g i t t i m e 
f u n z i o n i e d o v r e b b e q u i n d i 
e s s e r e r i c o n v o c a t o 

In m i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o n o n 
h a n e p p u r e r i spos to , f ino a 
i er i , a l la r i c h i e s t a a v a n z a t a di 
c o m u n e a c c o r d o tra i part i t i , 
e c c e t t o il m o v i m e n t o s o c i a l e , 
e r e la t i va a l l ' a n n u l l a m e n t o del 
d e c r e t o de l p r e f e t t o col q u a l e 
il C o n s i g l i o v e n i v a s o s p e s o 
d a l l e sue f u n z i o n i in at tesa 
c h e il m i n i s t e r o p r o v v e d e s s e 
a l suo s c i o g l i m e n t o . N o n p a r e 
p e r a l t r o ( q u e s t a è la v o c e c h e 
c i r c o l a v a neg l i a m b i e n t i d e l l a 
p r e f e t t u r a » , c h e il m i n i s t r o ab­
bia p r e p a r a t o q u e s t o d e c r e t o 
— c h e d o v r e b b e a v e r e c o m e è 
n o t o la firma de l p r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a —; s i c c h é pa ­
re l o g i c o c h e il C o n s i g l i o p r o ­
v i n c i a l e , una v o l t a s c a d u t o il 
t e r m i n e di s o s p e n s i o n e , d e b b a 
s o l o r i m a n e r e in at tesa di u n a 
p r o s s i m a c o n v o c a z i o n e p e r la 
e l e z i o n e deg l i o r g a n i . 

R i m a r r e b b e da d e f i n i r e a 
c h i spet ta il c o m p i t o di p r o v ­
v e d e r e a l i a r i c o n v o c a z i o n e 
d e l l ' a s s e m b l e a , c h e v i e n e or­
m a i data c o m e sconta ta . A l l o r ­
c h é il C o n s i g l i o v e n n e s o s p e s o 
( i l l e g i t t i m a m e n t e s e c o n d o il 
p a r e r e d e l l a to ta l i tà d e l c o n s i ­
g l i e r i p r o v i n c i a l i , e c c e t t o i 
d e >, l 'avv. A n d r e o l i e r a d i ­
m i s s i o n a r i o , p e r q u a n t o p r o v ­
v e d e s s e ancora a p r e s i e d e r e I 
lavor i d e l l ' a s s e m b l e a . Il C o n ­
s i g l i o e l e s s e s u c c e s s i v a m e n ' c 
a m a g g i o r a n z a a s s o l u t a , n o n o ­
s t a n t e il d e c r e t o di s o s p e n s i o n e 
r i t e n u t o i l l e g i t t i m o , l 'avv . B r u ­
no; m è n o t o c h e p e r q u a n t o 
l 'avv B r u n o a b b i a p i ù v o l t e 
c h i e s t o al p r e f e t t o di p o t e r 
p r e s t a r e g i u r a m e n t o , c i ò n o n 
è m a i p o t u t o a v v e n i r e . 

E* d u n q u e p r e s u m i b i l e c h e 
il c o m p i t o d i r i c o n v o c a r e lo 
a s s e m b l e a spet t i a l l ' a v v . A n ­
d r e o l i . p r e s i d e n t e d i m i s s i o n a ­
rio , m a al la cui s u r r o g a z i o n e , 
p e r q u a n t o i l C o n s i g l i o a b b i a 
in m a g g i o r a n z a p r o v v e d u t o , 
n o n si v o l l e r i c o n o s c e r e l'at"-
t e s a l eg i t t imi tà . 

Q u a n t o a l la da ta di c o n v o ­
c a z i o n e d e l l ' a s s e m b l e a , è a n ­
c o r a p r e s t o p e r p o t e r l o s ta ­
b i l i r e . X o n p a r e g r a t u i t o p r e ­
v e d e r e c h e la n u o v o r i u n i o n e 
n e l C o n s i g l i o a v v e r r à t u t t a v i a 
n o n p r i m a d e l l a p r o s s i m a set ­

t i m a n a , s e non a n c o r a p i ù tar ­
di. Mol t i c o n s i g l i e r i d e m o c r i ­
st iani s o n o Infatt i i m p e g n a t i 
con i l avor i d e l loro c o n g r e s s o 
di par t i to e n o n è di f f ic i le 
p r e v e d e r e c h e s o l o con la fine 
d e l c o n g r e g o il C o n s i g l i o p o ­
trà t o r n a r e a r iunirs i . E n o n 
so lo per le diff icoltà m a t e r i a l i 
c h e i m p e g n a n o n u m e r o s i rap­
p r e s e n t a n t i d e l l a D C 

Ferito da una coltellata 
mentre disarma l'amico 

T a l e F e d e r i c o M u z i o l i d i 17 
anni a b i t a n t e in v i a La S p e z i a 
n. 107 si è p r e s e n t a t o i er i s e r a 
al p r o n t o s o c c o r s o d e l l ' o s p e d a ­
le di S . G i o v a n n i per fars i 
m e d i c a r e u n a l a r g a fer i ta a l l a 
m a n o p r o d o t t a g l i da un c o l p o 
di c o l t e l l o . 

Il Muz io l i ha d i c h i a r a t o d i 
essers i f e r i t o m e n t r e t e n t a v a d i 
l i s a r m a r e un s u o a m i c o , t a l e 

R o m e o D e S a n t i s r.'i 16 a n n i , 
a b i t a n ' e in piazza C a m e r i n o 15 

Muore per malore 
in una farmacia 

Ieri a l l e o r e 12,25 il f a t t o r i ­
no d e l l ' A T A C E r a l d o L a b a t e c i 
48 a n n i a b i t a n t e in v i a S t a z i o ­
n e O s t i e n s e 27, m e n t r e t r a n s ! -
•ava p e r p iazza Cairo l i , si è 
a c c a s c i a t o al s u o l o c o l t o da u n 
m a l o r e i m p r o v v i s o 

A l c u n i passant i l 'hanno s o c ­
c o r s o e t r a s p o r t a t o n e l l a p i ù 
v i c i n a f a r m a c i a d o v e il p o v e ­
re t to p u r t r o p p o è d e c e d u t o . 

Smarrimento 
Chi a v e s s e trovato occhiat i d<\ 

vista racch ius i In ima c u s t o d i a 
di p'.ast'.ca eo'.or marrone rosso , 
smarrit i , ieri da l l e ore 9.30-10 
re i t ra t to vtn Luca della Rohbln 
v!n Ales sandro Vo'.ta. via Mar-
morata è pi-oiinto d: c o n s e g n a r l i 
a! p e r f o r o de l ' o s tabi le di via 
Luca- del la Robbia 27 II pro­
prietario de^li occhiuti »s u n 
povero d i s o c c u p a l o 

Abiurante e Theodorani 
si scambiano sciabolate 

Lo scontro è avvenuto all'iillui pur 
provare chi elei cine sia più fascista 

C o n t r a v v e n e n d o ad una p e ­
r e n t o r i a c i r c o l a r e s tarao i tma 
c h e p r o i b i v a i l d u e l l o fra g e ­
rarchi , G i o r g i o A b i u r a n t e e 
V a n n i T h e o d o r a n i d e t t o « il 
n i p o t e » h a n n o i n c i o c i c c l i i a t o I I 
s p a d e a l l ' a lba di ier i . I d u e , 
r i s p e t t i v a m e n t e d e p u t a t o e c o n ­
d i r e t t o r e d e l l u g l i o la se i s ta « 11 
S e c o l o d'I ta l ia > e d i r e t t o r i de l 
s e t t i m a n a l e n o n m e n o lasc iata 
. A s s o di b a s t o n i •, si s o n o i n ­
c o n t r a t i su l t e r r e n o in l o c a l i ­
tà M o n t e ili L e v a c ioè , c o m y si 
c o s t u m a , a l l e p o r t e c e l l a c i t tà . 

A t t o r n i a t i da u n a d e g n a 
s c h i e r a di i n d i v i d u i pari loro . 
l ' A l l u n a n t e e il T h e o d o r a n i si 
s o n o r e c i p r o c a m e n t e assa l i t i 
d u r a n t e s e t t e t i c u n d » di ti e 
m i n u t i c i a s c u n o c o n i n t e r v a l l i 
di d u e m i n u t i fra u n a r ipresa 
e l 'altra. 11 g o n g r e g o l a m e n ­
tare . n o n e s s e n d o s t a t o r e p e r i t o 
in t e m p o , e i a s o s t i t u i t o d e c e n ­
t e m e n t e da un f i sch ie t to 

La disf ida è s tata p r o v o c a t a 
da u n a p o l e m i c a g i o r n a l i s t i c a 
d u r a n t e la q u a l e il T h e o d o r a n i 
ha a f f e r m a t o c h e l ' A l m i r a n t e 
n o n è un e v e r o fasc i s ta ». La 
a f f e r m a z i o n e ha c o m p r e n s i b i l ­
m e n t e c.isoi i e n t a t o il g i u d i c a t o 
c h e si è m e s s o s u b i t o a c e r c a r e 

una c l a s s i f i c a z i o n e (e , a d u e il 
vero n e ha t r o v a t e m o l t e , fra 
cui u n a de l n o s t r o A s m o d e o ) . 

L o s c o n t r o a r m a t o a v r e b b e 
d o v u t o d e c i d e r e q u a l e dei d u e 
c o n t e n d e n t i a b b i a il d i r i t to a 
qua l i f i care i m m n r c p s c i b i l o la 
sua l e d e fasc i s ta . S e n o n c h é , 
d o p o u n o s c a m b i o di gra f f i a tu ­
re, p a d r i n i e d i r e t t o r e h a n n o 
d e c i s o di c o n c l u d e r e il « m a t c h • 
al la pari . L ' o v v i a c o n c l u s i o n e 
a v r e b b e p o t u t o e s s e r e o t t e n u t a 
a n c h e c o n il l a n c i o in aria di 
una c o m u n e m o n e t a (.'a c i n q u e 
l ire 

Si frattura una gamba 
cadendo da una scala 

l e i ' , v e r z o m e z z o g i o r n o il 
t e l t f o n i s t a F r a n c o Perot t i di 21 
anni a b i t a n t e in v in O s t i m i , 
m e n t r e s t a v a e s e g u e n d o a l c u n e 
r i p a r a z i o n i a l s e c o n d o p i a n o 
del p a l a z z o d e l l e P o s t e e T e ­
legrafi . è c a d u t o da una sca la 
a piol i . 

Il P e r o t t i è stat ' i s o c c o r s o e 
t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e de l S a n 
C a m i l l o d o v e è r i m a s t o r i c o ­
v e r a t o e g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 
!Ml n i n n i i a v e n d o r i p o r t a t o la 
frat tura d e l l a g a m b a des tra . 

LE MANIFESTAZIONI E LE INIZIATIVE DEL MESE DELLA STAMPA 

La giornata di domenica sarà dedicata 
alla sottoscrizione e alla diffusione 

Gruppi di compagni sì recheranno nelle località dove ancora non sono state raccolte offerte 
per il nostro giornale — Migliaia di blocchetti da riempire — Quarticciolo al 100 per cento 

Q u e l l a d i d o m e n i c a sarà u n a 
g i o r n a t a c h e v e d r à i m p e g n a t e 
tutto lo o r g a n i z z a z i o n i d e l 
par t i to c o m u n i s t a per c o n c l u ­
d e r e , in m o d o d e g n o , il c i c l o 
d e l l o i n i z i a t i v e p e r il m w c 
d e l l a s t a m p a c o m u n i s t a N o n 
r e g n e r à , c o m e e o v v i o , la 
c h i u s u r a d e i 1110*0. n e la f ine 
d e i l a \ o r o de i d i f f o n d i t o r i d e l 
g i o r n a l e o di c o l o r o c h e si i n ­
c a r i c a n o d i raccoglier*.» l e of­
f e r t e per ia s o t t o s c r i z i o n e : 
avrà p . u t t o s t o 11 c a r a t t e r e di 
una m a n i f e s t a z i o n e a i ia q u a l e 
i d i r i g e n t i d e l i a f e d e r a z i o n e 
h a n n o u i v i t a t o tut t i g l i i s c r i t ­
ti, p e r d a r m o d o al - metse -
d i r a g g i u n g e r e t u t t e lo l o c a l i ­
tà d e l l a c a p i t a l e . 

N e l c o r s o d e l l a g i o r n a t a , i n ­
fatt i . g r u p p i di d i f f o n d i t o r i s i 
r e c h e r a n n o n e l l e z o n e m e n o 
a c c e s s i b i l i d e l l a c i t tà e i n 
q u e l l e m o n o r e g o l a r m e n t e v i ­
s i ta to d a i c o m p a g n i . Altri1 

g r u p p i d i v o l e n t e r o s i s i r e c h e ­
r a n n o n e l l o l o c a l i t à n e l l e q u a ­
li. s i a p e r i n e r z i a d e i c o m p a ­
gni d e l l a z o n a , s i a per a l t r i 
m o t i v i a n c o r a n o n e s t a t o p o s ­
s i b i l e r a c c o g l i e r e o f f e r t e p e r il 
nos tro g i o r n a l e in m i s u r a r i ­
l e v a n t e . E n t r o d o m e n i c a , i n o l ­
tro. d o v r a n n o t o r n a r e n e l l e 
s e z i o n i m i g l i a i a d i b l o c c h e t t i 

Scuole serali comunali 
aperte dal 5 novembre 
I corsi sono di arti ornamentali, per artieri, di 
chimica industriale - Dove si ricevono le iscrizioni 

P r e s ? o la s e g r e t e r i a d e l l a 
s c u o l a in v ia S a n G i a c o m o B. 
t u t t i 1 g i o r n i l a v o r a t i v i , d a l l e 
o r e 18 a l l e o re 20. s o n o a p e r t e 
l e I s c r i z i o n i a: v a r i cor s i di 
d i s e g n o o r n a m e n t a l e a p p l i c a t o 
a l l e art i d e c o r a t i v e e a l l e art i 
i n d u s t r i a l i d i s t i n t i n e l l e d u e 
s e z i o n i di d i s e g n o p i t t o r i c o e 
di d i s e g n o i n d u s t r i a l e . 

I c o r s i , di d u r a t a q u a d r i e n ­
n a l e s o n o p e r p i t t o r i i e c o r a -
t o : i . p i t tor i in a f f r e s c o e d e n ­
c a u s t o . p i t tor i di t e m p e r a m u ­
r a l e . p i t tor i di g r a f i c a p u b b l i ­
c i t a r i a . m o d e l l a t o r i , f o r m a t o r i , 
i n t a g l i a t o r i in m a r m o , i n t a ­
g l i a t o r i in l e g n o , d i s e g n a t o r i 
i n d u s t r i a l i , d i s e g n a t o r i e d i l i e 
d i s e g n a t o r i e b a n i s t i . 

A l l e s c u o l e è a n n e s s o u n cor­
s o b i e n n a l e di t a g l i a t o r i sar t i 
per d o n n a e u n c o r s o t r i e n n a l e 
di x i l o g r a f i a e i n c i s i o n e arti­
s t i ca s u m e t a l l o - s to f f e s t a m ­
p a t e . 

Lo s t u d i o d e ! d i s e g n o a r n v 
m e n t a l e , c h e e la b a s e di t u t t i 
i cor*: , è c o m p l e t a t o da q u e l l o 
d e l l a c e o m e t n a . a r c h i t e t t u r a 
o r n a m e n t a l e , p r o i e t t i v a . r»ro-
« p e t t i v a . t e c n i c h e p i t t o r i c h e . 
p l a s t i c a , s tor ia d e l l ' a r t e . con­
f e r e n z e t e c n i c h e , e a « e c i n n a 
ri: p a r t i c o l a r i « p e c i a h z z a z i o m . 
d a l l o s t u d i o d e l l a m o d e l l a r . • •-
n e in c e r a p e r ora f i , d e l l ' i n ­
t a s i l o in m a r m o e d. q u e i i o 
in icar io . 

m e c c a n i c i , e l e t t r i c i s t i , e d i i t . e 
i cors i s u p e r i o r i m e c c a n i c i , 
e l e t t r i c i s t i ; 

Via La Spezia 23 p e r ì co rs i 
in fer ior i m e c c a n i c i , e d i l i e cor­
so s u p e r i o r e e d i l i . 

Le l e z i o n i a v r a n n o in i z io il 
5 n o v e m b r e p r o s s i m o . 

• • • 
P r e s s o la s e g r e t e r i a I e l l a 

s c u o l a in v i a V i t t o r i n o d 3 Fé -
tre 1«. d a l l e o r e 18.3.1 a;ls 2».3i) 
di t u t t i i g i o r n i f er ia l i s o n o 
a p e r t e le i s c r i z i o n i a l la cu.»la 
s e r a l e c o m u n a l e di c h i m i c a in­
d u s t r i a l e c h e ha Io s c o p o d: 
f o r m a r e e l e m e n t i i d o n e i a l l a 
c o l l a b o r a z i o n e c o n i c h i m i c i 
e con i t e c n i c i ne i l a b o r a t o r i 
ed a f o r m a r e o p e r a i s p e c i a l i z ­
zati c h e r o « n n o t r o v a r e la­
v o r o ne i repar t i di fabbr i ca ­
z i o n e . d a n d o l o r o q u e l l a • s t n i -
/innc- p r o f e s s i o n a l e t e o r i c o -
prat ica n e c e s s a r i a p"r e s p l i c a ­
re il l a v o r o con c r i ' e r i ra­
z i o n a l i . 

Il c o r s o d e l l a s c u o l a e n:en-
naje c o n u n c o r s o f a c o l t a t i v o 
di p e r f e z i o n a m e n t o . 

Le l e z i o n i a v r a n n o ìr. iz.o il 
5 noxembr '* . 

N o n è d o t t o c h e . Ano a a o -
n i e n i c a , i c o m p a g n i d e l l e v a . 
r ie s e z i o n i r i m a r r a n n o c o n i«-
n i a m in m a n o . E' in c o r e o , c o ­
m e a b b i a m o g i à a v u t o o c c a s i o ­
no d i r i p o r t a r e , un i n t o n s o l a . 
v o m d a p a r t o d i un g r u p p o 
d i d o n n e — l e m i g l i o r i tra c o ­
l o r o c h e h a n n o s v o l t o u n ' a t ­
t i v i t à p e r l a s o t t o s c r i z i o n e — 
por r a c c o g l i e r ò u n a n o t e v o l e 
s o m m a . N e l cor^o d e l l a i o t t i -
m u n a c h e s i c o n c l u d e r à l u n e d i 
o g n i c e l l u l a f e m m i n i l e , d a i 
s u o c a n t o , d o v r à v i s i t a r e d u o 
c a s e g g i a t i 

D u o o r g a n i z z a z i o n i h a n n o 
r a g g i u n t o u n b u o n r i s u l t a t o 
n e g a u l t i m i g i o r n i . I c o m p a ­
gni d e l Q u a r t i c c i o l o h a n n o 
v e r s a t o a l l a a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l a f e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
u n a s o m m a p a r i al c e n t o p e r 
c e n t o d e l l ' o b b i e t t i v o . T r a g l i 
i scr i t t i s i 6 o n o p a r t i c o l a r m e n ­
te d i s t i n t i S a v i n o S c h i a v o n i 
c h e ha r a c c o l t o 10 «00 l i r e e 
M a r i o N a n n u z z i c h e n e ha 
s o m m a t o 9 660 l c o m p a g n i 
d e l l a c e l l u l a d e l p e r s o n a l e 
v i a g g i a n t e d e l l ' A T A C . a P o r -
' o n a c c i o . h a n n o v e r s a t o 90 m i ­
la l i r e , p a r i al c e n t o p e r c e n t o . 
P e r i l n o s t r o g i o r n a l e h a n n o 
s o t t o s c r i t t o , fra g l i a l tr i , a n c h e 
288 l a v o r a t o r i , n o n iscr i t t i al 
pa r t i to , u n a m e t à d e i q u a ! : 
e o n o s ta t i a « ; u n t i d a l l ' a z i e n d a 
-o !o r e c e n t e m e n t e . L 'a l t i v i tà d i 
racco l ta è s t a t a f o r t e m e n t e 
o s t a c o l a t a d a i d i r i g e n t i de l l . -
A T A C L e c e l l u l e A . B e C 
d e l i a s o c i e t à R o m a n a d i E l e t ­
tr ic i tà h a n n o t o t a l i z z a t o lfif. 
m i l a l i r e , r a g g i u n g e n d o a n c h e 
csec l ' o b b i e t t i v o s t a b i l i t o in 
p r o c e d e n z a . 

A c c a n t o a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
v a s e g n a l a t o i l c o m p a g n o L u ­
c ian i d e l l ' o s p e d a l e S a n C a m i l ­
lo c h e ha finora racco l to c e ; 
la s o t t o s c r i z i o n e 23 750 l ira . 

Classifica 
per la diffusione 

E c c o la Classifica fra l e v a r i e 
s e z i o n i n e l l a gara provincia!*-
p e r ia d i f f u s i o n e fino al ti o t . 
t o b r e : 

/ Gruppo: S a n L o r e n z o l f i? 
A u r e i i a 164.5. P r i m a v a i i e 14b 
T i b u r t i n o 124.3. G a r b a t e l a 
123.7. M a r r a n e l l a 118.2. T o r 
p i g n a t t a r a 107.5. C i n e c i t t à 105 
Val M e l a i n a 102.6. O . n t o c e l l p 
!'8.2. Q u a d r a r o 95 .1 . C a v a l l e a -
ger i 94 .9 . A p p i o 91 .2: C a m p i ­
te l i : 91 .2 . L u d o v i s i 90.2. M o n . 
•o S: .oro 33.9. T o l t a c e l o 8H.H 
T r a s t e v e r e 78.6. I ta l i a 72.4 
P o n t e M i l v i a tìl.5. P o n t e P a -
rfone 56.2 . T r i o n f a l e 41.1 
E s q m l i n o 23.9 

II G r u p p o : F i n o c c h i ^ 209 . 
A l e s s a n d r i n a 206.5. P ierra lnta 
190. P o r : . , S G i o v a n n i 132.2 
L a u r e n t i n a 120.3. B o r g a t a C o r . 
d i s n i 113.6. A e i l i a l ì 1.5. P o r -
t u e n s e 108.2. C a s a l b e r t o r . e 105 
M a g l i a i a 103.8. G a l l i a n o 100.1 
V i l l a d e i G o r d i a n i 9fi 8. V i l l a 
C e r t o s a 9 5 . P o r t a M a g g i o r e 
94.2 . P o r t o F l u v i a l e 94 .2 . P r o ­
t e s t i n o 91 .9 . Portonacc . 'o 85.9 
M o n t e S p a c c a t o 84.3 . Q u a r t i c ­

c i o l o 79.7. D o n n a O l i m p i a 
78.9. O s t i a L i d o 73.9. M a c a o 
fitì.7. F l a m i n i o M.4 . A p p i o N u o ­
v o óti.K. L a t i n o M e t r o n i o 54.8 
M o n t o v e r d o V e c c h i o 50.8. M a z ­
z in i 37,7. M o n t o M a r i o 34.» 
Ripa 29.4. T' . iseolano 23.2 

/ / / G r t i p o o : V a l l e A u r o l i a 
112.4. S a n S a b a 110.3. Ost ion.-o 
109. T r u l l o a - 3 . S a n R a s i i i o 
79. M a c c a r e s e 79. l i r e d a tì.V 
S a n P a o l o «1.9. C a s i l i n a 58.3 
V e s c o v i o 58. C a s a l m o r e n a a i 
C a s s i a 4 9 . N o m e n t a n o 47.2 
F o r t e A u r e l i o 46. C e l i o 41.7. 
C a m p o M a r z i o 39.6. C a p a n n e l ­
lo 35.9. O s t i a A n t i c a 32, P a n o . 
ii 28.6. F i u m i c i n o 27.6. P o n t e 
M a m m o l o 26.8. S a l a r i o 2'ì. O t ­
t a v i a 10.3. Prat i 10. T r e v i C o -
l o n n a 3.6. P o n t o C a l o r i a 8 
M o n t i 5. B o r g o 4.2. T o r S a ­
p i e n z a . S o t t o c a m i n i e A c q u a 
A c e t o s a 0 

reranno t e m p o r a n e a m e n t e In 
nui! o i fidisi di inaici!» 1 intera 
via Meni lana 

a-CANPIDOGUOÌ J 

Variazioni linee ATAC 
Dot 12 o t tobre corrente a cnu-

.-<<« del lavori ili \-n\imcntuzlone 
o e l marc iap iede ad ib i to a mur-
v « t o di p i n v / a Vittorio. 1 t>nn 
chi (tei m e r c a t o «tenso occup»--
v a n n o la via Carlo Attorto ir: 
con«-ptnier.za lo v e t t u r e d e l l e li­
n e e 93. 93-tjarr. DH-croe percor-

Interrogazione 
sui trasporti comunali 

Si interroga l'on. a s s e s s o r e 
al Tecno log i co per sapere s e 
è a c o n o s c e n z a c h e nel l 'ambi­
to del terr i tor io c o m u n a l e a l . 
c u n e s o c i e t à pr ivate s v o l g o n o 
servizi a u t o m o b i l i s t i c i di li­
nea . 

In c a s o a f f e r m a t i v o per co­
noscere il n u m e r o delle l inee , 
le local i tà o v e q u e s t e si svol ­
g o n o e da parto di qua l i s o ­
cietà . 

Ancora, s e tali servizi s o n o 
s ta t i r e g o l a r m e n t e c o n c o s s i 
dallo a tor i tà c o m u n a l i e, in 
c a s o a f fermat ivo , c o n o s c e r e le 
ragioni cho avrebbero c o n s i ­
g l i a to il r i lasc io del la c o n c e s ­
s i o n e s t e s s a . 

Divorsamcnt i , qual i provve­
d i m e n t i si i n t e n d e prendere 
per e l i m i n a r e gli a b u s i . 

SOLDINI o NANNUZZI . 

Tratti in arresto due ladri 
che avevano rubato 150 pecore 

l.ii rcfnrtivii òs lah i recuperala - Il l'urto 
è avvenuto in località < l a Magliana ••• 

N e l g i r o d i p o c h e o r e 1 c a ­
r a b i n i e r i d e l l a P a r r o c c h i e t t a 
h a n n o r i n t r a c c i a t o e a r r e s t a t o 
d u o iadr i c h e e r a n o r iusc i t i 
ad i m p a d r o n i r s i di 150 p e c o r e 

L a ecor.-a n o t t e v e reo i 'una 
i d u o m a l v i v e n t i — c o n tut ta 
p r o b a b i l i t à s p e c i a l i s t i n e l i ' a b i -
3C.V.0 — s o n o p e n e t r a t i nei 
r e c i n t o in c u : era c u s t o d i t o il 
jr t -ggo d e l p a s t o r e D a n t e Ku-
imri in locali ' :» - L a M a g i i a n a -
Co: i nuiiva c i r c o s p e z i o n e e d 
ab i l i t à *-s?i s o n o r i u s c i t i a 
t r a s c i n a r s i d i e t r o b e n 150 c a p i 
d i m e n a n d o s i n e l b u i o 

X o n a p p e n a il p r o p r i e t a r i o 

Venditori ambulanti 
Oggi a l le o re 17 i c o m p a ­

g n i r ivenditori di abbacchi e 
poll i s o n o c o n v o c a t i in Fe­
deraz ione ( P i a z z a S. Andrea 
c'ali» Valle 3) per d i s t u t e r e 
del c o n g r e s s o di categoria . 

Oggi a l 'e ore 18,30 i c o m ­
pagni p e s c i v e n d o l i s o n o c o n . 
vocati . s e m p r e in Federaz ione . 
c o n lo s t e s s o o r d i n e del 
giorno. 

PICCOLA CRONACA 
.Le l e z i o n i v e n g o n o i m p a r t i t e | IL U I O R N O 
tu t t i ; g iorn i l a v o r a t i v i 1 a i : e — o . « i . u n r r d j i ; 
o r e 1R.?U •-»'•> 21 . D^l 20 ì n r - . l e ' & > . S £er*i :r. 

ottobre i i à - i -
Ii g.orr.o M>rge 

i o ' 3 , > ori- ft.-'-fi e tramonta ?.lle ore 

1 17.43 . ini: scoperta de l l 'Ame­
rica - 11531 muore Piero della 
F r a . i i f H è . grir.de pittr.ri* del Ri-

i r a p i m e n t o - 1914; muore A n a -
'T«.'e France . grande scrittore 

S o n o a p e r t e l e i s c r i z i o n i n e l - t i r a n e r s e . 
le « ' n o i e aeral i ar t -er i d e ' Co- •— Roltrttino d r m n ; r i l i r o Nati: 
m u r e di R o m i n e l l e «ne *re ' mav-tii -47. femmine Jt« Morti: 

de i m e c c a n i c i . l o z . i I «-»<->••> l\- i c n . m m e 21. Nati 
d e g l i ed i l i i m u - l ™ " : 6 MaUirr.om: 90 

. „ . . f , i „ , „ , . „ . „ v , ^ . c , , # , K *' SEGNALIAMO 
r e t o r i . i^ iPur.smì . pri.ir.**'! i:>r>-| 
bri . =c?!pcll:*ìi . 0 : I , - , - ? M : . i e - ; 

."ararl i «arn poi d a l l e o re 
a l l e o r e 21.20. 

I-e l e z i o n i ovrar.nr» i n i z i o 
5 n o v e m b r e p r o s s i m i 

-<-z.."ir.i 
e l e t t r i c i s t i 

c u r a t o r i e c c . ) . 
L o o r d i n a m e n t i ; c . i !a - ' . co 

c o m D r e r . d e u n e n r s o i n f e r i o r e 
t r i e n n a l e p e r t u t t e le < « : o n i . :n M s i f i . i • a l l 'Amene: « Mezzo-

CINFM.V « F" ?< n r,re tttl t e m ­
po » .M Volturno! » Il pel legrino » 
all 'Adriacine; « Il r icatto più vi 
le • atrh Ambi fc la tor t . Attoria. 
Bernini . « La rr.ia vita comincia 

u n c o r - o s u p e r i o r e b i e n n a l e 
r>?r l e «pzioni de i m e c c a n i c i e 
r!"s;!i e l e t t r i c i s t i e d u n T»r«o 
t - i p e n o r e a n n u a l e per .e P T T V 
n; d e c l i e d i l i . 

L e l e z i o n i «i « v n l t c r s m n n » . 
r i o n i l a v o r a t i v i enn o r a r i o 
d.V.e o r e 18.30 a l lp o r e 21 ' n i 

u'.to m s r r n e ridile r>-
a l l e o r e 2I .30 a p a r ' i - e 
l . 

19 
-fai 

a p r i l e 
L e i « c n z T m i M r-cev ' i " 1 al­

l e o r e IR30 a l l e nre 21 -i-»1l* 
*erì' « e c u e n t i t 

P i a r - T Snn Paniti ^ l i i Re­
gola 43, r e r : corsi ' i n f e r i o r i 

pioroo ai iuoco » all 'Apollo; • I 
r.'.ngr.ira ricali innocent i » a l l 'Ap­
pio. Bo!ojtna. Brancacc io . S a -
\fii.i: «I l t e t t o » a l l 'Anstnn. Ca­
piteti * Il f.dan7»to di tutte * a l -
r A i i c j s l u s : « IJO meravig l iose 
Morir di XV D i s r e y » al l 'Aureo. 
Ones tar . Induri) . Italia. P^Iaz-
TC, V i t tor i . ; « C o m i c h e rfì Cbar-
tr>t » r.l I>ri Piecol1.; * Piente » al 
Fiamma e Fiammetta: « Il gr«n-
cte ent'cll'i » f.l F laminio: « \^c a v -
'•«•nturr di Robinson Cru«r,e- » al 
F'-'itma: » L'arciere del ir* al 
O C M T . 0:>'-7ìr.r.:c Rit.-: » La feh-
^rr rt'-'i'or.-» » al Mrnf1i.it. Ttexv 
f r e v n « L ' a m a n t e Indiana» a l ­
l'Orione; « Ho sposato una s tre ­

go » ài P l a n e t a r i . ; - n rarnet del 
magg iore The,rr.p»'-.r. > al Rtate-; 
< Lo s c a p o l o » al Rubino: « La 
mia amica Irma » .illa Sala V i -
pr.oli; « Le ragazze di S Fredia­
no » al Vernano 
MOSTRE 
— Presso la l ibreria Marchia tri 
v ia T o n n o 95 si e inaugurata una 
mostra <fi 40 pi t ture di Leone Ca­
va l lo La moj tra r iveste -in n o ­
tevo le Interesse por la varietà 
dei temi raffigurati nei dipinti . 
— Venerdì 12 ottobre al le ore 
18.30 avrà l u o g o alla Galleria A-
libert. v ia Margutta 61 -b la t r a n . 
?ura7ione de l la Me-itra r<<T*ona-
le de) p i t tore F.mitio Sobrrro che 
durerà s i n o al 23 ottobre . 
CONFERENZE 
— Onesta s era al le ore 21 j s lo 
ispettore dott . GofTre-do Ricci i l­
lustrerà la Mostra documentaria 
del la Civiltà E t n i c a , press i il 
Museo di Vil la Giulia ai v i s i ta ­
tori . 
AMBULATORIO GRATUITO 
— Presso la cl inica rhlrnrcira del 
Pol ic l in ico , martedì 16 ottobre. 
r iprenderà a funzionare l 'ambu­
latorio di chirurgia plastica per 
la cura de l l e malformazioni e 
deturpazioni de l v i so e del cor ­
po. L'ambulatorio , cui e prepo­
s to il prof. A Manna, e gratuito 
per i poveri , e cont inuerà a fun­
z ionare ogni martedì dal le ore 9 
al le io . 

CORSI E LEZIONI 
— Il giorno 23 ottobre avranno 
inizio | corsi accelerat i di Liceo 
art is t ico , l icenza di A v v i a m e n t o 
commerc ia l e , scuola Media, per 
ragionieri e geometr i c h e 1 E N A L 
di Roma ha organizzato per 
c h i u n q u e a v e s s e da recuperare 
anni perduti Le- lezioni st ter­
ranno a piazza cfetla Repubblica 
n. 43 e in via Asmara 31 Le I-
scxlzlont al corsi sono ancora a-
perte e si r i c e v o n o presso l'uf-
flclo Arte e Cultura d e l l ' E S A ! . 
provinc ia le in v ia P i e m o n t e 63 
dal le ore 3 a l le 13 e dal le 17 alle 
19 oppure in via Ammara 31 dal-
!e 18 al le 20. 

VARIE 

— Presso il M a t t o nazionale de l ­
le Arti e de l le Tradizioni P o p o ­
lari . verranno proiettat i oggi al­
le ore 19 documentar i r iguar­
danti l 'archeologia e la storia 
dell 'arte. 
— L'Associazione Italiana Ira gii 
Amatori del la Te lev i s ione c o m u ­
nica di avere i s t i tui to un serv i ­
z io tecnico gratu i to per la ripa­
razione degli apparecchi di t e l e ­
v i s ione in favore del propri a s ­
socia l i domici l iat i nel C o m u n e 
di Roma Per maggior i chiari ­
ment i circa 11 funz ionamento del 
serv iz io e.«i p o t r a n n o r i \o !gers l 
alla Segreter ia del l 'Associnzione. 
t e l e fonando al n . 433 370. 

si e a c c o r t o de l f u r t o ha rag ­
g i u n t o L'i l o c a l e c a s e r m a d e i 
c a r a b i n i e r i <-d ha e p o r t o d e ­
n u n c i a I m i l i t a r i h a n n o i n i ­
z i a t o i m m e d i a t a m e n t e l e i n ­
d a g i n i . in c o l l a b o r a z i o n e c o n 
il N u c l e o S p e c i a l e , e f f e t t u a n d o 
u n a v a s t a battut i ! n e l l e c a m ­
p a g n e c i r c o s t a n t i il c a r o l a r e 
d e l F u n a r o . S e g u e n d o lo o n n t 
l a s c i a ' o sul t e r r e n o n o n è s t a ­
t o dj l f icj l^ a^li i n v e s t i g a t o r i 
r i t r o v a r e il cr<-c«o t r a f u g a t o r 
: ladri . C o s t o r o s o n o s ta t i a c -
c o m p a g n a l i in c a s e r m a , i n t e r ­
rogat i e q u i n d i t r a d o t t i al c a r ­
c e r e g i u d i z i a r i o d i R e g i n a 
C o d i 

La re fnr t iv • è s t a t a r i c o n -
rrz:i:,::i .-,1 F u n a r o 

Uccisa da un pullman 
una donna a Vellelri 

t'r.a a n z i a n a s i g n o r a è r i m a ­
sta ìiL-cif.a i er i in u n i n c i d e n t e 
• io . la s trad, ; a v v e n u t o o r e s s o 
W l l e t r i 

L a s i g n o r a M a r i a B o n i S a m . 
b u c c i d i 60 a n n i p e r c o r r e v a 
la s t r a d a v i c i n a l e d e l l a T e o l a 
a c irca q u a t t r o c h i l o m e t r i d a 
V e l i e ! ri q u a n d o è s t a t a t r a ­
v o l t a d a u n p u l l m a n d e l l a d i t -

S a r . ' o r o . t a r g a t o R o m a 
n«*354 e c o n d o t t o d a F n z o 
A^oi-nz: 

L i p-r.vr'••:.-» è dec«-du".j s u : 
«-"> p > rr.» n 'rc l ' au t i s ta . :< rr<>-
.-izzf:to d a l l ' a c c a d u t o , s i è d^tr. 
V.i» l u s a P e r la s c i a g u r a e 
-ta*a ap-<rtr, u n ' i n c h i e s t a 

GLI SPETTACOLi 
LE PRIME 

CINEMA 

Donatella 
C o m e s o S a b r i n a n o n b a s t a s ­

se (por n o n p a r l a r e di C e n e ­
r e n t o l a ) il p r o d u t t o r e A m o r o s o 
e il r e g i s t a M a r i o M o l l i c e l i ! c o n 
Donatella h a n n o c r e d u t o b e n e 
s c i o g l i e r e a n c o r a u n a v o l t a u n 
i n n o d e d i c a t o a l la b o n t à d e l 
ricchi c h e r e c a n o i n m o g l i e l e 
.aguzzo bo l lo e p o v e r e . 

La r a g a z z a li q u e s t o s c i r o p ­
poso tilm è figlia d i u n m o d e s t o 
r i l e g a t o r e di l ibr i od e fidai 
zata a u n •• b c i t z l n a r o ». Il c a s o 
v u o l e ch 'o l la d i v e n g a la - d o n ­
na di f iducia •• d u n a r icca a m e ­
r icana c h o lo af l lda la c a s a pr i ­
m a di p a r t i t o p e r un l u n g o 
v i a g g i o D o n a t e l l a , i n d o s s a t r i c e 
nel s a n g u e , s i v e s t e c o n g l i abi 
li d e l l a p a d r o n a o i n c a n t a un 
g i o v a n e m i l i o n a r i o , c h e la cr i 
do u n a d e l s u o m o n d o l 'o i il 
g i o v a n o v i e n e a c o n o s c e r e le 
m o d e s t o o r i g i n i d e l l a f a n c i u l l a . 
m a . t r o p p o . -oddUfat to d e l 
m o d o c o n c u i o l l a jKirla i v e ­
stit i . d e c i d o d i s p o s a r l a , a i u t a t o 
dal f idanzato di Donate l l i» o h e 
• si sacri f ica -, i n c h i n a n d o s i al 
fuk'oro do l i o - f u o r i s e r i e . . . 

C i i i e i m i x c o p e s u u n a R o m a 
per tur i s t i e castmunculor. Elsa 
M a r t i n e l l i v e s t o c o n g r a z i a , m a 
conio attrici» lasc ia a n c o r a m o l ­
to a d e s i d e r a r e , t l a b r i e l e F o r -
zotti ò il c o n v e n z i o n a l o m i l i o ­
nar io W a l t e r C h i a r i il «. b e n z l -
naro « N'olio part i di A b b o L a ­
n e e X a v i e r C u g a t . ino l t ro , t r o ­
v i a m o A b b o L a n e e X a v i e r C u -
^at. R i c o r d a r e i n l i n e , a M a r i o 
Monico l l i l ' i m p e g n o , s ia p u r e 
supor i i c in lo , d i Lo infedeli, ci 
s e m b r a d o v e r o s o . L e f a v o l e fa l ­
so c o m e gl i li'r.s-fern falsi (Proi­
bito). o l t r e t u t t o , p r o p r i o n o n gl i 

î a d d i c o n o 

regola, ai i inu !» 

TEATRI 
A II LEI: CHINO (Via S. S te fano 

del Cac to . 1U . Tel . 6UH.5BU): 
Cilovedi ito ottobre, :ii>iui;uia-
zlone con la Compagnia coliti­
ca di Honucci . Tedeschi . Va­
lori. Vitti , diretta da Luciano 
Mnndulfo 

ARTI: Al le L'I: « i.n maestrina» 
di Niici . i leuii nella interpreta­
z ione di Klsa Meritili. Renio 
di G u g l i e l m o Morandl 

l ) i ; i . l . i : .MUSE: Al le 21.15: C.la 
l'aula Barbara. .Manlio Guarda-
tias>i « Non i 
di A. Sal i ta 

KI.1SKO: Al le 21: C.ia Volonghl -
Cortn < 11 maggiore U.irbara » 
di G. li . S l iaw 

LO CHALET (v ia le Lib ia i : Immi­
nente Teatro d'Arte Popolare 
con F- Caste l lani : < A m l e t o » 
di Shakespeare . 

PALAZZO SISTINA: Al le ore 21: 
C.ia C. Dapporto . Lauretta Ma­
siero. Quartet to Cetra. Lisetta 
Nava in « Carlo non farlo », di 
Gartnei e Glovannln l . 

PIRANDELLO; ItlDOso 
QUIRINO: Al l e 21.15: < La b u ­

giarda » a i DICRO Fabbri c o n 
Hosiel la Falk, Annamaria Guar­
n iero R o m o l o Volli ( terza s e t ­
t imana di repl iche) 

RIDOTTO ELISEO: Al le 21: C.la 
S. Erasmo Jn « Nora Seconda» 
di C G. Viola 

ROSSINI: Venerdì 19 a l l e 21.15: 
Inaugurazione s tag ione teatra­
le 1U56-57: C.la s tabi le del 

Teatro di Roma diretta da C. 
Durante : « Tu uccidi un uo ­
m o morto » 

SATIRI: .Martedì al le 21.15: C.ia 
tlel Teatro m o d e r n o con L. 
Carli . IL Vil la . M. Silctt l . A. 
l'arrclla < Il bal lo de i ladri » 
novità di AnouIIh 

VALLE: Al le 21.15; C.la P. Bor­
boni. C. Pi lotto . G. Caldani , 
M ntisonl . V- Malnardl « La 
prima » (novi tà) 

CINEMA VARIETÀ* 
Altieri: II g igante di N e w York 

con V. Mature e rivista 
Ambra-Jovinc l l i : Serenata ceni 

M. Lanza e rivista 
Principe: B u o n a n o t t e avvocato 

con A. Sordi e rivista 
Volturno: Cantando sotto le s te l le 

CINEMA 
i . i |u- i i 'u Li i iuiu 1K.I r e i i a u i o 

Adrlaclnc; Il pe l legr ino coi» C. 
t . lup in i 

Adriano. L'uomo dal vcsUto url­
a lo etm t i . l'eck (Cincma«t_-ti-
p c j . Apertura ore 15 G. Peck 

Airone: Avventura a corte con 
M Rock i C i n c m a s c o p c i 

Alba: Il bandolcro s tanco con 
R Raicel 

A k j o n e : ' loto . Poppino e la. . . 
mala ieminlna 

Alambra: Î .- tre spie con V. 
Leigh 

Ambasciator i : Il ricatto DIO v i l e 
con G- Ford 

At i lenc: La mia vita cominc ia 
in Malesia c o n V. Me R e n n a 

Apollo: Mezzogiorno di fuoco c o n 
G. Cooper 

A p p i o : La congiura degli inno­
centi i o n E. G w c n n 

A(|iitla: La paura bus^a alla por ­
la ( o n P. Medina 

A r c h i m e d e : Donatel la con E-
Martineil i 

Arcoba leno: Aut'.imn I .cavrs (Ore 
18 20 22» 

Arenula; Il m i o a m a n t e è u n 
bandito con B. S t a n w y c n 

Arls ton; Il te t to «Ore 15 16.50 
18,50 20.50 22.50) 

Astori»: Il r icatto più v i l e c o n 
G. Ford 

A l t r a : Via col v e n t o c o n C . G a -
blc f inir lo spett . ore 18.45. u l ­
t imo spctt 21.15. ingresso c o n ­
t inuato) 

Atlante; Il cargo della violenza 
con A- Stee l 

Atlant'r: I.» raglia dcH'Inferno 
con A Murphy 

At inal l ta: J o h n n y Cenrho con 
F. Sinatra 'Apertura ore 15.30) 

Ancus ius : Il f idanzato di tu t te 
con F. Sinatra 

Anrel lo: Riposo 

Aureo: Le meravig l iose utoile di 
Walt Disney 

Aurora: I tre ladri 
Ausonia: Serenata con M. Lanza 
A v e n t i n o : Totò . Pepp lno e la... 

mala fcmmlna 
Avor io : L'uomo del N'evada con 

IL Scott 
Barberini: L'uomo c h e sapeva 

troppo c o n J. S tewart (Ora 
15,15 17.33 10.55 22.25) 

Be l larmino: Zoo di ve tro con K. 
Douglas 

Bel le Art i : Riposo t 
Bels i to : Veneri rosse con R. F le -

mingh 
Bernin i : 11 ricatto DÌÙ vi le con 

G. Ford 
Bologna: La congiura degli In­

nocent i con E. G w e n n 
Brancacc io: La congiura degli 

innocent i con E. G w e n n 
Capannei ie: l imoso 
Capitoli U tet to con R. Pallottl 

(Ore 10,20 18.05 20,10 22.40) 
Capranlca: Donatel la con E. Mar­

tinelli 
Capranichrtta: Rapina a mano 

armata con S. H a y d c n 
Castel lo! | giorni piti belli con 

A. Lualdi 
C'entrale.- I | del i t to alla te lev i ­

s ione con E. G. Robinson 
Chiesa N u o v a : Riposo 
f i n e - S t a r : Le merav ig l iose storie 

di Walt D i sney 
Clodia: l .a grande prateria di 

W. D i s n o ­
d i l a ili R l e n / o : Veneri rosse 
Colombo: Riposo 
Colonna: Sotto il mare oe l Ca-

ralbl 
Colosseo: Incantes imo tragico 
Columbus: Saklss . vendet ta i n ­

diana con J. Kodiak 
Corallo : Frankens te in contro 

l 'uomo lupo 
Corso: M e l c n o con G Kel lv (Ore 

IR.15 Ifl 20.05 22.151 
Crlsoconn: I contrabbandier i del 

Kenia 
Cristallo: l.a l eg ione dell 'Inferno 

con P. Douglas 
Bel iMrrnll: C o m i c h e di Cbarlot 
Della Val le : Riposo 
Belle Maschere: Ln tela del ra­

gno t-on R. Wldmark 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: Altalr con F l n -

terlendhl 
Be l l e Vit torie: Serenata con M. 

Lanza 
Del Vasce l lo ; Toto . P e p p l n o e 

la... m a l a f c m m l n a 
Diana: II cargo della v iolenza 

con A. Stee l 
Bor ia: L'amore e una cosa m e ­

ravigl iosa con J. Jones 
Bue Al lor i : La rivincita de l l 'uo­

m o invis ibi le 
Ede lwe i s s : C o m e nrlmn.. . megl io 

di prima con R. Hudson 
Eden: Io h o ucc i so 
Esperia: AH BabA 
Espero: Att i la con S. Loren 
Eucl ide: Riposo 
Europa: Artisti e mode l l e con J. 

l . r v i s (Ore 15.45 17.35 19.55 
22.151 

Exce l s lor : Bcngast a n n o MI 
Farnese : I pilastri del c ic lo con 

J. Chandler 
Farnes ina; Riposo 
Faro: Sopra di noi II mare con 

J. Mills 
F i a m m a : Picnic con K. Novak 

(Ore lfl 18.30 21 22.301 
F i a m m e t t a : Art i s t s and models 

con D e a n Martin. J o n n v Lewis 
(Ore 17.45 20 22.15) 

F l a m i n i o : Il grande co l te l lo con 
S. Winters 

Fog l iano : Canne Infuocate con 
Y. D e Carlo 

Fontana: L e a v v e n t u r e di R o ­
binson Crosuè c o n D . O'Herthy 

Gal ler ia: D u e l l o al p a s s o Indio 
c o n G. Macrcady ( N a t u r a m a ) . 
Apertura ore 15. 

Uarbate l la : Prater ia senza legge 
con G. M o n t g o m e r y 

«Movane Tras tevere : Hlooso 
Giul io Cesare: I senza l egge con 

A. Murphy 
Golden: L'arciere del re con R. 

Taylor ("Cinemascope) 
Hol lywood: I-i tela del ragno 

con R. Widmark 
Imperla le : I o saga del C o m a n -

ches (Apertura ore 15.10) 
imnrro: ch iuso per restauro 
Indiino: Lo m e r a v i g l i o s e storie 

di Walt D i s n e y 
Jon lo ; La casa degl i orrori 
tris: IJ I bestia umana con G. 

Ford 
It-illa: Le meravig l iose s torie di 

Walt Di?ney 
La F e n i c e : Serenata c o n M. 

Lanza 
Leor ine : Quinta sot iadrls l ia Mur-

rienno-* (-on D I l a w k i n s 
Libia: Riposo 
Livorno: L'avventura Impossibi le 
L u x : 11 terrore del Golden West 
Manzoni: Avventura a !>>ife con 

M Rock 
Marconi: L'avventuriero di Hur-

m.i con B. S t a n w v h 
Mass imo: Mister Robert c o n IL 

Fonda 
Mar7ln>: Tot A. P e p p l n o e la... 

malafcmmlna 
M>trnp"llt in- Artisti e mortelle 

ron J L e w i s (Ore 15.40 17.45 
20 22.30) 

Moderno: L'uomo dal ves t i t e 
prlpio rnn G Peck (Cinema-
scoop) 

Moderno Sa le l la : D u e l l o al nas -
«;o Indio 

Modern i s s imo: Sala A : l o t o . 
P e n p i n o e la . m a l a f e m m l n a . 
=>!.•» B : Via rol v e n t o 

Mnnrllal; !-•» febbre del l 'oro con 
C. Chanlin 

Va«re: Rlnos^ 
N e w York: 1 'uomo ita! vest l tr 

rrle ln con G Peck rCinema-
s c o r r i 

V o m e n t a n o ; Rtno«o 
V ' » f 9 r a : I n K i t t i e l i * ni Fort 

rtJT-pr 
VniTie-tano: Pln««o 
V"i-orl«e: Secondo amore e o o 

V VOvmr»n 
N'nnrn- Tr>1ti. Pepplno * la . m a . 

t-»rep-"n1n3 
t t l I I I t M I I I I I M I I I I I I I M M I I t ' I l l l l l i l 

nwnnDnMO DHMniMRi.A 

Odeon: Uragano su Valu con J. 
Kodiak 

Odesca lchl : La congiura degli i n ­
nocent i con Z. G w e n n 

Olympia : Il cacc iatore ni india­
ni con K. D o u g l a s 

Orfeo: L'avventur iero al i n v i -
I l l a con L. Mariano 

Orione: L'amante indiana con J. 
Stewart 

Ost iense: Riposo 
Ottav iano: Via col v e n t o con C. 

Cable 
Oltav i l la : Riposo 
Palazzo; Le merav ig l io se storie 

di Walt D i sney 
Pales tr lna: Serenata con M. Lanza 
Par Ioli: Il vendicatore s i l enz io ­

so con A, B a x t e r 
Par is : Due l lo al Da*"> Indio con 
Pio X (Torre G a l a ) : Riposo 
P lanetar io : Ho sposato una s tre ­

ga con V. Lake 
P la t ino: L'uomo lupo 
Plaza: La strana guerra nel sot ­

tuff iciale Asch con ti O'Hasse 
IMInlus: Agente specia le P i n k e r ­

ton con R. Scot t 
P r e n e s t e ; Sher lock Holmes 
Pr imavera: Il r i sveg l io del d i ­

nosauro con P. Christ ian 
Pucc in i : Non si può o n t i n u a r e 

ad ucc idere con G. Ford 
Quattro Fontane : . lo lmnv Con­

ci lo con F Sinatra 
Quir inale: L'arciere del re con 

E. F lynn (Cinemascope ) 
Qulr lnet ta: Mio figl io N e r o n e 

con A. Sordi ( Ingresso cont i ­
nuato , ore 16 17.30 \9.30 20.50 
22,50) 

Quirit i : Riposo 
Reale: Il carnet del maggiore 

T h o m p s o n con M. Carol 
R e x : Paris canal l le con D- Gel ln 
Rial to: Serenata con M. Lanza 
Riposo: Riposo 
Rltz: L'arciere del re con R. 

Taylor (C inemascope ) 
Rivol i : P iangerà d o m a n i c o n S 

Hayward (Ingr. cont . ore 16 
17.55 20 22.15) 

R o m a : La città c h e scotta c o n 
G. Brent 

R o x y : La febbre dell 'oro con C. 
Chaplln 

R u b i n o : Lo scapolo con -V Sordi 
Salarlo: La giungla del temerari 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala G e m m a : RIDOSO 
Sala P i e m o n t e : Riposo 
Sala S. Spir i to: Riposo 

Sala S a t u r n i n o : Riposo 
Sala Sessor lana: Riposo 
Sala Traspont lna: 11 «rande Ca­

ruso c o n M. Lanza 
Sala U m b e r t o : Accadde 11 20 lu« 

gl lo c o n B. Wlckt 
Sala Vlgnol l : La mia amica Irma 
Sa lerno: Riposo 
Salone Margheri ta: Calabulg c o n 

F. Fabrlzi 
San F e l i c e : Riposo 
Sant 'Ippol i to: La strage de l 1. 

caval legger l con D . Robertson 
(C inemascope ) 

Savo la: La congiura degli Inno-
centi c o n E. Gv/enn 

Sette S a l e : Riposo 
S m e r a l d o : Rapina a m a n o ar ­

mata c o n S. H a y d e n 
Sp lendor»: L'uomo dal ves t i to 

grigio c o n G. pec'- ( C i n e m a ­
scope) 

S tad lum: La paura bussa alla 
porta con P- Medina 

Ste l la: Riposo 
S u p e r c l n e m a : Donate l la c o n E. 

Martinell i (Ore 15 17 19 23.30) 
Tirreno: AH Babà 
THaniis: L'orfana del «bet tó con 

F. Marzi 
Tiz iano: Riposo 
Trastevere: Rinoso 
Trevi : La febbre d e l l ' i r ò t o n C-

Chaplln 
Tr ianon: La morte colntsce a 

tradimento con G. Glnt 
Tries te; Il pili grande f i l e t tace ­

lo tlel m o n d o con I. S t e w a r t 
Tusco lo: Il re dei barbari con 

J Chandler 
Ul isse: Koniss. l'eroe Indiano con 

J. Kodiak 
Ulplann: Il nipote n lcchlate l lo 

con J. L e w i s 
Ventuno Anr l l e : Bengasl rnnn "41 
Verhano: Le ragadi» HI Fsnfre -

dlano c o n C. Calvet 
Vittoria: L'arciere del »-e r m R 

Taylor 

RIDUZIONI ENAL - P I N F M A : 
Airone. Attual i tà . A v e n t i n o , 
Brancacc io . Corso. Crlst.iPo n e l ­
le Maschere . Ionio. Leor'n». Im­
perlale . Modern'ss imo. prfe«».j»|. 
rhl , Ollmnl'». Orfeo. P-Inr ine , 
P la t 'no . P lanetar io . n n M n ^ ' e . 
Oli lrlnelta. Ouattro F o n t i n e n o ­
ma, Rialto, Reale . «»la t'rr.h«.r. 
to . Salon» Mni-nherlta. PrdeTr-n, 
Tuscolo . Itlnl.ino. v e n t u n o A p r i . 
le . TEATRI: Sist ina. Valle . 

O g g i a l l e o r e 21 r i u n i o n e 
C o r s o d i l e v r i e r i a p a r z i a l e 
bonof-c io C R I . 
f r l I f l I I I I I M I I M I I I I I I I I I M I I M I M M H 

ANNUNCI ECONOMICI 
COMMFKCIA I . I 11 

A. A. ARTIGIANI C a n t ò s v e n . 
dono c a m e r e le t to pranzo e c c 
Arredament i gran lu s so e c o n o ­
mici . Facilit-izioni - Tars ia 31 
dir impet to E N A L Napol i . 

GRANDE RIVISTA MENSILE 
DI ATTUALITÀ* ILLUSTRATA 

REALTÀ* 
SOVIETICA 

Hcportane dall'URSS, Cronache di vita 
sovietica. Servizi fotoffraflci. Lavoro, 
Arte , S c i e n z a , C i n e m a , T e a t r o 
E* diretta da Orazio Barbieri 

L E G G K T E I, A ! 
A K K O M A T E V I ! 
P R E N O T A T E V I ! 

Una copia Lire 50 
L'avrete per un anno 
a s o l e 5 0 0 Lire 

Amministrai. HEALTA' SOVIETICA 
Roma • Viale dei IV Venti. 57 - H«Dia 

v / / r / / # / / < r / / / # # # / / / / # / r / / / r / w # # / / / # # / / / / « / / / # / / / / M w w j 

ANNUNCI SANITARI 
S t u d i o 
medico ESQUILINO 

VENFRFM? Cure 
' " " " c c prematrimonial i 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
d i o g n i o r i g i n e 

L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M I C R O S . S A N G U E 
Dlrett Dr. r . Calandri Special ista 
Via c a r i o Alberto , «3 (Staz ione) 

Aut. Pref. 17-7-52 n . 21712 

Dott. Pietro MONACO 
Studio Medico oer la cura dellr 
• S O LE • Olsfnntlrml « e i i u a l 

Care pre .pmi malrlmnntall 

Via Salaria, 72 inf. 4 • Roma 
(presso PIAZZA r iUMK» Orat i . 

Aut Pref 2H773 del 23-2-*55 
in l? 1*1» Sanalo 10-12 r. » « 9 « i Tel . 351501 - Ore 8-20 _ Fest «1-13 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
( F r e t t o P l a n a del Popolo ) 

Tel . 61.929 . Ore 8-20 - Fest. 8-13 

*£??£* S T R O M 
SPECIALISTA DRRMATOLOUO 

Cura •c leroaanU deU* 
VENE VAKlCO&a 

VENEREE _ eWLtM 
DISFUNZIONI B E S S U A U 

VIA COU DI RttNZO 152 

IH I I I I I IMMI IMI I I I I I I tM l l f t f t t t l f l I l lMt t l l lM l l l l t l l l l I t l l l l l l l l l l l tM I I I I I I I I IM I I I t l l t t l f l l t f l f l lMMI f l I l t t f l I l I l lM I I I I I I I I I t l l l lMt t f l I IM I I t t t l l l l lM I I I I I t l l l l l I I I t lKUMMI I I I f l I l t ta 

OGGI Al CINEMA CAPITOL eARISTON 
V IM •• IR I IVI A I I KJ IVI 

PRESENTA W » y do VITTO RIO DE SICA 

SOGGETTO 

con 

t\*U+ 

GABRIElUMLiOni 
GIORGIO USTRUZZI 

PREMIO O.C.LC. AL IX P€STIV/g>. INTERNAZIONALE DEL FILM - CANNES 1956 
Prod. V. OE SICA Prod.Awoc N.OIROSI 

Orario spettacoli: ARISTON: 15 -16,50 -18,50 - 20,50 - 22,50 — CAPITOL: 16,20 - 18,05 - 20,10 - 22,45 

IL GRAMOE REGISTA E GLI INTERPRETI INTERVERRANNO ALLO SPETTÀCOLO SERALE 

http://grir.de
http://comDrer.de
file:///fii.i
http://Mrnf1i.it
file:///9.30


Pag. 6 — Venerdì 12 ottobre 1956 L'UNITA' 

GLM AVVENIMENTI SPORTEVI 

> 4 r 
y~* 

c l i A R I . f c s HUMEZ (ne l l a rio mur i 
fo to ) difenderà domani sera 
contro Franco Festucci il ti­
tolo europeo dri pesi medi 
che conquistò .sullo stesso 
r ing di Milano nel novembre 
del 1951 togl iendolo a Tibc-

CICLISMO NELLA "SAN PELLEGRINO,, DOMINANO GLI AZZURRI 

Diego Ronchiti vincitore solitario a Genova 
strappa a Romagnoli la maglia arancione 

(Dal no«tro Inviato special*) 

GENOVA. 11. — Dieuo 
Ronchini dell'Emilia A, ha 
dato buttaylia a tutti nella 
tappa più difficile della San 
Pellegrino ed ha coiiquistufo 
la vittoria sul traguardo di 
Genova, aggiudicandosi anche 
la muyliu arancione del pri­
mo in classifica. Stupenda è 
.stata la sua azione nella sa­
lita della Ruta di CiimofjU. 
dove ha piantato in (isso i 
campanai di fuga: ufiile. leg­
ifero, senza sforzo apparente, 
Ronchini ha preso il volo 

l'ulti yll ultrl sono stati sou-/ 
rtii/iiiiti, perfino il compitano 
di squadra lìruni die per un 
po' ha cercato di resistere allu 
SIKJ ruolu, perfino il tricolore 
b'reo, che pulito nell'orgoglio 
ha cercato iti tare qualcosa di 
più delle prime due tappe. 
Romagnoli Ita cercalo d> di­
fendere come Ita potuto la sua 
muglia arancione ina "(/('' 
nella lappa uimlice ha lionato 
ubbassitre le armi al più forte; 
così hanno fatto C'ianipi. ìte-
s t e l l i . ìWiiiiriui. P i scuo l iu che 
perù sono stati i più attivi. I 
più duri a morire. 

Lasciamo Viareggio al­
le 11.30. l'rimi chilometri ad 
andatura normale poi un 
gruppetto di disperati prendi­
li larvo tra essi è Bimbi clic 
alle porte di Romito Maura. 
suo paese natale, ullunga an­
cora il passo transitando con 

liti'' ili vantayiiio. Il ragazzo 
si guadagna così gli applausi 
del suoi compaesani: poi a 
l.a Spezia nierie rujif/iiiTi/o 
da Dal Canto. Babbi. Innocen­
ti. Ariani, Carati, Rimesst. 
Natucci e Comnzzo. J liguri 
tentano la loro carta uni 
B racco. 

Ma dopo in prilli» rampa 
della Foce il drappello del 
fuggitivi si ingrossa con Re­
stelli, Nicolo, Margotti, Tra pi». 
'Fessuri. Franchini. Romagno­
li. Roncliini ed altri. 

Sui dieci chilometri della 
salita del Bracco vera e pro­
pria avviene la selezione ad 
opera di Broni, Minctto, Ron­
cliini, e Mai che Impongono 
un ritmo sostenuto. Mancini a 

Merieourt, 
I / e x minatore ili 
che ha 29 anni , 

esordì al professionismo nel 
1948 dopo aver disputato cen­
tinaia di incontri fra i puri e 
conquistando più volte il ti­
tolo nazionale del la catego­

ria. Nei « prò » l l t imcz ha dì-
sputato 93 combatt imenti di 
cui 4!1 vinti prima del l imite . 
Il ai punti, uno pareggiato 
e 6 perduti, (il i altri termi­
narono con un « no dreision ». 

L'ordine di arr ivo 
1) Diego Monchini che per­

corre la distanza in 4.3rj7" alla 
media di km. t:.3l6; 2) Itninl 
a 1M5"; 3) Hestelll a r.Yi"; 4) 
Freo; 5) AnRcIone; 6) Tcssarl; 
7) Dante; 8) Nicolo; 11) Barale 
Giuseppe; 12> Galea/zi; 13) Mar­
tini; 14) Manrlni; I5> Orlandi. 

La classifica 
I) llom-hini fi.41'26"- 2) Itr. 

strili a TiV, 3) I'ÌÌIUKIM a 
2'56"; 4) Barale fierin. a a'13"; 
5) Nimbi» \ t : 6) Martini s.t.; 
7) Itarale Beppe a 3'26"; 8) 
limili a 4 0 1 ' ; !>) Romagnoli 
Hrn. a .V2S": 10) mandolini a 
5'48'\ 

r DOMANI SERA HUMEZ LASCERÀ' A MILANO IL TITOLO CHE PORTO' VIA A TIBERIO MITRI ? ") 

Festucci potrebbe interrompere bruscamente 
i sogni ii gloria dell'ex minatore francese 
Il manager del transalpino ha già preparato un fantasioso programma che porterebbe il suo pupillo 
ad incontrarsi con il campione del mondo Robinson - Il romano dovrà calare mezzo chilo sul peso 

prog 
1 3 , «1 «W. • 
I I I D I 'l'u 

•n no <u -i« 
til •»% '.il 

11 uralico ultimetrii-o ilei percorso della tappa ili ORRÌ, 
( i i i iova - Asti ili km. 150 

la 

metà rampa parte improvvi­
samente e conquista un bel 
vantaggio transitando primo 
sulla vetta. Valevole per il 
G. I». drilli Murituunti. Secon­
do è Margotti a .'19"; seguono 
Bruni. Roncliini. 'l'ussari e 
Martini n :>0", Nat acci a l'io. 
Fn'o a l'th". Quindi viti via 
gli altri 

Romagnoli insegne alta tll-
sperata per difendere In um­
ilila iirfliicinnt» imi davanti 

Bruni e Ronchini tirano a tut­
ta a mi ut lira: (lupo aver rag­
giunto Mancini 

Dopo la salita delle Grazie 
la jHiltuglia ilei tuggitivi si e 
assottigliata; sono rimasti t 
pili braci: Monchini. Restali. 
Galeazzo Margotti. Mancini 
con l"J0" di vantaggio sugli 
immediati inseguitori capita 
timi da Bruni che ha ceduto. 
Franchini. nomininoli e Frfo 
sono pili distanti 

Corriamo sulla uetta della 
Ruta di Camogli per assistere 
ali ultima telezioiH. E' qui che 
Ronchini parte decìso. Fresca, 
agile, potente, l'cmfliuno 
prende il volo. 

A l'20" transitano Margotti, 
Restelli. Mancini, Galeazzo, 
poi ancora Freo e Bruni con 
Barale Giuseppe e Ciampi. 
Passiamo di volata tra due ali 
di folla. Attraversiamo Recco, 
Sori. Pieve Ligure, Bogliasco, 
Nervi e raggiungiamo lo sta-
dio di S. Martino dove gli 
• assi . del professionismo 
debbono interrompere l'esibi­
zione per l'arrivo della tappa 
Ronchini piomba sulla pista 
come un falco; è fresco, sorrt 
dente e taglia il traguardo con 
oltre un minuto e mezzo rlt 

ì l'imliif/iiio sugli inseguitori. 
Infatti quando arriva Bruni, 
che con uno spettacoloso ..ser­
rate • finale aveva raggiunto 
il gruppetto di Rcstclli. Ron­
chini sta già indossando In 
maglia arancione. Ora su ni 
mollo difficile strappargliela 

Domani si corre la tappa 
( t enoni -Àst i di 150 km. 

BRI!NO DE CERF.SA 

ALHF-ltTA VI ANELLO U sinistra) ha conquistato a l l 'ha l l i 
la maglia iridata del 500 in. nel pattinaggio a roteili-. Al 
secondo posto dietro ad Alberta si è classiticata l'alti-» 

italiana Prestinari 

si i \ si:\ii>Ki: PII; INFUOCATA I/ATTESA PER H. -DERBY 

Ghiggia infortunato al ginocchio 
sarà forse sostituito da Barbolini 

Nella I .tizio probabile inncslo di Lo .Buono a terzino e avanzamento di Sentimenti V 

La pressione dei tifosi mi-I Indubbiamente lo incontro 
ìancsi della * noblc c r i » ri f / u m o F c s t u c c i ha tutte le 
mantenuta m Questi ultimijcarnltcristjchr del big-figt- Lo 
tempi sempre mol lo cita. i n ­
fatti gli organizzatori mi lane­
si . sia quelli della SIS che gì 
altri, ammanniscono periodi­
camente agli - aficionado* * del 
pugilato incontri di r i l i c to tec­
nico e spettacolare, 

Domani sera il Palazzo del­
lo Sport sarà nuovamente 
teatro di una Brande riunione 
internazionale facente perno* 
sull'incontro fra l'ex viinato-
re francese Charles Humez ed 
il romano Franco Festucci, con 
il titolo europeo de i pesi medi 
in palio. -Altri incontri di con 
torno che da soli potrebbero 
reggere il cartellone di qual­
siasi riunione saranno Mazzinv 
j;hi - Faccrsaut con il titolo 
italiano dei pesi medi in pal io 
Loi - Auzcl ed Ilamia - Peti l l i . 

SupI» incontri * minori » 
torneremo però domani in se­
de di presentazione dell'av­
venimento. oppi ci limiteremo 
a vagliare le possibilità di 
Franco Festucci che. almeno 
sulla carta, appaiono notevoli. 

incontro, date le eccellenti 
condizioni di forma in cut si 
trovano entrambi i pupili. si 
preannuncia emotivo e dram­
matico. Infatti, al buon com­
plesso tecnico, i due conten­
denti uniscono la - castagna - . 
cioè quella potenza di pugno 
che decide rapidamente l'in­
contro con un solo colpo mi­
cidiale, quello che stronca le 
gambe all'avversario. 

f cultori di cose pugil istiche 
non si perderanno domani -se­
ra questo incontro che dà tut. 
te garanzie per passare alla 
storia per la sua rapida deci­
sione. Humez è fiducioso di 
riportare la corona europea 
in Francia. Anzi, il suo mana-
per Fil ippi ha fatto già sogni 
d'oro, al lestendo un program­
ma che — beninteso con il 
permesso anche di Festucci — 
lo porterebbe ad incrociar* f 
guanti con il campione del 
mondo della categoria Ray 
'Sugare Robinson. 

Prima della partenza per 

CU ASSOLUTI DI TENNIS A MILANO 

La coppia Pietrangeli-Sirola 
in finale con Bergamo-Fachini 

Nel doppio misto ritiro di Lazzarino-Belardinelli 

Milano il manager Filippi ha 
dato già per scontato l'esito 
dell'incontro di domani sera 
ed ha dichiarato nel corso di 
una conferenza stampa che 
quanto prima il SIUÌ pupil lo 
«rrebbe difeso il titolo contro 
l'inglese Mac Atecr. Dopo di 
che Humez tornerebbe in 
America per regolare una vec­
chia pendenza con il taurino 
pari peso negro Ralph - Ti-
ger *• Jones per poi, sempre 
che i fantasiosi piani di »no»i-
siciir Phi l ip Filippi abbiano co­
ronamento. portarsi a confron­
to con 'Sugar- Robinson. 
Come programma non c'è ma­
le: siamo in tempi di fanta­
scienza ed è probabile che 
monsicur Filippi possa pensa­
re di portare il suo pugi le 
anche sulla luna. Tuttavia, a 
parte la naturale sicumera con 
cui ogni manager tenta di ma­
gnificare le qualità del suo 
protetto prima di un incontro. 
crediamo che Filippi ebbia 
esagerato. Humez. che tutto 
sommato può ritenersi cam-

n^on%uòTitlZ%\°in\rÌdoPdl Tournée in Australia per D'Agata, Mazzinghi, Garbelti 
rivaleggiare in campo mon- V A R E S E , I I . — un o b l ò - . 
diale con i ver'; 'fuori classe- sramm» Ritinto dalle isoic Vi- | 
della categoria. L'ultima r»J- Hppine al procuratore Cerchi 
torta da lui riportala a Dort- tl* confermato l'incontra che sì 

svolgerà a Manila, per il titolo 

MILANO. 11. — Sono con­
tinuate stamane sui campi del 
Tennis Club di Milano le cu­
re di doppio valevoli per gli 
assoluti. .Ln coppia romana 
mista I^azzarino-BelardineUi 
si è rifiutata di scendere in 
campo per la semifinale per­
chè non classificata come te­
sta di serie n. 4. 

Ecco i risultati del doppio 
maschile: Jacobini-Pirro bat­
tono Morelli-Tacchini 7-9. 
10-8, ritirati. 

Doppio femminile: Bellani-
Pericoli battono Frigerio-
Ramorino 6-1, 6-3; Migliori-
Lazzarino battono Beltrame-
Bozano 6-4, 6-2. 

Doppio misto; Cerr i -Cov i 
b. Bra ida -S . ida 3 - 6 . 6 -4 , 7 - 5 
S i ro la -Pcr i eo l i b . V e r o n e s i -
Guerc i 4 - 6 . 6 -4 . 6 - 3 ; L a z z a -
r ino-Lazzar ino b . C e r r i - C o v i 
6 - 3 , 6 - 2 ; B a s s i - P a r r i b . S a n ­
t i n i - B o n e t t i 10-8, 2 -6 , 6 - 2 ; 
Mig l ior i -Fach in i b . A r l a t i -
Tacch in i 6 - 3 , 6 - 1 . 

L e copp ie B e r g a m o - F a c h i n i 
e P i e t r a n g e l i - S i r o l a si sono 
qualif icate per la finale. D o ­
mani sono in programma le 
parti te de l pirone finale del 
s ingolare e de l doppio misto 
Tra l'altro è prev i s to l ' incon­
tro di s ingolare fra P ie t ran­
gelo e S i r o l a . 

/. e. dal francese. 
Auguriamoci comunque che 

Festucci riesca ad acciuffare 
in questa sua avventura mi la ­
nese la più bella delle vitto­
rie che, oltre che fargli con­
quistare il titolo europeo, lo 
porterebbe in lizza con i va­
lori mondiali della categoria 

I pugili francesi che dove­
vano giungere ieri sera n Mi-
Inno hanno perduto i! treno e 
arriveranno oggi in aereo. Fe­
stucci sta cercando di rientra­
re nel peso essendo ancora 
merco chilo più su del limite 
stabilito per l'incontro (6> 
Kg. e mezzo). Si ritiene però 
che il romano possa raggiun­
gere facilmente il peso senza 
riportarne serie conseguenze. 

ENRICO VKNTITRI 

Il 47 ino UriViy ritta.Uno KSa 
«•ntruiiilo neiiu turi»- olititi. 
Non .soltanto pi'r 1'- prime 
.-couimcf**.»» che stanno iltintlo 
Il |xi:lit'o!ui't-' e iru'li/lonttìtt 
lucro ili inloie una pillila 
stii'^'ilUKliiiH della Marioli*", 
M;.I -"oiiimttut'o piTcIie non 
snuncano I colpi tri .scemi nelle 
due M|iniiirc i ho tino ul mo-
tut-iito di wciiilcre in cumpo 
tcruiiii'o iniiiiiitutute do\ mi­
stero pili iihSolut.> le rispettive 
fnrTiiu/iotii. HTI ̂ i i iivutu in­
tatti la noti/in ( i le < ihiguiu 
Mini prnl «itJiiiiteTite a.-v->t-!HO 
dal tler!»y per ini contimi- til 
i;inoccht<i. re^tiliv avvito nella 
partita << amichevole i/ con i! 
Irosiiiotif. Noti si -ti uiicont 
chi Mm\ i; svio sowUur.o: si di­
co che -sia Utirliolltii. Min l'al-
leiiattirn Kaiosi potrei:!* im-
i-hr dividere lo spos'.iirr.enlo 
di l?ti co l l i i itti est!remo ini-
liietteiiilo a mezz'ala sitiistru 
l'.viiiriiutcì 

I.'atte-ti r iosa viva «nctie 
(Ini pif . i lUMtiit.'ueio avvio 
clel'e due hqiiudic in questa 
prir.'.a libi' tiri campionato. 
l.i» due fu/ioni si tt'ir.oiio en-
tcanile: !n I ti/.io iniii ha cor­
tamente brinato ti HoloLcna ma 
se Situiti ]»lange Mft.'senc noti 
ritte e la Homii è incupptttA iti 
una ftiort'.iitu tieni contro i'. 
PHdova. tTna cuUivtt prestazio­
ne nel contronto diretto cmn-
proTiietterCMix» tor-^e per il tu­
tu: o la sieuiez/.i. della -sinaidia 
Mn cotntiente. l.e prCoccnprt-
ziu::i per una eventualità del 
Itent-re f i o ) tiumlft'ste nei duo 
c;ari : inflitti Mn CnrvCr r'.ie 
Sari-Fi vanno c e n a n d o 1:: iiue-
t-tt g io i t i tli riitfor/w.e tiuel 
settori t?ei:e dire stiuadre «p-
[xii^l i>iil tielxili. 

In Lazio fnift scemici e ITI 
campo coi', ogni proixTrtilità il 
terzino I n liuotlo n'.lo t<-(»pO 
di utilizzale hel'.o. mediana o 
«iddlrittiiMi come mezz'ala tl 
tcrzitio Sentin-.t-jUI V. t-i Bo-
t;iii si picocctipti o l i i* ctlt" di 
w s t l t u u e l"in;t»rtuiiBto lihi^-
Rla <ll ititTorzure la Trur«:ian-
te d:if-sa c->:i ia. so-tìtu/lor.t? 
di P.itii'tti con 'Ie.-j-nrl 

3n:ttntt> ieri la Rotea si e 
«'.Icnatu disputando ntieticii e 
IXIKCSIE;. Al termine de'l'aiìe-
nmm-nto J>art>M li« tltrtirs.tito 
lii usta dei cotivocati che è Ift 
^c^•.le:lte: I\i netti e Tessari. 
I o«t. Cardotil e Cordare.^. 
Ve:-.tun. Stix-chi e Giuliano «• 

ì (ittiirfiacci. iNt Costr.. Nor.lahi. 
lv»ir:>o.ir.i. Putrir.. Ij.>jrxt:ce. 
f\>:ìte M vede dulln nota nuri-
cn il nome di <ihit;itia ma non 

si dispera che anche l'uru-
guititino ptK-K̂ i scendere in 
campo domenica. 

* * • 

I biaticoiiz-ziiiTi hailtio tra­
scorso in ìinitUnata inf Ostia 
poi. nel pomeriggio, si wmo 
portati al «Torino» dove Inni-
•io disjiutato uti intenso nì-
leniimento ut Ittico. 

I,'allenatore farver ila lutto 
poi disputare unn ]>«i-tiiei:»i 
di mezz'ora fra duo squadre 
(•«si schierate: 

Fianchi: <~>r<a;><Ii. i-'uin, Mol-
tra-io. 'I' o z z. i. SeimnKMiti, 
Prat-st. I/.tce.uini. Coliisiovnn-
ni. I'inardi. Di Nusso. Grap­
poli*' 

A^~urri: Ciia;ir;isi. Molino. 
I.o Buono, Kulcml. f'occluti. 
Chlrìcalio. H«'iiti:!irt!tl V. Du-
i'ois. Deotto. Napoleoni. Mn-
•>frof)tiolo. 

K'i:iii stali segnati rpiattro 
'40ai diii tiitiuclil per merito 
di Sei:iKv-son. Di Na^so | u n 
•,'iovnne !•; ;>!<iva). i titti e Co-
!u<4i(iv:::iui. l't'.n da parte dt--
itli azzurri per merito di pen­
timenti V. 

Nuovo " no „ di Vaselli 
La S. S. Lazio ha diramato 

a tarila notte il seguente co­
municato: .. Di fronte allo 
insistente rifiuto del conte 
Vinell i ;ul accettare la cantii-
datu::i a presidente della se­
zione calcio espresso con una 
altra cordiale lettera inviata 
oggi al presidente, il C. D. ha 
ricono.-ciuto l'opportunità di 
affidare ad una comnus.siotie 
coinpoata dai signori comm. 
Aldo Bigell i , comm. Ugo No-
varro ed infj. Giorgio Zeno-
bi, i! compito di tenere • col­
legamenti con la squadra fi­
no alla data della prossima 
assemblea dei soci ». 

DunQue la corte che da 
tempo in via Frettino si va 
facendo a Vaselli non ha 
ancora dato l'esito sperato 
di ottenere il r ritorno uffi­
ciale -., del signor come (uffi­
ciale. ch>- in via ufficiosa e-
gli non manen ili seguire gti 
svituppi ilclla situazioncl: 

IERI ALLE CAPANNELLE 

Vifloria di Morhìn 
nel £Pr. ^arlametifo 
Confermando il suo buono 

stato di forma già dimostrato 
con scarsa Jortuna nell'Handi­
cap d'Autunno Morbin della 
scuderia Mantova si e aggiudi­
cato per una lunghezza e mez­
zo su Vasco de Gama che la­
sciava a sua volta a 4 lunghez­
ze Re di Quaglie, il Premio 
Parlamento (Lire 750 mila me­
tri 2000 in pista derny) che fi. 
gurava al centro del conte­
gno di corse al galoppo di ieri 
alle Capannelle. Ha invece de­
luso completamente Vado di 
Stella. 

Ecco i risultati e Ir relative 
quote del totalizzatore; 

Prima corsa: I) Coin Histrct; 
2) l'rovidrnc-c. Tot.: V. 26: V. IS-
23; Acc. 36. 1 

Seconda corsa: 1) Tonsuranda;j 
2) Marilinc; 3) Infanta, TOI V. 
23; P. I3-1S-13; Acc. 112. 

Ter/a rorsa: I) Chilcamrs: 2) 
Ossi: 3) Olra. Tot. V. 43: P. U-
12-22: Are. 40. 

Quarta corsa ; |> Puiclo; 2) 
Verdi. Tot.: V. 23 : p 16-21; 
Are. 59. 

Quinta corsa: 1) Morbin; 2 
Vasco de Gama. Tot.; V. 24: P 
11-13; Are. 48. 

Sesta corsa: 1) Flyinc Paper 
2> Aielln. 

Monckfon mondiale 
nei 100 m. dorso: t '03"9 

ÌIRISBAXK. l i . — 1/ausira-
liano John Monkton ha bat­
tuto questa notte il primato 
mondiale dei 100 metri sul dor­
so con il tcmjo di 1*03*"9. 11 pri­
mato precedente apparteneva a 
David Theile. pure australiano. 
in I'04'\ 

Sl'OKT - FLASH - SPOItT - FLASH 

mund per /.-. o. contro il te­
desco Muller non ha soddi­
sfatto i tecnici di quel paese 
e tanto meno gli spettatori che 
hanno visto il loro beniamino 
battuto non per un colpo 
scientificamente portato ma 
per uno spintone che mandò 
il tedesco fuori le corde. 

Certamente Humcr supera 
i-i esperienza e combattività 
:ì possente pugile romano che 
da perle sua è ben lieto di 
correre l'erventura affrontan­
do il campione d'Europa, non 
disperando di effettuare la 
sorpresa. Egli ha nel crochet 
sinistro e nel destro le carte 
migliori per strappare ad Hu­
mez quel titolo cont inentale 
che egli portò ria a Tiberio 
.Mitri nel norembre de l 1954 
a .Milano. 

Si prerede quindi chi? rin­
contro non giungerà al l imite 
stabilirò e la conclusione t 
prerista verso la settima ri­
presa. Sarà un incontro vio­
lento e per farlo suo Festucci 
dovrà liberarsi dell'ombra dei 
tedesco Slretz. quello stesso 
che riusci a batterlo ma che 
è stato per due volte messo 

mondiate del callo, fra Mario 
D'Agata e lo sfidante Leo Kspl-
po*au Espino** ha 21 anni r su 
23 Incontri ne ha \intl 19 e 
perdati solo 4. 

Positive sono anche Ir r.oti-
rle provenienti da Manila. I.o 
organizzatore sportivo f.tlpplno 
Federico Soriano ha detto di 
essere « oltremodo lieto • di 
sapere che Libero Ce-chl. Il 
manager del campione mondia­
le dei gallo ha accettato la stia 
offerta di 25.WW dollari i l i mi­
lioni e 7M0M lire) per un 
match tra D'Agata e In ..fidante 
Espinosa, da tenersi a Manila 
in dicembre. 

Anche Espinosa si è dichia­
rato contento dell'Incontro con 
D'Agata, «Stavolta, ha detto. 
onorerò II mio paese m i diven­
tare il primo peso gallo filippi­
no del mondo. D'Agata è nn 
ottimo lottatore, ma io farò del 
mio meglio per togliergli la 
corona • . 

81 apprende Intanto, ere sono 
a hnon ponto le trattative per 
nna « tournee » In Argen­
tina. di Mario D'Agata, t.nldo 
Marrtngh! e Giancarlo Garbelll 
l quali saranno opposti a pngill 
di alta classe. i > trattative so­
no a hnon pnnto fra la leni* 
di Varese e la Titanle di I-a 

Piata. I.a "tournee" si svo!;erà 
alla fine di dicembre e nel 
crnnato del 1951. 

o 
KAI.TIMORA. | | — Ihil Rir. 

zuto. rx giocatore di baseball 
americano. riceverà sabato 
prossimo dal t'irrolo italo-ame­
ricano di Maryland il premio 
** Colombo ~ che annualmente 
viene assegnato a oriundi Ita­
liani che si siano distinti nel 
loro settore di attività. 

© 
IIRlXtI.l .KS. i l . _ Sono sta­

te annunciate dagli o n i r . i n a -
tori le seguenti date oei cam­
pionati mondiali di t olismo 
per il 1957; 

Ciclismo su piista («Untan­
ti e professionisti) Kircour-
I.iegl IC-15 agosto ISs;; cicli­
smo su strada dilettami- \\a*. 
regem. i ; agosto; ciclismo sii 
strada professionisti: U'aere-
gem. IS agosto; ciclocross; rde-
laere (Fiandre Orientali) 24 
febbraio. 

MOSS sta provando in qnrsti 
giorni de l le vettore Vanual 

Moss non ha ancora dtàso di passare alla « Vanwaìl » 
LONDRA, l i . — stirlim Mcss. al quale è stato proposto di 

pilotare nella prossima starl-mr Ir automobili inglesi . Van­
waìl ». sta compiendo in onrstl giorni airone prove con questa 
«.eitura. prima di | .rend-it una decisione definitiva. Ieri ha 
girato sol Ormilo di SilverMone in I'41-J, battendo di un se­
condo e inerro il primato del circuito; rnmnnqne il pilota 
Inglese e an-nra indecise sz accettare o meno l'offerta della 
-t \ annali •. 

Prosegue il Torneo 
del Tennis Parioli 

ili. S.». — G:à da qua'.che 
?-.omo. e :n:z:ato a! e. T. Parlo!! 
l'ormai noto torneo d: chiusura A. 
\\ e III categoria, a c.ii parteci­
pano molte ottime racchette fra 
cu; il noto ca!c:atore Jeppson. 
eliminato in semifinale da Mogo-i. 

Ieri de?na dt nota e «tata !a 
v.ttoria di Anlinori *u R:enr: per 
8-10. 6-1. 7-3. :I quale, insieme a 
Mer.erch.n^hci. vincitore, anzt. 
sgominatorc tri Moyos. si è piaz­
zato per la fìrva>. Mo'.to applau­
dita anche la v.ttoria della cop-
pi.i Pisanti-Jeppson sai Staderin!-
Sotis per 6-3. 6-2. Altri vincitori 
d: ogsi feno stati l-a Torre che 
ria conqti-.stato :". f.tolo Juniors e 
'.a compia Or-.c-ardi-Hoe-ri che h3 
sconfitto acovo!mcr.!e Sot:=-Le 
WlttcnìbcrkT.-. 

Vaselli continua i: nicchia­
re, scrive a Tessarolo che 
della Lazio non ne vuol piti 
supere ma poi sempre si dà 
ila fare fra dirigenti e gio­
catori il che lascili credere 
che i suoi r no . siano in ef-
tet'i solo dei « si » che uo-
trebbero alla fine diventare 
ilei « s i * . E li: situazione 
resta confusa, difficile; la 
crisi continua a travagliare 
il sodalizio e il morale dei 
giocatori a soffrirne con 
quale dar.no per la lazio e 
facile cap-re. 

Negli ultimi tempi Vaselli 
si era fatto vedere spesso dai 
giocatori, con essi aveva di­
scusso dei loro problemi c-
eonomici e la crisi sembra­
va avviata, sia pure lenta­
mente. alla soluzione, poi si 
è ancora diffusa In voce che 
il conte non sarebbe tornato 
e che. di conseguenza, la cri­
si' si sarebbe risolta chissà 
quiiniio. E fra i giocatori e ri­
preso a serpeggiare il malu­
more, una cosa questo che 
alla vigilia del derby per la 
Lazio proprio non ci voleva. 
Ora si e affidato a Bigelli. 
Novarm e Zenobi l incn-
rico di * mantenere i con­
tatti > trn .società ed atleti il 
che prniicnmente e come dire 
cercare di ottenere dai gio­
catori il massimo rendimen­
to ed impegno, magari die­
tro Qualche promessa. Ma 
riuscirà il - triumvirato » 
•nel difficile compito che lo 
attende? E' una rosa che si 
vedrà. Bisogna dire subito 
invece che per la Lario è 
giunta l'ora di trovare un 
uomo che sappia assumere le 
sue rcsnonsabilifò di dire-
:ior«r ed imporre a tutti, ci 
di sopra di ogni interesse fi­
nanziario e pcrsono'e, le lep­
pi dello sport che per i di­
rigenti significano la fine di 
ogni bega e per gli atleti un 
impegno nel gioco (cioè r.clla 
loro professione) chi^ non sia 
misurato in centinaia di mi­
gliata di lire ma sìa il mas­
simo delle loro energie, del­
la loro classe, del loro ago­
nismo. Solo così l'avvenire 
della Latin potrà riapparire 
sereno e non sempre più tri­
ste come appare invece oggi. 

Precisinone sul record 
di Paola Paternoster 

Una notizia d'agenzia «nata e. 
ha fatto incorrere in un marchia­
no errore. Infatti j'aCeta Paola 
Paternoster non ha battuto il re­
cord italiano del (rave::otto ma 
bensì dei dirco con m. 47.01. 

In una de!"c prove la brava 
fctìcta ha lanciato a m. 48.36 ma 
p-r essere u>c:ta da!!a pedina :i 
;-.n.*:o non è risultato buono 

T O T 
1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

1-1 
:-x 
2-1 
1-2 
1 
» 

x-1 
2-\ 

1 

1-2-1 
5-1-x 

Spostato al 21 ottobre 
il «Pr. Pio» motociclistico 
Il « Premio Ozo • gara moto­

ristica nazionale di regolarità 
va levo le per il campionato to_ 
scano. in calendario domenica 
14 è «tato rinviato a domenica 
21 a causa del la concomitanza 
con la gar.i di Valtrompia e 
con la prova di campionato 
che s: disputerà a Modena. 

«^ Ai <: mondiali >> tli 
pattinaggio a roteilo 
Cavallini v Alberiti 
Vianrllo Inumo voti-
quistato i titoli sui 
1000 <> sui 500 metri 

BAnCEl.LO.VA. Il — i.<; pri­
ma giornate fici cfi'iipioiiafi 
mondiali di pattinaggio ti ru­
tene. ni guati partecipano le 
r.ipprcsentati'ue di sei unzioni 
— /tallii. Gennania, Sp.igua. 
Francia. Inghilterra e Belgio — 
«a visto oggi la netta suprema-
zia itegli atleti ituliniii nelle due 
gare di t'clocitd iti proi/rfitnnid 
e di quelli tedeschi nella pròIM 
di urtistico a coppie. 

Gli azzurri Luciano Cu ni II:-
ni •-• Alberta VifiiiueKo /mimo 
conquistato rispettuximeutc i 
titoli mondiali dei mille e dei 
cinquecento metri precedendo 
in liliale i toro cniinuziviìjli 
Hossi e Presti ria ri. luen'rc i,i 
coimia tedesca tonnata c'n Sicti-
)rid Knohe e Giuitcr Kock (nin­
no strupjxito pei un .voltio il 
rerdeffo .sui coiinii.'i'onatt /ìi''t 
Bleinberg e H'erncr Mensi-h:v.^. 

Al terzi» e quarto po.sfo .>.> $•>-
no clas'i'/ìciitc le coppie hel'jhc 
formate da l'ini De .Va TI de e 
Covaer e dalla /ioide» e da Hill 
mentre al sesto è finita /a cop­
pia italiana costituita dulìa 
IJPI/II Roberta Bo)fi e t.' i iVr-
diiiniiiio Smini. 

Nella gara maschile '•ai loc-t 
metri Cavallini ((O/HJ aver ?-:>i-
to la secondi! serie delle CIMH:-
nfiforie batfendo il bctr/ii Li.n-
chechts (tempii dcU'uzzurio: 
2'fìl"42) e In .vecondu imtterii 
del secondo turno superando i| 
francese La font, (tempo di C-i-
fallini 2'07"42). in finale ha 
1>erduto la prima prova fon 
fiossi: 2'02"t;.1. Itempo di C:;n:l-
liui: 2'02"63) ha vinto hi secon­
da precedendo Rossi di S5/ICU 
di secondo (tempo di' Cai alimi.• 
2'04"15) e si é poi aggiudicato 
Io spareggio. 

Ecco i risultali finali: 
M. 100 MASCHILI FINALK: 

PRIMA PROVA: I) Rossi 2'Oz" 
e 63; 2) Cavallini. 

SECONDA PROVA: I) Caval­
lini ro»"18; 2> Rossi 2'05"03. 

PROVA DI SPAREGGIO : 1) 
Cavallini: 2) Rossi. 

PATTINAGGIO ARTISTICO 
A COPPIE: 1) Siegfriò Knake-
Gunter Kock (Germ.) 76.9; 2) 
Rita Blemberg - Werner Mens-
ching (Germ.) 76.4; 3) Van De 
Sande - Govaerts (Be.) 72 2- 4) 
Gorr- Aernoudts (Belgio) 68.S: 
5) Holden-Htll (G.B.) 663: fi) 
Roberta Boffl-Kerdinando Nanni 
(It.) 62.5; 

M. 500 FEMMINILI - FINA­
LI'-: Prima prova: l> Viancll» 
(It) 1.0.V23'': 2) Prestinari (lt.) 

Seconda prova: 1) Vianrllo 
1.04'33"; 2) Prestinari I.OS'45". 

Classifica finale: 1) Vianrllo; 
2) Prestinari; 3) Eastoni (Gb) 

T O T O C A L C I O 
Inter -Jutentus 1-2 
Lazio-Roma x-1-2 
N'apoli-Rologna 1 
Padova-Milan 2 
Palermo-Genoa J 
Sampdoria-Fiorentina 1-x--
SpaJ-Atalanta 1 
Torino-Lanerossi I 
Udinese-Triest ina 1 
Bari-Mess ina v-2 
Veneiìa-N'ovara I-r 
Prato-Pavia I 
Sa lemi t . -L ivorno x-2 

(partite di riservai 
Taranto-CaUnia 2 
Siracusa-Cremon. 1 

DA DOMANI Al «COMUNALE» DI FIRENZE 

L'oliavo confronto atletico 
Ira l'Italia e la Francia 
Ancora inconiplcia la formazione italian.i 

A".!»-. *tad:o cccnunaie d: F:ren-
rc tornano zi incontrar!: doman; 

! .t-.oo d:c:sn«ove anni. !« nazzo-
i nal- d; atletica leggera d l u l . a 

e d : Francia. 
I; confronto s: presenta parti­

colarmente interensante sia per i 
s-a!«r; ir» campo che per la tradi­
zionale rivaliti che separa tta-
Uani e rranoesi!. rivaliti che do­
mani sarà acuita dal fermo pro­
posito dei francesi di conquistare 
una be!ìa arTermazior.e 5ug!i ita­
liani ad opera dei quali nei pas­
sai; confronti hanno subita più 
d: una amarezza: infatti nei sette 
confronti disputati s:-vo ad off. 
gì: azzurri sono riusciti a preva­
lere sueli ai>t; d'e!ir'Alpe hen 
c.r.que volte. 

D'Alira pjrte se per g.: app^a-
s:onat; de^'aCet.ca leggera U 

confronto prc.-cr.ta r..-cr.; rr.-t.v-. 
agcn.stic: e spettaccUr: p^r : 
selezionatori àc'.'v d j c r.ippre. 
ser.tative e * o riveste anche un 
motivo tecnico particolare che e 
qu«C!o di ricavare dalle aare :n 
programma delle utili ind:c3z:on: 
suHe possibilità e sullo stato di 
forma dei rispettivi atleti :n v:-
sta o>:!e prossime Ol.mp:ad:. 

Il pronostico non appare f a c > . 
tuttav:a pensiamo che g!; :Ui:in: 
a'.la fine potrebbero spuntarla i j 
pure di strettiss-.ma misura c3 
asr?iur.sere cosi una n-:ova perii 
al !oro g.a brillante bilancio Per 
quanto r.guarda !.i tormar.o-e 
ita'.iana si notano accora due «X» 
che solo demani ivrar.r.a un r..i-
mei s; tratta de. nume:; due del 
sa::o in. limgo e de; 3000 rr.el.-;. 
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LA RISOLUZIONE DELL* ESECUTIVO DELLA C.6.I.L. 

I lavoratori chiamati 
a far trionfare la causa 

dell'unità sindacale 
Pubblichiamo il te­

sto della risoluzione 
approvata all'unanimi' 
tà dal Comitato Ese­
cutivo della CGIL a 
conclusione dilla ses­
sione dell'S, 9, io ot­
tobre. 

Il C.E. delia C G I L , riuni­
tosi nei giorni S, 9 e io ot­
tobre 1956 a Roma, ha am­
piamente discusso la rclazio-
ne del Secre tano generale, 
011. Giuseppe Di Vittorio, 
sulle prospettive dell 'unità 
sindacale e sui compiti della 
C G I L . 

Una grande spinta verso 
l 'unità sindacale è in at to nel 
mondo del lavoro. Ad essa ha 
validamente contribuito il 
realistico adeguamento della 
politica della C G I L alle mo­
difiche avvenute nella situa-
7ione economica e sociale del 
Paese. H<sa inoltre, mentre 
esprime la consapevole rea­
zione dei lavoratori ai pro­
positi di predominio del «ran­
de padrona to eoa i / / i*osi nel­
la Confintesa, è s tn . i ulte­
riormente rafforzata dalle 
ripercussioni dei recenti av­
venimenti politici in campo 
sindacale. L'aspirazione dei 
lavoratori all 'unità sindacale 
riflette una convinzione pro­
fonda, matura ta a t t raverso le 
esperienze dej;!i ultimi anni, 
ne! corso dei quali la divisio­
ne sindacale h i l imitato o 
reso più difficile le conquiste 
dei lavoratori e non ha con­
sentito una più giusta r ipar­
tizione del reddi to nazionale 
a loro vantaggio. Mai come 
in questo periodo i gruppi 
monopolistici e il grande pa­
d rona to agrar io hanno accu­
mulato quote tan to elevate di 
profitt i e di rendite ed han­
no tan to esteso la loro in­
fluenza sullo Stato e sull'eco­
nomia nazionale, ostacolando 
il processo di sviluppo demo­
cratico del Paese e ' ' a t tua­
zione della Costi tuzione re­
pubblicana. 

I lavoratori sanno che 
l 'unità sindacale è uno dei 
fattori determinanti per i! 
miglioramento delle loro con­
dizioni d i vi ta, per garant ire 
stabilità e certezza di lavoro 
a tu t t i gli i taliani, per il rin~ 
novamento delle s t rut ture del­
la nostra società, per l 'evo­
luzione democratica dello Sta­
to : cioè per una profonda 
modificazione decli attuali 
rappor t i sociali. 

Spet tano perciò al sindaca­
to un ruolo insostituibile e 
una funzione sua propria nel­
la vita nazionale, quale stru­
mento di progresso democrat i ­
co e di sviluppo economico. 
per superare gli squilibri che 
si aggravano nel nostro paese, 
per stimolare :I progresso 
tecnico e volgerlo in progres­
so sociale. 

Le trasformazioni nella pro­
duzione e nel l 'organizzazione 
del lavoro — quelle già in 
a t to rna ancora p:ù quelle che 
gli sviluppi della tecnica fan­
no prevedere — impongono al 
sindacato l 'assolvimento di 
compiti nuovi per rendere ef­
ficace e tempestiva, innanzi­
tu t to nelle fabbriche, la piena 
tutela dei dir i t t i e della per­
sonalità del lavoratore . Ugua­
le esigenza è posta dal l ' im­
prorogabile necessità di av­
viare a soluzione la questio­
ne meridionale, fissando tra­
guardi di occupazione, di 
produzione e di reddi to per le 
zone a r re t ra te del Pae*e. 

Questi motivi e la volontà 
unitaria delle masse lavora­
trici hanno già determinato e 
"•anno determinando nel mo-
v.mento sindacale italiano .1 
moltiplicarsi d i rivendicaz oni 
e di azioni comuni. E" dovere 
di tut t i i sindacati sostenere 
e dirigere questo mo:o u n ­
tarlo facendone la ba^e di 
una organica no ' i t ic i s-nda-
cale. 

li Comi ta to F.secutiio til-
ch.ara che la C G I L perseguirà 
a tale s^opo. coerentemente 
e senza r : -e r \e . una cattante 
politica di unità sindacale, 
che porti a v m t i il processo 
uni tar io in cor o fino a'ia 
costituzione di una nuova or­
ganizzazione sindaca'^ un. -
tarla, democratica, indipen­
dente dal governo e da : par-
t ' t i , nella quale po-<ano con-
t .aìre tu t te e correr.:: che 
operano ne: mov.mento sinda­
cale, alla qua ' e a d e r i v a n o 
liberamente tu*:: i lavoratori 
italiani. 

A tal fine la C G I L è pron­
ta alle più ampie intese con 
tut te le organizzazioni sin­
dacal i , senza porre cond:z-on; 
presludlziali . 

II 

Sol piano ;m-neci-a:o 'a 
C G I L : 

— intensificherà i 'un::à d: 
«zione sindacale nelle fab­

briche. nelle -'ampagne. ne­
gli uffici e a tutti i livelli 
dell 'organizzazione; 

— tenderà a dare all 'unità 
d'azione un carattere sempre 
più sistematico <n rappor to 
alle nuove esigenze poste dal­
la situazione economica e so­
ciale; 

— promuoverà e accoglierà 
tutte le iniziative volte alla 
valorizzazione del sindacato 
come tale, anche in vista di 
a t t rarre al movimento sinda­
cale i lavoratori che ne sono 
estranei; 

— potenzierà !a sua orga­
nizzazione e adeguerà sem­
pre più i suoi metodi di la­
voro e di lotta e la sua strut­
tura organizzativa alle esi­
genze dell 'unità sindacale. 

Lo sviluppo di questa po­
litica unitaria costituisce va­
lido strumento per rafforza­
re la capacità di lotta e di 
successo dei lavoratori . Molto 
vasto è infatti il terreno su 
cui fin da ora 'a convergenza 
degli obiettivi fra i sindacat. 
consente lo sviluppo dell 'uni­
tà d 'azione sindacale. Ksso 
comprende, ad esempio, le 
fondamentali rivendicazioni 

dei lavoratori delle campa­
gne e del pubblico impiego, 
la difesa della scala mobile, 
la r iduzione dell 'orario di 
lavoro, il rispetto delle leggi 
e dei contrat t i di lavoro an­
che at traverso ìa realizzazione 
ilei principii costituzionali, la 
salvaguardia dell 'unità e del­
le prerogative delle C o m m v 
sioni interne, la riforma dei 
patt i agrari fondata sulla giu­
sta causa permanente. la 
instaurazione di moderni si­
stemi di previdenza e a»s'.-
\renza sociale. 

Su un piano p'ù generalo 
esiste una sostanziale conver­
genza su; criteri di realizza-
z ;one del Piano d: ivi luppo 
economico e per un.i maggio­
re occupazione ; ,>i.ino V .mo­
ni). su'la funzione che in 
es>o deve avere l'industria di 
Stato, sulla necessità dell'in­
tervento sindacale nella for­
mazione e nella ripartizione 
dei redditi di in \or i . sul ne­
cessario collegamento del Pia­
no Vanonì con i problemi del­
la riforma agraria generale. 

L'unità d 'azione su questi 
problemi, con l'eliminazione 
di ogni pratica di discrimi­
nazione, può garantire rapi­
di successi vcr>o la loro so­
luzione. 

I l i 

La CGIL , fedele ai suoi 
principi unitari , impegnerà 
tu t te le sue forze per il rag­
giungimento dell 'obiettivo del­
la completa unità sindacale, 
che tante speranze accende 
nel cuore di ogni lavoratore. 
La C G I L , propr io perché è 
l 'organizzazione dì gran lun­
ga P'ù forte del movimento 
sindacale i taliano, proprio 
perché ha saputo valorosa­
mente resistere agli accaniti 
attacchi concentrati su di e>-
sa. è consapevole che l 'uni­
ficazione sindacale non deve 
avere tra i lavoratori ne vin­
ti né vincitori, ma deve esse­
re vittoria di tutti i lavora­
tori contro le forze che osta­
colano il progresso >oc :a'e. 
che impediscono la partecipa­
zione «le! mondo de ' lavoro 
A'.'.A direzione dello Stato. 

Della politica di un ' tà sin­
dacale la C G I L farà perciò 
base permanente delia sua at­
t ività e della sua iniziativa. 
ricercando il proprio continuo 
rafforzamento nel prefigurare 
in ^e «tessa le caratteristiche 
di qaella nuora organizza­
zione ne'la quale tutti i la­
voratori possano p :ù effica­
cemente difendere i loro co­
muni interessi. Costante ade­
renza alle reali cond zioni dei 
vari gruppi di lavoratori , vi­
ra interna pienamente demo­
cratica, fraterna convivenza 
ne' s jo seno di f i t t e !e co i ­
re--.*-. espresse dalla rea ' tà e 
da ' ' a t radizione del movi­
mento sirdacale !:a'-ano. pro­
ficua co' laboraz.one con le *•-
t re organizzazioni sindaca': . 
pa-:ec-paz :one autonoma a 
moro di r innovamento de la 
'Oc.età nazionale: su queste 
basi U C G I L accrescerà la 
sua t'orza. .-stenderà la sua 
influenza, per dare un mag-
e n'e con*—bu*o all 'avanzata 
de ' p-oce^so u n . t a r o . Que­
sto processo deve comportare 
la piena garanzia del a per­
sonal.tà d: tut te le co r renr 
del movimento operaio ita­
liano. compresa naturalmente 
quella dei lavoratori catto-

li Comi: i to F»ee:uivo fa 
appel 'o a turt: i l avora to : 
italiani, a tut te le organizza­
zioni dei .avoratori . affinchè 
a cau»i de' l 'un tà sindaca'f 

t ronf i «a u r t i g'i ostacoli. 
aprendo co>i al nostro Paese 
un avvenire d; progresso ci-
* ' e e sociale. 

Proroga di due mesi 
per le ! A elettriche 

pr ip la al L1. P. 
La C o m m i s s i o n e C e n t r a l e 

P rezz i , r i u n i t a s i ie r i m a t t i n a 
a l m i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a , h a 
dec i so di p r o p o r r e al C . I .P . la 
p r o r o g a d i d u e m e s i , e c ioè 
f ino a l 31 d i c e m b r e p r o s s i m o 
v e n t u r o , d e l l ' a t t u a l e s i s t e m a 
d e l l e t a r i f f e e l e t t r i c h e i m p e r ­
n i a t o su l b l o c c o del l i ve l lo t a ­
r i f f a r i o a 24 vo l t e q u e l l o d e ! 
1942. su i s o v r a p r e z z i ppr l ' e ­
n e r g i a di n u o v a p r o d u z i o n e e 
su l l a C a s s a di C o n g u a g l i o . 

Il s e g r e t a r i o de l l a c o m m i s ­
s i o n e do t t . Fog l i e t t i ha q u i n d i 
d i s t r i b u i t o i t es t i c o m p l e t i 
d e i p r o g e t t i c h e P A N I D E L . la 
f e d e r a z i o n e n a z i o n a l e a z i e n ­
d e e l e t t r i c h e M u n i c i p a l i z z a t e . 
r i R l - F i n e l e t t r i e a e l ' U N A C E L 
h a n n o fa t to p e r v e n i r e 

La d e c i s i o n e d e f i n i t i v a d e l ­
la p r o r o g a v e r r à p r e s a 
da l C o m i t a t o I n t e r m i n i s t e r i a l e 
Prezz i 

AIJ.A V l f a i J A l»EL,l,Q SCIOPERO \AZIO\AMK DI LUNEDÌ E MARTEDÌ 

I ferrovieri lottano per la dilesa della loro azienda 
La riforma delle Ferrovie dello Stato rivendicata da tutti i sindacati - La gestione Di Raimondo 
del taglio dei "rami secchi,, - Ancora insufficienti gli stanziamenti per il riammodernamento 

- La questione 
degli impianti 

Bergamini rieletto presidente 
della Federazione stampa 

TRIESTE. 11. — A conclus io­
ne dei lavori ilei Congresso 
della s t ampa è s ta to r iconfer ­
mato p res iden te no.ilouu.le de l ­
la F e d e r a i i o n r il seti. Be rga ­
min i . II p a r l a m e n t a r e in un 
b reve discorso ha r ingraz ia to l 
delegat i della fiducia acco rda ­
tagli r i n n o v a n d o il p ropos i to 
di « i m p e g n a r e t u t t a la p rop r i a 
a t t iv i t à per una s empre m i -
Kliore af lermazlonc del l avoro 
del g iornal i s ta , che con t r ibu i ­
sce, r o m e forse nessun a l t ro . 
ni conso l idamento delle i s t i tu ­
zioni democ ra t i che ». 
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La r i i o s t r u i ì i n e del « p a r c o » del c i r r i - m e r c i , dopo le elisiruzloni provocate dal la gue r r a , 
non è ancora comple ta ta , f o n i e mos t ra il grafico, i c u r r i - m e r c i sono oggi In n u m e r o infe­
r io re a quel l i in servizio nel 1930-1011. Le esigenze, invece, sono ovv iamen te molto c resc iu te 

. d e c a n t o a i m o t i v i e c o n o ­
mic i , t u t t i i s i n d a c a t i ferro­
vieri h a n n o p o s t o — al la 
base dello sciopero di lu­
nedì e martedì — la r i / o r -
m a , l ' a m m o d e r n a m e n t o e il 
p o t e n z i a m e n t o d e l l ' a z i e n d a . 
/ ferrovieri sono c ioè con­
vìnti che solo in u n ' a z i e n d a 
mcpl io pes t i tu e p iù m o d e r ­
na essi troveranno que l la s i -
curezza e que l l a d i g n i t à di 
trattamento cui h a n n o d i ­
r i t t o . 

Dopo l ' a l l o n t a n a m e n t o di 
Di R a i m o n d o da l l a d i r e z i o n e 
g e n e r a l e delle FF.SS. tutti 
h a n n o .scoperto che le fer­
rovie erano amministrate 
m a l e : ed è d i r c u t n t a q u a s i 
una moda — da parte di o r ­
gan i di stampa che a r e n i n o 
s e m p r e difeso a spada trat­
ta, e particolarmente duran­
te le ag i t az ion i dei f e r r o -
r i e n . l'operato d e l l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e — affibbiare al-
l'e.c direttore g e n e r a l e tutte 
le co lpe e t u t t e le r e s p o n ­
s a b i l i t à . L 'oppos iz ione p a r ­
l a m e n t a r e e i s i n d a c a t i u r e ­
i-ano s e m p r e r i t i ca to la 
sua s i n g o l a r e « i m i m o r i b i -
' ifà ' , la tua i n i n t e r r o t t a 

d o d e c e n u u l e p r e s e n z a c h e , 
N o p r a r r i r e n d o a r eg imi e 
g n r e r n i , a r e r à finito col 
lare di lui il r e r o d i t t a t o r e 
delle ferrovie i t a l i a n e ; ave­
vano e n e r g i c a m e n t e d e n u n ­
c i a to il « c u m u l i s m o » di 
q u e s t o caratteristico p e r s o -

LA Il ESAZIONE UELL'OX. U A I t l * A ItOOAXO AL CONSIGLIO l > L L I / l l ) l 

L'autonomia e l 'uni tà del le forze femminili 
deve fondarsi sull'ideale dell'emancipazione 

Proposte per un'azione concreta: r) pensione alle casalinghe ; 2) lotta contro il carovita; 
3) parità di retribuzione - / problemi delle donne ÌÌCIIP campagne e la questione dei servizi sociali 

H a n n o a \ u t o iniz io m e i c o ­
lerti, n e l l a .-ode d e l l ' U n i o n e 
d o n n e i t a l i a n e , i l avor i d e l 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e , c h i a m a ­
to a d i s c u t e r e il s e g u e n t e o r ­
d i n e d e l g i o r n o : •< 1 n u o v i 
o r i e n t a m e n t i d e l l ' UDÌ e le 
poss ib i l i t à di i n t e sa t r a le 
U n z e f e m m i n i l i n e l l ' a z i o n e 
p e r i d i r i t t i de l l e d o n n e ». 

11 Cons ig l i o si è in iz ia to con 
u n a r e l a z i o n o de l l ' on . M a r i s a 
R o d a n o , p r e s i d e n t e d e l l ' U D Ì . 
Essa h a i n i z i a t o o s s e r v a n d o 
c h e se le o r g a n i z z a z i o n i d i 
b a s e si s o n o t r o v a t e c o n c o r ­
di su l f a t t o c h e la l i nea d e l ­
l ' e m a n c i p a z i o n e è s t a t a e d è 
g i u s t a e c h e e s sa non so lo è 
il l ine f o n d a m e n t a l e , m a la 
r a g i o n e s t e s s a di e s i s t e n z a 
d e l l ' U D Ì , è p e r ò a n c h e v e r o 
c h e i d i s s e n s i sono i n v e c e 
sor t i a p r o p o s i t o del g i u d i z i o 
d a t o d a l C o m i t a t o d i r e t t i v o 
n a z i o n a l e su l l a t r a s c o r s a a t ­
t i v i t à d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e . 

Vi è ehi pei i i . i — h a d e t t o 
f o n . H o d n n o — c h e ^1 ;-ott<>-
v a l u t i n o »li appe t t i p o * ì t i \ i 
dei!;* n o s t i a o p e r a di que>t i 
a n n i ; vi è chi a c c e t t a solo la 
c r i t i c a c h e ,-i u t e r i .-.ce a l l a 
t imidezz : . n e l l ' a l T r o n i a r e d e ­
t e r m i n a t i t e m i di c o s t u m e ; vi 
è chi c o n s i d e r a c h e s a r e b b e 
r t a t o impos . - ib i le a g i r e in m o ­
d o d i v e r s o d a c o m e si e a g i ­
to. O r a no i t e n i a m o a c o n -
l e r m a r e e h e n e s s u n o , n e l C o ­
m i t a t o d i r e t t i v o n a z i o n a l e , h a 
v o l u t o s o t t o v a l u t a r e i p r e g i 
d e l p a s s a t o , n e s s u n o h a v o l i t ­

i l o n e g a l e c h e , ad e s e m p i o , 
icori le c a m p a g n e in d i f e sa 
d e l l a p a c e , p e r le l i b e r t à d e -
m o c t a t i c h e . p e r m i g l i o r a r e le 
c o n d i z i o n i di v i t a (Ielle f a m i ­
gl ie , ecc. , n o n si s ia c o n t r i ­
b u i t o in m o d o for^e d e c i s i v o 
a f a r e a c q u i s t a r e a m i g l i a i a 
di d o n n e cosc i enza de l l a l o r o 
forza e de i l o ro d i r i t t i . S t a d i 
fa t to p e r ò c h e . m e n t r e a l l ' i n -

I lavori della Camera 
sospesi lino al 23 ottobre 

A p e r t a i e r i l a d i s c u s s i o n e « le i n u o v o o u - i l ì n ; i -

m r n t o o V H ' I s t i t u t o P o l i g r a f i c o d e l l o S t a t o 

Con commosse «parole, p r o ­
nunc ia t e da! compagno BAR­
BIERI, dal d e ZERBI . da l vi ­
ce p re s iden te MACRELLI e 
dal yot to^eere tar io S C A L P A ­
RCI. la C a m e r a ha ier i com­
m e m o r a t o " e ro i co <ncr:iìe:o 
de l l ' opera io San te Zonnaro . e 
na r i corda to il valoro.-o com­
p o r t a m e n t o del le m a c e r e d e l ­
lo scuole e l emen ta r i di Te r ­
razzano. che sono s ta te t ea t ro 
l 'a l t ro ieri de l l ' a l luc inan te im­
presa di d u e folli L 'Assemblee 
ha qui» .di deciso , su proposto 
del .«oculista M A L A C U G I N I . 
d i so.-pcr.dcro a p a r t i r e da og­
gi i suoi lavori , che v e r r a n n o 
r iprv?; .1 23 n**obr<\ dopo la 
conclus ione df'. Cor.sr^.-^n na­
z ionale del la DC. 

Su'oi 'o dopo, la C i m e r à h i 
cominc ia to le discussione d. un 
disestno di leggo sul Poli2r-i-
fico de l l o S t a to . con t ro il q u a ­
le jd sono concen t ra t i gli sfor­
zi del la d e - t r a : <"i i qui la 
p resen taz ione di una re la ­
zione" d i minoranza eia p a r t e 
del democr ls t . a r io 0:1 Bima t-
-*li a t tacchi violent i sferra*.: 
:**r. in a u ' a d a ! l i b e r i l e CO 
LITTO e d> un -d ' ro democr i -
s t i . tr.o. l'on FA LETTI, noto 
" - p o n e n V dell ' ! do - ' rn c ler! 
cai. E v i f i i : r . > i d d i r i t t u r a 
e:•>.t\.-*o li rlge*"o p j r n <» «em­
pi .ce de l l* le^gi-, .-astenendo 
c'.-.o o-i.i cor.cedf .V. P>lljref.-
co ; mezzi pe r c o n d u r r e una 

e nejfn *•:*.: a 
s tatal i ' v engano 

p a r t i v . p . i ' . ••«•' 
u.dirÌ77ate al 

•orcorr-« za -..J.e"i.^ ne; con­
n i pover . ^r . ipp . or : :*-or.: 

va ' : 
I*i r e a p à — r,* so"oi lnea*o 

:1 compagno MAGICO. iV.ervv-
n.ito anch'obli nel! « -i;-c.K«;r> 
i e — chi ha d . r i t t o d. lamen­
t a re u n a -cor.correriza - . - l e a l e -
è nropr i . i '.'. Pol.zrafl -o d >.! > 
S-fi'-o L - d . fS - iVà . !-, e r ' - . ci. 
qje^'.o . ' u ' o 
JTef."t*r.rtn*e 

«aro 
COI.€-2'i*e a..e 

pre-s ioni <-;erc:*ate 0^2 ' : in te­
ressi p r iva t i , che ;<*.o perf ì -o 
riusciti a farsi r-:ppre-«-r.t'ir«-
neg l : o rgani d i r igen t i del l 'en­
te che . s t e n d o n o .^mintellar*' 
E ta l : pre*?io-!j fono riu=r*i*e 
p u r t r o p p o a n c h e a de t e rmina ­
re . in no tevo le mis- j r i . l a f e g -
?iamen*o d^lla ammin is t raz ione 
del lo S ta to , '.a q i * le mol to 
spesso ha o r d i - . v o impor'?.«.ti 
e p roScue commesse a indu­
st r ia l i p r iva t i , incar icando il 
Polij-raflco dei lavori più co 
'•osi . anz; m e n o remur .e re t :v : 

Mìi-r.o ha qu ind i riassumo 
le fondamenta l i r ienies te de l 
G r u p p o comunis t a ne i c-infron-
*.i del disearno d ì le?ge: 1> e.ie 
tu t te le ord inaz ioni del lo S ta to 

Poligrafico; 2) che tut t i £.. ac­
q u i s i d i car ta da p a r t " de l l e 
ipogrnfìe minor i , che o p e r a n o 
protìso Singole nmmin i^ t r az ion : 
s 'a 'a ' . i . v agano effettuati p r e « o 
:l Poli2r.1f.co: 31 c h e gli o rga­
ni d i r igent i d"li'I<;t.tu'.i vvn 
' - .no l ibera t i d 1 o?n i inzeron-
za de: g rupp i p r iva t i ; 4» cno 
i rappr»- 'entant i de l per;o»iale 
nel Consigl io di emmi:; is : r . iz :o-
ne s iano e le t t i da l ie maes ' r . in -
z<\ le qua l i , ino l t re , d e b b o n o 
a v e r e p rop r i de lega t i no! col-
' e s i o s indaca le ; 5» cne al per­
donalo ver i tà Sconosc iu to ;. 
d i r i f o 1: min im: di r e : r :bu 
zion- p.-ev:-:i dr.l con t ra t to 
nrizi< •..-."*> p«r : i a v o m ' o r i po­
ligrafici. ' - " I l o .z'fz-o ***mp • 
il d i r i f o fl-i a z . r e per con-e 
gui re un :nnr'.:ore tr «•*.arn**nto, 
6» che :. d. r e t to re 4er-.erale 
v e r . ? : nom:na"o non dai mini­
s t ro del Tesoro ma da l Cor<d-
4L0 -i. i-.ir. ..::-"r.«z.->:.e. 

d o m a n i d e l l a L i u - : a z i o n e noi 
ci e r a v a m o pi e l i - - e di c o n ­
dili r e u n a specifica lo t ta p e r 
l ' e m a n c i p a z i o n e f e m m i n i l e , 
ni 'gl i a n n i sm-ce-.-i\ : Gianni 
s t a t e s p i n t e — e e i t a m e n t e 111 
g r a n p a r t e a c a u s a de l l a a d i ­
ta t e n s i o n e pol i t ica s o p r a v ­
v e n u t a — ad i m p e g n a r c i 
p i u t t o s t o in a/10111 di ( i l lesa 
t i r i p n n c ì p i f o n d a m e n t a l i 
de l l a d e m o c r a z i a i t a l i a n a , a n ­
z iché a d o p e r a r c i con suf l i -
e l e n t o e n e r g i a p e r c o n s e g u i ­
re i n o s t r i specifici scop i . 

Noi r i t e n i a m o c h e l ' i d e a l e 
d e l l ' e m a n c i p a ? u r n e f e m m i n i l e 
è c o m u n e a l l e d o n n e di t u t t i 
i ce t i e di ogn i c l a s s e e c h e 
e s so p u ò d u n q u e t» d e v e s u ­
p e r a r e le d i v e r g e n z e c h e s o ­
n o a l la b a s e d e i c o n t r a s t i t r a 
i p a r t i t i pol i t ic i cu i e v e n t u a l ­
m e n t e a p p a r t e n g a n o le d i ­
v e r s e d o n n e , p e r d i v e n i r e un 
g r a n d e m o t i v o di u n i t à d e l l e 
forze f e m m i n i l i . 

La pensione 

alle casalinghe 

Da q u e s t i c o n c e t t i l ' o n o i e -
vo l e R o d a n o h a f a t t o d i s c e n ­
d e r e le p r o p o s t e p e r la p r o s ­
s i m a a t t i v i t à d e l l ' o r g a n i z z a ­
z i o n e . Dopo a v e r p r e m e s s o 
c o m e s ia n e c e s s a r i o o p e r a r e 
u n a s c e l t a t r a i m o l t i , g r a v i 
ed i m p o r t a n t i p r o b l e m i c h e si 
p o n g o n o , ha s o t t o p o s t o a l l a 
d i s c u s s i o n e , c o m e e v e n t u a l e 
p r i m o c o m p i t o , q u e l l o d i i m ­
p e g n a r e le n o s t r e forze p ^ r 
o t t e n e r e un < j i e n s i o n e a l l e 
d o n n e c a s a l i n g h e . Si t r a t t a 
di u n p o v v e d i m e n t o la cu i 
i m p o r t a n z a non p u ò s f u g g i ­
re . Si c o n s i d e r i i n t a n t o c h e 
da u n o s t u d i o p u b b l i c a t o ria 
•• M o n d o E c o n o m i c o » r i s u l t a 
c o m e il ' avo- l i d o m e s t i c o p o s ­
sa e s s e r e v . d u t a i o in r a g i o n e 
di 1A70 m i l i a r d i , p a r i c i oè ni 
18 po r c e n t u c i rca de l r e d d i ­
to n a z i o n a l e p r i v a t o . M a q u a ­
' e c h e sia il m e t o d o c o n c u i 
t a l e c i f ra è s t a t a d e d o t t a , r e ­
sta il fa t to che in r e a l t à il 
v a l o r e de l l a v o r o d o m e s t i c o 
non «"• o«»t'i v a l u t a b i l e p o i c h é 
es-v0 »'• fiin,-i da l m e r c a t o o 
p e r cpiec t 1 r a g i o n e , t a l e l a ­
v o r o . l ung i d i l i ' e s s e r e b e n e f i ­
co «il l 'oconomin i t a l i a n a , so lo 
c o n c o r r e a conserva* '? u n n s -
- o t t o D'opr:**' i r io a r r e t r a t o e 
oin-occj», o. 

Q u a n t o del r e s t o sia m a -

IN UNA RIUNIONE A MONTECITORIO 

I deputati di sinistra 
per la pensione ai mezzadri 

S; «oro r iun i t i : T Ì a Mon­
tec i to r io 1 p a r l a m e n t a r i comu-
ni«ti e social is t i e i r a p p r e s e n ­
t a n t i de l l 'A l l eanza de i conta­
r m i e «Iella Fe t J e rmt ; zarlri p e r 
e s a m i n a r e gli sv i lupp i r e la t iv i 
«Ha ( l i - c i c l o n e dei p r o c ' t t i rii 
•*Rfie pe r . 1 p e n - i o r r a: mez­
zadr i e ai or.Ioni, ai piccoli pro­
p r i e t a r i ed affiTtuar co l t iva to­
ri d i r e t t i 

I c o n v e n u t i h a n n o r iconfer­
m a t o che l 'a^«icuraz!or.e solle­
ci ta de l la pens ione r app resen ­
ta un d o v e r e i m p r e < n n d t b i ! e 
del P a r l a m e n t o . 

I p a r l a m e n t a r i ed 1 r app re ­
sen t an t i dei con tad in i r icono­
scono che la le£*ge d o v r à p r e ­
v e d e r e la co r r e spons ione im­
m e d i a t a de l la pens ione nel la 
«te^sa rrr.sura r iconosciu ta a l l f 
i l t r e c a t ego r i e di l avo ra to r i 

A q u e s t o f ine e «tata so t to . 
' •nea ta la necess i ta che il pro­
b lema del la pens ione ai colti­
va tor i d i r e t t i e ai mezzad r i e 
coloni <ia r i so l to sul la t>a-
se del la d ive r s a n a t u r a dei 
due p r o v v e d i m e n t i so t to l inean­

do che p e r i mezzad r i e coloni 
il p r o v v e d i m e n t o r i e n t r a nt*I-
1 a m b i t o de l la leg is laz ione vi­
g e n t e , t r a t t a n d o s i di r ip r i s t i ­
n a r e un d i r . t t o già g o d u t o rìal-
.a « att-gor.a «• aoppresso rial fn-
-r:-T>(>. <• che 1 Cont r ibu i i : , t -
~e--ar i d e v o n o es.-ere paga t i 
-'•~r>r.'!f> .e Itr.gi in -.'.gore 

F a c e n d o p a g a r e agl i a g r a r i 1 
•cn t r .hu t i pe r q u a n t o r i g u a r d a 

1 mezzad r i e 1 coloni n e r i su l t a 
d i m i n u i t o l 'onere de l lo S t a t o 
r e n d e n d o possibi le la s o l u z i o 
ne i m m e d i a t a del la pcn%isne 
ai co l t i va to r i d i r e t t i . 

I p a r l a m e n t a r i di s in i s t r a ac­
co lgono p e r t a n t o la richiesi»» 
a v a n z a t a u n i t a r i a m e n t e da tu t ­
te le organizzaz ioni mezzad r i l i 
pe r la so luz ione • contempor»--
nea > ma g i u s t a m e n t e s e p a r a t a 
lei p r o b l e m a pe r I* d ive r se ca­
t egor i e e r e sp ingono il tent-t-
t ivo di Bonomi df «car ica re 
l 'onere sul lo S t a t o e sui lavo­
r a to r i so l l evandone gli a g r a r i 
e di r i n v i a r e di a l m e n o quin­
dici ann i la c o r r e s p o n s i o n e ef­
fe t t iva de l la p e n s i o n e 

t i n o il p r o b l e m a è d i m o s t i a -
tn da l l a t t o c h e n o n solo e s i ­
s t o n o q u a t t r o p i o g e t t i d i l e g ­
go a l la C a m e r a su l l a q u e s t i o ­
no. m a a n c h e d a l l ' a p p a s s i o ­
n a t o i n t e r e s so c h e ta l i i n i ­
z i a t i ve p a r l a m e n t a l i h a n n o 
s u s c i t a t o t r a lo d o n n e . E vi 
0 q u a l c o s a di p iù c h e ci s p i n ­
ge a p r o p o r v i d i l a v o r a r e a t ­
t o r n o a q u e s t o a r g o m e n t o . In 
t u t t e lo p r o v i n c o lo d i r i g e n ­
ti d e l l ' U D Ì SI s o n o p r o n u n ­
c i a to a f a v o r e d e l p r i n c i p i o 
c h e è a l la b a s e d i q u e s t e p r o ­
p o s t e di l egge o d ' a l t r o c a n ­
to al 1 e c e n t e C o n v e g n o n a 
z i n n a l e de l M o v i m e n t o foni 
m i n i l o de l la D e m o c r a z i a c r i 
s t ia i ia . la q u e s t i o n e e s t a t a 
r i c o r d a t a c o m e u n o deg l i 
ob i e t t i v i c e n t r a l i c h e q u e l 
m o v i m e n t o -i p r o p o n e di r a g ­
g i u n g e r e . 

Il s e c o n d o s u g g e r i m e n t o 
c h e f o n . R o d a n o h a a v a n z a ­
to a n o m e d e l l a s e g r e t e r i a è 
q u e l l o d i p r o m u o v e r e u n a 
c a m p a g n a n a z i o n a l e p e r la 
1 i duz ione d e l c o s t o d e l l a v i ­
t a . D o p o a v e r o s s e r v a t o c o m e 
t a l e i n i z i a t i va v e r r e b b e a d in 
- e r ó s i in u n a s i t u a z i o n e d a l ­
la q u a l e e m e r g e q u a n t o s ia 
o r m a i diffusa neg l i a m b i e n t i 
pol i t ic i o s i n d a c a l i la c o n ­
v i n z i o n e di d o v e i e s i g e r e u n a 
r i d u z i o n e d e l c o s t o d e l l a v i ­
ta, la r e l a t r i c e h a s o t t o l i n e a ­
to c o m e l ' o r g a n i z z a z i o n e f e m ­
m i n i l e a b b i a il p r e g i o di p o ­
t e r c o n d u r r e q u e s t a b a t t a g l i a 
non p a r t e n d o ria a l c u n a p ò 
s iz iono c o r p o r a t i v a . S p e t t a a 
no i in fa t t i — h a a f f e r m a t o — 
a f f r o n t a r e l ' a r g o m e n t o s o -
n r a t t t i t t o e s i g e n d o e s o l l e c i ­
t a n d o u n a d i v e r s a o r g a n i z ­
zaz ione df>! m e r c a t o d e i c o n ­
s u m i . u n a m o d e r n i z z a z i o n e 
de l --Esterna di d i s t r i b u z i o n e 
d e l l e m e r c i , u n a l i m i t a z i o n e 
d e l l e c o n s e g u e n z e p i ù n o c i v e 
de l l a po l i t i ca d e i m o n o p o l i , 
u n a d i v e r c a i m p o s i z i o n e t r i ­
b u t a r i a . 

Parità di retribuzione 

A l t r a a z i o n e d.i i n t r a p r e n ­
d e r e . a p a r e r e d e l l a S e g r e ­
t e r i a fieli ' U D Ì . d o v r e b b e e s ­
s e r e q u e l l a p e r o t t e n e r e n e i 
l imi t i de l poss ib i l e l ' a p p l i c a ­
z i o n e de l l a C o n v e n z i o n e a d o t ­
t a t a da l l a t r e n t a q u a t t r e s i m a 
S e - s i o n e dell 'Ufficio i n t e m a ­
z i o n a l e de l l a v o r o , r e l a t i v a 
a l l ' e g u a g l i a n z a de l l a r e t r i b u ­
z i o n e t r a la m a n o d ' o p e r a 
m a s c h i l e e q u e l l a f e m m i n i l e . 
p e r u n l a v o r o di e g t i a l e v a ­
lo re . T a l e C o n v e n z i o n e , a p ­
p r o v a t a in I t a l i a d a l S e n a t o 
ne l g i u g n o 1955 e d a l l a C a ­
m e r a ne l m a g g i o de l 1956, 
d e v e t r o v a r e a l m e n o a p p l i ­
caz ione ne i dottori p i ù a v a n ­
zat i d e l l ' i n d u - t r i a i t a l i a n a e 
la d o v e il g o v e r n o è d a t o r e 
d i l a v o r o . A l fine di i n d i v i ­
d u a r e e - a i t a m e n t e c o m e e i a 
poss ib i l e i n t r o d u r r e in I t a l i a 
t a l e p r i n c i p i o e g u a l i t a r i o , la 
p r e - i - ì e n t e d e l l ' U n i h a p r o ­
p o s t o ìa c o n v o c a z i o n e di u n 
p r o s s i m o C o n v e g n o d o v e si 
e s a m i n i il r i s u l t a t o di u n a 
p r e c e d e n t e i n d a g i n e d a c o n ­
d u r r e a z i e n d a p e r a z i e n d a 
e d il r i s u l t a t o di u n o s t u d i o 
su l l a s t r u t t u r a de l s a l a r i o 
f e m m i n i l e . 

Le donne 

delle campagne 

A q u e s t o p u n t o la p r e s i ­
d e n t e d e l l ' U D Ì h a rivolto la 
p r o p r i a a t t e n z i o n e al f a t t o 
c h e se vi s o n o d o n n e c h e so 
n o l o n t a n e d a l l a p a r i t à d e i 
d i r i t t i , q u e s t e s o n o p r o p r i o le 
d o n n e c h e v i v o n o e l a v o r a n o 
n e l l e c a m p a g n e . A f a v o r e d i 
q u e s t e F o r a t r i c e h a p r o p o s t o 
di s o s t e n e r e a l c u n e r i v e n d j 
c a z i o n i c o n c r e t e q u a l i a d 
e s e m p i o la p e n s i o n e a l l e d o n ­
n e c o l t i v a t r i c i d i r e t t e e m e z 

z a d i e , il ì iconoM-iinoiitu de l 
l a v o r o de l l e d o n n e c o n t a d i n e 
e s a l a r i a t o , la p a r t e c i p a z i o n e 
d e l l e d o n n e de l l a c a m p a g n a 
a l l a a t t i v i t à deg l i E n t i econo­
mic i c h e o p e r a n o ne l ' . ' ag r i c lo . 
c o l t u r a . 

L a r e l a t i i c e h a infine pos to 
l ' a ccen to su l l a g r a n d e i m p o r ­
t a n z a c h e le UDÌ d e i c e n t r i 
u r b a n i d e b b a n o d a r e a l p r o ­
b l e m a d e l l ' i s t i t u z i o n e , d e l 
m i g l i o r a m e n t o , de l lu e s t e n ­
s ione d e i se rv iz i soc ia l i . D o b ­
b i a m o o t t e n e r e — h a d e t t o 
l 'on. R o d a n o — u n a r i o r g a ­
n i z z a z i o n e de l l a v i t a c i t t a d i n a 
t a l e d a c o n s e n t i r e a l l e d o n n e 
di a s s o l v e r e f a c i l m e n t e a l l a 
lo ro d o p p i a funz iono di m a d r i 
o di l a v o r a t r i c i e c iò a n c h e 
e s i g e n d o d i v e r s i s t a t u t i deg l i 
I s t i t u t i d e l l e c a s e p o p o l a r i , 
p a r t i c o l a r i i m p e g n i ed o p e r e 
d a p a r t e deg l i E n t i loca l i , 
p r o g e t t i d i P i a n i r e g o l a t o r i e 
concez ion i u r b a n i s t i c h e c h e 
r i s p e c c h i n o lo e s i g e n z e d e l l a 
d o n n a i n s e r i t a ne l l a v i t a m o ­
d e r n a . 

Ne l l a g i o r n a t a di ieri s o n o 
in iz ia t i gli i n t e r v e n t i . 

na<70io dell'Italia dì oggi, U 
quale aveva finito col sedere 
in a l m e n o 23 d i r ez ion i e con­
sigli di a m m i n i s t r a z i o n e , 
daWARAR alla Romana 
Gas, da L a r d e r e l l o «Ila C I T . 
e così t ' Ia ; a u e v o n o r i c h i a ­
m a t o l'attenzione sul fatto 
che — sia pure in perfetta 
htiona fede — il direttore 
p e n e r a l e non aveva com­
preso l ' i n o p p o r t u n i t à che 
m e m b r i della sua famiglia 
comparissero in d i t t e f o r n i -
•rici de l l e FF. SS. o in so­
cietà di autotrasporti. 

Ma proprio perchè tali 
r i l iei ' i non sono m a i man­
cati da p a r t e n o s t r a , n o n 
vorremmo che oggi a Dilla 
Patrizi si spudicasse di aver 
belio e r i so l to tutto con un 
« cambio della p u a r d i a •>. 
Anche il p r o b l e m a delle fer­
rovie è uri p r o h l e m a di in -
dirizzo po l i t i co , e la nuot;tt 
grande agitazione u n i t a r i a 
dei ferrovieri conferma che 
le q u e s t i o n i p iù g r a n i d e l ­
l 'ani min ist r a z ione / e r r o » Jo­
rio sono q u a n t o mai s co l ­
l a n t i . 

La strada da tare e mol la . 
.1 .il) m i l i a r d i d".s-tinati, in 
c i n q u e a n n i , a l l ' a cqu i s i z ione 
di n u o r a m a t e r i a l e rotabile 
e solo un primo passo, an­
cora l a r g a m e n t e i u a d e p u a l o 
o l le necess i t à in q u e s t o cam­
po. Ma si tratta di c o m p l e ­
t a r e l ' e l e t t r i / i c a z i o n e de l le 
l inee , dato il m i n o r costo 
della trazione e l e t t r i c a in 
un paese come il n o s t r o , im­
p o r t a t o r e d i c a r b o n e . Si trat­
ta di s o s t i t u i r e p i ù larga­
mente i treni a vapore con 
a u t o m o t r i c i Diesel . Si trat­
ta dì introdurre il d o p p i o 
b i n a r i o in l inee i m p o r t a n t i 
che sono ancora n b i n a r i o 
u n i c o : la linea a d r i a t i c a 
p e r s o T r i e s t e . la N a p o l i -
F o p a i a , le l i nee s i c i l i ane . 

A q u e s t o p u n t o t o r n a n o 
fuori le consuete osserva­
zioni s u l deficit ferroviario 
e q u i n d i s u l l ' e c c e s s i r o i m p e ­
gno f i n a n z i a r i o che verrebbe 
r i ch ies to a l lo Stato. E si ag­
giunge che, se si vogliono 
rammodernare le l i nce a t t i -
r e ( t r a le l i nee : i n a i i r i a r i a -
m e n t c « t t i r c r i «0110 t u t t i i 
principali tronchi di comu­
nicazione), bisogna avere il 
coraggio di tagliare i * rami 
secchi »: di staccare cioè 
dall'azienda ferroviaria sta­
tale i tronchi che finanzia­
riamente rappresentano un 
passivo troppo pesante. Que­
sti rami s e c c h i s a r e b b e r o 
l u u p h i b e n C0Q0 km.; e per 
almeno 2500 pare ci s ia mol­
ta / r e t t a d i o p e r a r e ^ il t a -
pl io (la cosa era già stata 
dec i sa , po i c i s i fe*-mò u t -
l'ultimo momento). 

E' questo un altro di quei 
c o m p i t i d i c a r a t t e r e c iv i le e 
sociale che le FF. SS. si 
sono accollate nell'interesse 
de l l a c o l l e t t i v i t à e che gra­
vano negativamente sul loro 
bilancio. Il problema, natu­
ralmente, è serio: non si può 
pensare di isolare all'im­
provviso d e c i n e di località 
finora servite da una .linea 
f e r r o v i a r i a , e o c c o r r e — 
qualora si costati la neces­
sità assoluta di abolire qual­
che tronco — provvedere 

(/ionio prr qiorno 

il "piano,,: sindacali e padroni 
I ,1 riM*!n/i«»iio del C o m e -

gn<» <!i s t u d i t e n u t o d a l l a 
C I S l . .1 l.adi-jpoli su l e p i a ­
n o Val loni » v il d i s c o r s o che 
in quel! . i r«*.-|r lui p r o n u n ­
c i a t o lo r i . P a s t o r e c o s t i t u i -
*-c*»no, ; K T «livorsi a s p e t t i . 
n u o v i p u n t i d i i n c o n t r o t r a 
le pos iz ion i <lei s i n d a c a l i 
s u q u e s t o p r o b l e m a . E" s i a ­
lo r i a f f e rma to , in fa t t i . Vnt-
te-j-rHimenlo d i c o l l a b o r a ­
z ione de i l a v o r a t o r i in c o n ­
t r a s t o con jrli o p p o s i t o r i o c ­
cu l t i e pa les i c h e — c o m e 
l ia dett*> P a s t o r e — « n o n 
M' nirnwl.mo Mi l lan to nei 
a t t o r i «loll.i de-itra e c o n o -
a i k i i . ma aneli*- in c e r t i 
a m b i e n t i «lolla d e m o c r a z i a 
p o M i c n » ( ev i ' l cn tomonte i 
b b e r a l i e u n a p a r t e de l la 
D - C ) . I l a b o r a t o r i , ò «-talo 
«letto, s o n o p r o n t i a offr i re 
il loro c o n t r i b u t o e a n c h e 
il l o r o «sacrificio: ma < c o n ­
t r o p a r t i t a intl is-pensnbile p e r 
qnes fo nf louir iamonfn ò la 
• re i / i i in. ' dì o r r a n i - m i c o l ­
legia l i <ap.i<-: di con troll J -
ri- »• «inVrilarc !"i*npie»o dei 
mezzi *ne-*i a d i s p o n i / i o n e 
t-fr !«» «••duppo. e in n a r -
l i eo la ro i! r i -p. irnui> «lolle 
. i no re -o -. 

Non r necf—ari<> - o t t o ' i -
'n-.iro «pi; !•• .malo*;»* <on 
Ir pos i z ion i a s s u n t o a n c o r a 
di *-o«-mte d a l l a C C I I . Hi-
r - o n l i i m o p i o t t o - t o « he . n r l -
I editori,-»1!. d . -I l 'n l t imn n u ­
m e r o «|.-1 «.no M»ttimanale. 
,-HKIIC ;» 1*11 I M M>*ton*!to 
t r e p a n l i « h e ci p a i o n o r« -
• O H / M I Ì - f :nz;or . i - a n t i m o -
•wp«»li"sti-i-.i 0 di - v i l u p p o 
••c-»rK>mi< o (-pe< .e in M*n<*» 
rneri«liona!i<ti<*o) «lei * p ia ­
n o Va non i >.- nia**ima a t ­
t e n z i o n e . in q u e s t o q u a d r o . 
••!!<• a z i e n d e -r . i tal i de l l ' fRI 
e cloM'FVI: p a r t e c i p a z i o n e 
' i t t i \ a «lei s i n d a c a t i aHVl.i-
l i o r az iono c o n c r e t a «Ielle l i­
n e e rli . ì t t m z i o n e del 
r p i a n o ». 

Amor .» u n a vo l t a , d u n ­
q u e , e «u u n a q u e s t i o n e d e ­
c is iva pe r l ' o r i e n t a m e n t o fu­
t u r o de l la v i t a n a z i o n a l e . 
M m a n i f e s t a n o c o n f o r t a n t i 
«ronfluenz-c, c h e è l e g i t t i ­

m o n t t o n d e r - i si t r a d u c a n o 
in c o n c o r d o a z i o n e s in i l a -
<alo. 

C i ò è t a n t o p iù noce i ca ­
rio in q u a n t o i - ; ruppi p r i ­
v i leg ia t i c h e d o m i n a n o la 
e c o n o m i a n a z i o n a l e c o n t i ­
n u a n o v iceve r sa a d a d o p e ­
r a r s i pe r s v u o t a r e il < p i a ­
n o Va non i > d 'ogn i c o n t e ­
n u t o soc ia le e p u b b l i c o e 
f a r n e u n c o m o d o s t r u m e n ­
to «lei p r o p r i o p o t e r e . 

Nel s u o u l t i m o d i s co r so . 
p r o n u n c i a t o a N a p o l i , il 
d o t i . D e Miche l i ria i n s i s t i t o 
su u n a concez ione u n i l a t c -
xa le de l « p i a n o » , viMo c o ­
m e * c o l l a b o r a z i o n e fra go -
\ e r n o e i n i z i a t i v a p r i v a ­
t a >. e ha r i p e t u t o : « Non 
\ o g l i a m o c h e lo S t a t o a l ­
l a r g h i la «-fera de l la p r o ­
p r i a a t t i v i t à ». Q u e s t a a t t i ­
v i tà — c o m e n \ e v a p r e c i -
«iato s u b i t o p r i m a l ' e x - p r e -
si«lente de l la S M E . Ccrt7a-
t o — d o r r e b b e l i m i t a r s i a 
• c r e a r e zone «li a t t e r r a z -
r*:o p«v l ' i n d u - t r i a >. \ so l ­
di de i «-onfrihuonti. inMim­
m a . d o v r e b b e r o «erv i re M*m-
p'-'< e'i ien»e a d e t e r m i n a r e le 
« o n d i / i o n i ideal i p e r poi 
<ÌAT m o d o a i m o n o p o l i di 
r e a l i z z a r e i p iù a l t i nrr-fit-
»*• r»o»V-li''i. H e Miche l i e 
Con za lo h a n n o a n c h e d i -
« h i a r a t o c h e » non v«\<rlio-
n«i p rezz i pol ì t ic i •» e c h e 
r \o*r , ; «ino l 'eor-nom in di 
me rca to ' » M e n t r e *.<M*O p r o -
n*-'o l i C o n ^ " f l i i i ' r i a e la 
' Trinlre»* » e h e i m n o n z o -
r-t p e r ""e"<Mtrir"t,i. lo z u c ­
c h e r o . ì f e r t i l i / z a n t i e c c . 
o r r / z i inz ius t i f ioa tame-nte 
e V v a t ì . r o n e v i d e n t e « lanno 
di t u t t a lY«*ono*n»a n a z i o -
n n ' e 

Il «on»rn»To è d u n q u e di 
fondo . T ' o r i e n t a m e n t o c o -
•iiiine «lei s i n d a c a t i è u n 
d i t o assa i p o s i t i v o : o c c o r r e 
' h e fa!e «minta n n i t a r i a «i 
feccia s e n t i r e -n «ed,- d i 
- r o r e r r o - n o i e h è . »n def ini­
t i va . l ' i nd i r i z zo . '* i m p r i ­
m e r e s i t p i a n o V a n o n ì •» e 
u n a de" ' e p i ù dclv*atc *ceì* 
te p<T-!ìt"chr c h e il i roverno 
e ì p a r t i t i c h e n e f a n n o p a r ­
te h a n n o ojrgi d r t w n z i . 

i m m e d i a t a m e n t e al la sosti­
tuzione con a u t o l i n e e . Ma, 
ecco il punto, ti i n t e n d e / o r ­
se a / / i d a r s i ad cutotraspor-
tatori p r i v a t i c h e p e n s e r e b ­
b e r o esclusivamente al pro­
prio profitto e n o n si p r e o c ­
c u p e r e b b e r o m i n i m a m e n t e 
de l le n e c e s s i t à dellt; p o p o ­
laz ion i? Appare invece giu­
sto e necessario che siano le 
FF. SS. stesse a gestire que­
ste a u t o l i n e e : se s i p e n s a , 
i n / a t t i , che i pullman ope-

C r o n a c h e 
fieli9 ti 11 i t a 
si i i i laicalc 
Q Le segre te r i e della CdL 
e il ella. l!IL ili P a l e r m o si 
sono r iuni te cong iun tamen­
te ed hanno invia to u n 
documento nlla CISL p r o ­
ponendo' ' una azione u n i ­
t a r i a per mig l io ra re le 
condizioni di l i t a dei l avo­
ra to r i . 

Nel documento si so t to ­
l inea come 1 c r i t e r i d i a p ­
plicazione de l l a r i fo rma 
a g r a r i a hanno fatto si clic 
Il n u m e r o del contadini cne 
hanno pe rdu to la t e r r a sia 
supcr io re a quel l i rhp 
l 'hanno avu t a ; si r ich iede 
il l imite a 100 e t ta r i de l la 
p ropr ie tà ; si r ibadisce la 
necessi ta di lo t t a re pe r la 
Industr ia l izzazione. 
Q Le maes t r anze de l la 
Dompr ln l Pa rod i Delfino di 
Col lef r r ro (Roma), circa 
4500 lavora tor i , hanno r i ­
chiesto, t r a m i t e le t r e o r ­
ganizzazioni s indaca l i , ilo pò 
una assemblea genera le , la 
corresponsione ril un p r e ­
mio di produzione o l ' abo­
lizione dei con t ra t t i a t e r ­
mine . 
£*) Cont inuano nel le m i n i e ­
r e de l mon te A m l a t a (Siena) 
gli scioperi concordat i da l 
t re s indacat i pe r la ili fesa 
del le C I . con le qua l i la 
d i rez ione si r i f iuta di t r a t ­
t a r e . 
Q Ad Arezzo le s eg re t e ­
r ie del la Fedc rmezzadr i . 
del la CISL e del la L'IL 
hanno esamina to la s i tua ­
zione esis tente nel se t to re 
de l la ag r i co l tu ra e h a n n o 
der i so per quan to r i g u a r d a 
i mezzadri di r i p r e n d e r e 
l 'azione nel le aziende, d i 
in tensi f icare il movimento 
per la pensione, r e sp ingen­
do Il p roge t to l ionomi . e, 
Infine, d i Insis tere pe rchè 
la legge su l pa t t i a g r a r i 
comprenda l a g ius ta causa . 

rerebbero in attivo laddove 
i treni operano i n p a s s i v o . 
si faccia in modo che lo 
Stato e le FF. SS. beneficino 
d e l l ' a t t i v o s t e s so . 

I n generale, insomma, i 
ferrovieri lottano p e r la d i ­
fesa de l la lo ro a z i e n d a . 
T r o p p e voci interessate si 
levano di continuo ad attac­
care i n d i s c r i m i n a t a m e n t e le 
FF. SS., con lo scopo evi­
dente di mettere in d i s c u s ­
s i o n e il p r i n c i p i o stesso del­
le n a z t o n a l i r c a z i o n i e la ca­
pacità stessa dello Stato a 
gestire una grande impresa. 
Troppo spesso, dietro queste 
diatribe, vi sono semplice­
mente gli i n t e r e s s i di co lo ro 
che fondano le proprie for­
tune sui trasporti sa stra­
da. Centosessantamila fer­
rovieri, nello scendere in 
sciopero per i propri d i r i t t i 
di categoria, si battono an­
che n e l l ' i n t e r e s s e del p u b ­
bl ico r i a p o i a n t e e p e r il po­
tenziamento ài u n prezioso 
patrimonio collettivo. 

Ridotti del 3 0 % i fitti 
per i canapicollori 

Ier i p o m e r i g g i o la c o m m i s ­
s ione d e l l ' a g r i c o l t u r a d e l l a 
C a m e r a , h a d e l i b e r a t o l a r i ­
d u z i o n e d e i c a n o n i d i aff i t to 
con c o r r i s p e t t i v o i n fibra d i 
c a n a p a , a c c o g l i e n d o u n a p r o ­
pos t a a v a n z a t a d a l l e S i n i s t r e 
fin d a l 1953. 

La m a g g i o r a n z a de l l a c o m ­
m i s s i o n e . «ot to la s p i n t a d e l ­
le r i c h i e s t e de l l a S i n i s t r a , 
a v a n z a t e da i c o m p a g n i G r i f o ­
n e e G o m e z h a a c c e t t a t o — 
n o n o s t a n t e il p a r e r e c o n t r a ­
r io de l g o v e r n o — le r i d u z i o n i 
p r o p o s t e da l l a l e g g e G r i f o n e -
G o m e z - N a p o l i t a n o e a l t r i s ia 
DUT l i m i t a n d o l 'eff icacia d e l ­
la l egge a l l a so la C a m p a n i a . 

Con q u e s t a l egge , le z o n e 
c a n a p i c o l e d i N a p o l i e C a s e r ­
ta b e n e f i c i e r a n n o d e l l a r i d u ­
z ione d e l 30 p e r c e n t o >ui c a ­
n o n i d i aff i t to in v i g o r e t r a 
le p a r t i con d e c o r r e n z a d i l l a 
a n n a t a a g r a r i a 1954-1955 

Altri 18 operai 
sospesi ajla Magona 

P I O M B I N O . 11 . — A l t r i d i ­
c io t to o p e r a i s o n o s t a t i s o s p e ­
si d a l l a d i r e z i o n e d e l l a M a g o ­
na in q u e s t i u l t i m i g i o r n i . E s ­
si si a g g i u n g o n o a i c i n q u a n t a 
l a v o r a t o r i sospes i n e i g i o r n i 
di s a b a t o e l u n e d i . 

C o m e si v e d e l e s o s p e n s i o n i 
p r o c e d o n o con u n r i t m o i m ­
p r e s s i o n a n t e . m e n t r e si a v v i ­
c ina s e m p r e d i p i ù la d a t a d e l 
5 n o v e m b r e , g i o r n o i n c u i 
a v r à t e r m i n e i l p e r i o d o c o n ­
v e n u t o f ra il g o v e r n o e l a d i ­
r e z i o n e d e l l a M a g o n a p e r l a 
s o s p e n s i o n e d e g l i a n n u n c i a t i 
l i c e n z i a m e n t i d i 759 l a v o r a t o ­
ri d e l l o s t a b i l i m e n t o . 

L e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
ed ì l a v o r a t o r i a t t e n d o n o c o n 
c o m p r e n s i b i l e a n s i a gli s v i ­
lupp i de l l a s i t u a z i o n e , n e l l a 
s p e r a n z a c h e u n a f a v o r e v o l e 
s o l u z i o n e de l g r a v e p r o b l e m a 
v e n g a p r o s p e t t a t a d a p a r t e 
deg l i o r g a n i g o v e r n a t i v i c o m ­
p e t e n t i . 

I 

file:///renza
http://no.ilouu.le
http://Poli2r.1f.co
file:///erno
file:///ogliamo


P»f. S — Venerdì 12 ottobre 1956 L'UNITA» 

m U Z l O M B E AMMINISTRAZIONI! . ROMA 
Via IV Novembre 149 - Tel «89.121 - 63 521. 
PUBBUCITA' min. colonna . Commerciale: 
Claeuii L. ISO . DomealcAle I- ZOO . Echi 
spettacoli U 1J0 . Cronaca L. ISO . Necroiocta 

jl*. 13» . rtnanxiftrU Basche L. 200 • Letali 
XM «00 . RlToleeral (SPI) Via del parlamento 9 

ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
tutu l i t l i t i a n i i : **Jt3 *•• Ina. 

UNITA' . . . . «.250 32J0 1.700 
(con edizione del lunedi) 1.ZÌ9 ITSo 1950 
RINASCITA l.«W 100 -
V'IR NUOVB . . . . 1.800 1.000 500 

Conto corrente portale 1/29105 

INTENSI CONTATTI NON UFFICIALI PER LA QUESTIONE DI SUEZ 

Scepilov e Popovic ricevuti da Hommorskioeld 
Eisenhower andrebbe al Consiglio di Sicurezza 

Continuano te riunioni degli .angìofrancesi con Fawzi - VEgitto ha vinto definitiva­
mente ìa battaglia dei " piloti „ - Pineau nega desistenza di una base per i negoziali 

N E W Y O R K , l t . — La riu­
nione a porte chiuse del C o n ­
s ig l io di Sicurezza è stata que­
sto pometiggio di breve du­
rata, per lasc iare campo alla 
intensissima attività non uf­
ficiale, al margina del Con­
siglio. I ministri degli esteri 
di G r a n B r e t a g n a , Francia ed 
Egitto si sono riuniti altre due 
volte presso Ilummnrskìaold, 
Il quale all'inizio della mat­
tinata aveva ricevuti, sepa­
ratamente, il ministro sovie­
tico Scepilov e il ministro ju­
goslavo Popovic. 

Nella sua breve seduta, il 
Consiglio Ita deciso di iniziare 
l'audizione dei rappresentanti 
di Israele e di sette Stati ara­
bi, die avevano chiesto dì es­
sere ascoltati. Tale decisione 
è stata presa contro il parere 
di Llayd, Pineau e Dulie;. 

Sebbene la si t ua ; i o n e 
•— c o m e ha detto una fonte 
francese — non sin « .siiiJtcim-
tementc sviluppata » per con­
sentire al Cons ìg l io di pren­
dere atto di un qualsiasi ri­
sultato concreto, essa continua 
tuttavia a svilupparsi. GH in­

contri e i contatti si s u s s e ­
guono e in trecc iano , cos i d i e 
A difficile, tener loro dietro: 
Kriscna Menon si è incontra­
to con Llogd, Dulie* e Sce­
pilov. 

A Washington, Eisenhower 
net corso della sua conferenza 
i f n m p a ha d e l l o c h e , se p o ­
tesse essere ut i le , egl i s a r e b ­
be disposto « recarsi a Neio 
York per prendere parte al 
dibattito del Consiglio di Si­
curezza. Egli h/i cercato a n ­
che di smentire che vi siano 
divergenze fra gli Stati Uniti 
e le due potenze europee, e 
ha espresso comprensione per 
il rigido atteggiamento del 
governo francese, a causa de­
gli impegni clic esso hit in 
Algeria. 

Questo giudizio suona comi 
una conferma del fatto, ge­
neralmente ammesso, che i 
m n o n i o n ostacoli n un accor­
do continuino a venire da 
parte francese. Pineau —• se­
condo quanto sì dice negli 
ambienti dell'ONU — sarebbe 
disposto ad avviare veri e 
propri negoziati, mn rimar-

SULLA QUESTIONE DELL'ALTO ADIGE 

Intervista di Martino 
ad un giornale viennese 

Elementi nazionalisti austriaci si 
agitano chiedendo la annessione 

V I E N N A , 31. — Per s a l i ­
l o pross imo v i e n e organizza­
ta a V i e n n a u n a mani fes taz io ­
ne naz iona l i s ta in cui sarà 
ch ie s ta — n i e n t e m e n o — la 
a n n e s s i o n e d e l l ' A l i o A d i g e 
a l l 'Austr ia . Cosi d a l t erreno 
d e l l a d ip lomaz ia — c o m e è 
r i saputo u n a n o t a è stata con­
gegnata ieri l 'a l tro a l l 'amba­
sc iatore d'Ital ia a V ienna — 
l a q u e s t i o n e d e l l a os servanza 
d e g l i accordi D e Gasper i -
G r u b e r m i n a c c i a di d e g e n e ­
rare , pas sando sul terreno 
d e l l e c h i a s s a t e e de l la m o z i o ­
n e d e g l i a f fe t t i : un terreno 
de ter iore , cui un governo re­
s p o n s a b i l e n o n d o v r e b b e in­
d u l g e r e mai . T a n t o m e n o 
q u a n d o , c o m e a c c a d e nel caso 
i n ques t ione , il c entro orga­
n izzatore de l la mani fes taz io ­
n e v i e n n e s e , e in g e n e r e de l la 
c a m p a g n a per l 'Al to A d i g e . 
q u e l l o s t e s so d a cui v e n n e 
a n c h e t e m p o fa il sugger i ­
m e n t o d e l « bo icot tagg io turi­
s t i co » contro l 'I tal ia , è cost i -
Unto d a u n g r u p p o di * n o -
5talgici » di Graz , la c i t tà au­
str iaca d o v e più att iv i sono 
i rel itt i d e l naz i smo . 

U n a d e l l e i n s e g n e sotto le 
qual i cos toro s i racco lgono è 
l a H c l m a t u e r b a n d e , il cui pre ­
s i d e n t e , A l f o n s Gasser , h a di­
ch iarato c h e « l e band iere 
a u s t r i a c h e d o v r a n n o s v e n ­
tolare d i n u o v o su l l e nostre 
reg ion i mer id iona l i ». G l i ha 
fat to e c o il pres idente d e l 
* C o m i t a t o d 'Az ione per il 
Sud-TiroJo ». ta le Muess in -
g a n g . i l q u a l e ha a f fermato 
c h e « l a paz ienza de l popolo 
aus tr iaco ha r a g g i u n t o il li­
m i t e m a s s i m o >, e che bisógna 
c h i e d e r e l 'anness ione . S i trat­
ta. e v i d e n t e m e n t e di un ic-
nomcno di prov inc ia l i smo , 
d e l q u a l e purtroppo a b b i a m o 
c o n o s c i u t o ì m o d e l l i proprio 
n e l n o s t r o paese , m a s a r e b b e 
s p i a c e v o l e c h e ad e s s o si in­
d u l g e s s e o r a f i n o a \ r iziare —-
s e n z a c h e v e n e sia una seria 
r a g i o n e — l rapport i di buon 
v i c i n a t o fra l 'Austr ia e l'Ita­
l ia , i q u a l i i n v e c e è da a u g u ­
rare c h e s iano rafforzali e 
m i g l i o r a t i . 

U n a in iz ia t iva vo l ta a que­
s t o f i n e p u ò e s s e r e cons ide­
ra ta , d a parte austr iaca e an­
c h e d a p a r t e i ta l iana , la ri­
c h i e s t a di una intervis ta che-
a i m i n i s t r o Mart ino ha ri 
vo l ta il quot id iano indipen­
d e n t e v i e n n e s e D i e Presse, li 
m i n i s t r o ha r i sposto con mi­
s u r a e d equ i l ibr io a l l e d<» 
m a n d e d e l g iorna le , c o m e se­
g u e . 

A l l a p r i m a q u e s t i o n e — >••. 
i l g o v e r n o i t a l i a n o si r i tenga 
l e g a t o a l l 'accordo D e G a s p e n -
G r u e b e r — M a r t i n o ha rispo­
s t o a f f e r m a t i v a m e n t e , r i levan­
d o c h e g l i obb l igh i contratt i 
da l l ' I ta l ia n e i confront i del-
ì ' A u s t r i a si e s a u r i s c o n o nel la 
c o n c e s s i o n e d e l l a autonomia 
a l l ' A l t o A d i g e . Egli ha poi 
a f f e r m a t o , in m e r i t o al la s e ­
c o n d a d o m a n d a , che il gover ­
n o aus tr iaco p u ò sempre , se­
g u e n d o le n o r m a l i v i e d ip lo ­
m a t i c h e , i n t e r v e n i r e presso il 
g o v e r n o i t a l i a n o p e r q u a n t o si 
r i f e r i s c e al la app l i caz ione de­
g l i accordi . 

La terzsi d o m a n d a af fronta . 
v a q u e s t i o n i d i merito, rela­
t i v e al m o d o c o m e l'accordo 
s ia s ta to e f f e t t i v a m e n t e «ap­
p l i ca to . M a r t i n o ha r i sposto 
c h e il governo i t a l i ano r i t i ene 
di a v e r l o app l i ca to , m a c h e 
d i propria in iz ia t iva ha ch ie ­
s t o di c o n o s c e r e l ' op in ione au-
t t r i o c a a l r iguardo: il d o c u ­
m e n t o ricevuto da V i e n n a 

sarà e s a m i n a l o con .spinto dì 
amic iz ia . A l l e d o m a n d e suc­
cess ive , il m i n i s t t o ha confer­
m a t o cl ic l 'articolo (5 de l la Co­
s t i tuz ione i tal iana, re la t ivo 
al r i spetto d e l l e minoranze 
nazional i , trova appl i caz ione 
ne l lo .statuto a u t o n o m o dei 
Treni ino-Al to A d i g e ; ha ri­
pe tuto c h e le v ie d ip lomat i ­
che sono le .sole a t traverso 
le qual i i d u e governi possa­
n o consul tars i u t i l m e n t e 
su l l 'argomento , e c h e la po­
polaz ione a l to-ates ina . per la 
protez ione de i propri diritt i . 
d e v e rivolger.-;! a n o m a e non 
a Vienna . Inf ine ha ricordato 
che <la parte italiana sono sta­
ti r iconosciut i , a benef ic io 
degl i a l to-ates ini , 21 titoli di 
s tud io austr iac i , cosa clic a 
s u o a v v i s o non sembra essere 
stata apprezzata . ideguata-
monte in Austr ia . 

Infine il minis tro Mart ino 
ha proposto una « tregua gior­
nal is t ica » c h e dia m o d o ai 
contatt i d ip lomat ic i di svol­
gersi in atmosfera più sere!»'». 

rebbe fermo alla base co.sft-
tuita dal « p iano Da (ics i>. Egli 
sarebbe puro solo in tale p o ­
s iz ione, poiché corrono voci 
insistenti dì un u piano ingle­
se », re lnt iro alla costituzione 
di un organismo di » super­
visione » sul eaitale, il quale 
dovrebbe poter intervenire | 
«automaticamente» in caso 
di violazioni della libertà del 
traffico. Gli inglesi accette­
rebbero però il principio del­
la gestione egiziana del ea­
nale. Un concetto integratore 
di tale piano sarebbe anello 
secondo H quale Corgani.sino 
in questione sarebbe sottopo­
sto in modo permanente al 
controllo dclVOtfU. 

Ai sovietici si attribuisce, 
non si sa con quale fondamen­
to, la proposta che la questio­
ne di Sue: venga risolta nel 
quadro di un accordo gene­
rale sui problemi del Medio 
Oriente, compresa ìa questio­
ne palestinese. Tale nroposta 
sarebbe ostacolata da parte 
americana. Infine un terzo 
progetto è stato proposto da 
Copio», il cui ministro delle 
finanze, Stanlep de Zoisa. lo 
ha discusso a Londra con il 
ministro egiziano Fmezi. con 
H cancelliere dello Scacchie­
re MacMillan. e con il presi 
dente deliri banca mondiale 
Black. 

Tutte queste atticità sono 
state riassunte da Fawzi con 
l'affermazione clic « seri sfor­
zi vengono compiuti in varie 
direzioni, al fine di trovare 
unii soluzione pacifica ... Pi­
neali tuttueiu ha fallo sapere 
che egli intende ripartire sa. 
lutto per Parigi, e questo ln-
firifi .supporre che egli sin de-
ci.vo » impedir/* l'accordo 

Pineau ha dichiarato che 
non vi è alcuna base per ne­
goziati, ed ha aggiunto: « Vi 
sono state soltanto un muc­
chio di parole. Domani matti­
na ci sarà l'ultima riunione 
e io partirò sabato pomerig­
gio ... 
Sembra che l'unico e l e m e n t o 
concreto di cui si debbo p r e n ­
d e r e otto sia quello costituito 
dalla moderata enoIu; ione 
del le nosirioni britanniche, ma 
e difficile dire se questo ele­
mento da solo, soprattutto tu 
confronto con la rigida os t i ­
nazione- francese , sin bns fero -
•V ad alimentare In fiducia in 
una soluzione soddisfacente 
hi particolare, tuttavia, va 
coinuiiqur segnalata In con­
clusione. vittoriosa per l'Egit­
to. della battanlia ilei piloti 
U direttore della amministra­
zione del canale. Yan i s , ha 
dichiarato ormi che attual­
mente ? tììloti in serr ir io ° 
hi addestramento sono 2.V.7. 
Contro 205 di prima della na-

tonalizzazionc 

I conservatori inglesi 
attaccano Foster Dulles 

L L A N D U D N O ( G a l l e , ) . 11. 
Si t* aperto oggi in q u e l l a 
citta i! c o n g r e g o de ! partito 
c o i w r v a t o r c bri tannico . il 
quale , al t ermine del d i b a t ­
t i lo MI] primo punto a l l 'or ­
d ine del giorno, ha adot tato 
una .'i-olti/.ioiie che appoggia 
la polit ica del g o v e r n o sul la 
ques t ione di Suez . L,. t i so la ­
z ione m o l t i v « condanna > lo 
a t t e g g i a m e n t o del partito la-
our -ta. e a t i p i c a una s o l u ­
z ione .< r i lu ta » della vei l e n ­
za " cmi torn iementc al le p i o -
po.->le de l la c o n f e : e n / a di 
I/iild'-a » Quest 'ul t ima c i a n ­
gola è -tata aggiunta in s e ­
gu i to a'.le in-'istenzo de l c a ­
p i tano Charles Waterhint.-e. 
capo del gruppo 'lei co «ideiti 
« l ibe l l i di S u e z » , c ioè quei 
conservator i che .-.ì o p p o s e ­
ro. due anni or sono, al r i­
tiro de l l e truppe br i tanniche 
dalla zona del cana le 

La rHo'.u/.ioiic è stata adot ­
tata a l l 'unanimità meni» un 
voto, que l lo del deputato Wi l ­
l iam Y a t e s . i' quale ha p a i -
lato contro la polit ica s o -
vernat iva . r iaffermando q u a n ­
to e b b e a dire qià nei g ior­
ni «-corsi, dopo un v iagg io iti 
Kg; Ito e un co l loquio con 
\''..is*n-: che la ques t ione , a 
.«pò a v v i l o , poteva e - sere ri-
-olta paci f icamente con l'K-
gittn iin dall ' inìzio. 

I / e l o m e n t o di maggior ip-
t/'t-'^=e nel d ibat t i to , che t". 
- tato conc lu= i da A n t h o n y 
Muttin«. minis tro di Stato , ò 
c o m u n q u e cost i tui to da'- v i o ­
lenti attacchi con'ro Potter 
Dul ie - , co lmato di termini 
-.•pregiativi c o m e « s a l t i m b a n ­
co ». m e n t r e la sita pol i t ica 
sarebbe quel la del " Rocl: and 
Roff ». il n u o v o m o v i m e n t a t o 

Un altre italiano 
morto in Belgio 

FHAMKR1ES, 11 — E' 
morto ieri II minatore ita­
liano nomilo Bracone, eli 
57 anni, ila Guarriialfirr-* 
(Campobas'va). il quale fra 
rimasto schiacciato Ira una 
locomotiva r un carrello In 
una galleria della miniera 
«ti carbone «li Crachet-Pir-
query. Il Bracone era spo­
sato con ilue bambini. 

Sale, con questa vittima, 
a 170 il numero ilecli ita­
liani morii «ineslanno Per 
incidenti nelle miniere 
beitene. 

ba!l/> amer icano . Un .' .'go-
mento più serio e «niello di 
u i i si e .-ervito N'uttiug. il 
rjuale. in polemica con i ì a -
buri-ti . al lora a! potere, ha 
fatto a l lus ione 
subito dalla G 
nel!'" .tifare di 
r-pora degl i am 

al lo scacco 
;an Bretagna 
Abadai i ». ad 

"ricali:. 

Liberata Maria Svermova 
per buona condotta 

l 'HAGA. II. - I .'agenzia. 
t'eteku annuncia che la - igno . 
ìa Maria S \ e ' i i i o \ a è stata 
P'c-ta in libertà o*»*̂  per buo­
na condotta , dopo a v e r .scon­
tato a anni . La signora S v e i -
mova , e x vice segretaria del 
l ' u d i t o comunis ta cecos lovac­
co. era stata c o n d a n n a t a a l lo 
ergasto lo nel cor-o del proces­
so a car ico di Hudolf Slan.sky 
e dei .-noi complic i . 

DICHIAHA7.10M DI FERRUCCIO PARRI DI RITORNO DALLA CINA 

Proficui accordi stabiliti con la Cina 
dalla delegazione culturale italiana 

Lo sviluppo degli scambi commerciali dipende dal miglioramento dei rapporti politici tra i due paesi 

I.'on. Ferruccio l'arrl. insirmc aii altri membri ilclla ilelCK.'zlone riilturale italiana in Cina. 
al suo arrivo u Ciampino 

Ollenhauer disposto ad andare a Mosca 
eon la delegazione parlamentare di Bonn 

// leuili'i- sucìnlricmncruticn rial fermo clic fu ( Herman tu det>e rinunciare n di­
fendere il sut) iimresst) nella SAIO - Dichiarazione del leader liberale Dehler 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

HKRLINO. 11. — Gli ono­
rerò / / Dehter ed Ollenhauer 
hanno e spos to ooui . nel eor-so 
di due conferenze stampa 
tenute a Berlino ovest, le 
v e d u t e dei l iberal i e de i so-
ciuffU'inoerntici sui più im­
portanti prob lemi pol i t ic i . 
pron l inciandoci «per la m e n t e 
p e r una normalizzazione dei 
rapporti fra la Repubblica 
federale e le democrazie po­
polari. 

« t/uii n u o r a conferenza a 
quattro — ha detto Ollen­
hauer commentando la nota 
inviata, ieri dalle potenze 
occidentali, a Mosca <' Bonn 
— uno essere utile solo se si 
è disposti a porre in discus­
sione l'appartenenza della 
Repuhhl'ea federale alla 
NATO ». 

/ / presidente del Panilo 
socialdemocratico Ita pure 
accusata il governo dì Bonn 
di avere sinora evitato un 

colloquio diretto con Mosca. 
ed ha lasciato intendere di 

Il col. Poletti accusato di truffa 
per l'ammontare di milioni di dollari 

Nello scandalo sarebbe implicato anche il governa loie di .New York l laninian 

N E W YORK. I L — L ' e x -
governatore mi l i tare a l leato 
di Roma. Char les Coletti . « 
stato ieri n u o v a m e n t e i n v i ­
tino dal l 'autorità giudiziaria 
federale a r i spondere su q u e ­
stioni «li contabi l i tà de l l 'ordi ­
n e dì mi l ioni di dollari, in 
meri to a profitti che egl i 
avrebbe real izzato nel d o p o ­
guerra in Italia. 

La causa , iniziata o l tre due 
anni or sono, è stata ora r i ­
presa dal l ' industr iale i ta l ia­
no R e m o Cadcmartor i . res i ­
dente nel Venezue la , il qua le 
ch iede al Polet t i una c o m ­
pleta d ich iaraz ione de i profit­
ti consegui t i in affari per ol 

rehbe impl icato anche il g o ­
vernatore di N e w York A v e -
rell l larr ìmnn, al lora capo 
rie! programma di r i cos tru­
z ione europea , che a v r e b b e 
favori to il col . Coletti n e l -
l 'ottenere il contratto . 

Un articolo della «Borba» 
sui rapporti con il PCUS 

I /ex-rolonnelto t'harlrs l ' o l m i 

rtre c e n t o mil ioni di 
svolt i in Europa. 

I legal i de l Cademartori af­
f e r m a n o in una di q u e s t e 
transazioni , e c ioè la c o n s e ­

g n a di mater ia l e rotabi le per 
Un G e r m a n i a occ identa le 

SKTTIMA GIORNATA DI INTKKROGATORIO 

Calamai non tentò l'arenamento 
per esser cerio di salvare i passeggeri 

B E L G R A D O , 11. La fìorbn 
dedica oggi il suo art icolo di 
fondo al l 'esame dei rapj>orli 
fra i partiti comunis t i e o p e ­
rai. con p a i t i c o l a r e r iguardo 
a quell i tra la Lega de i c o -

dol lari . 'muni - t i iugo-Livi e il CCUS. 
L'articolo af ferma c h e fra c o - , 
munis t i .sovietici e jugos lav i 
e s i s tono divers i tà ili opinioni . 
m a r i leva che «• non vi è ra ­
g ione per credere c h e tali dif-

s a - j f e r e n r e rappresent ino un r e ­
n o o - t .v i ' . o -. a l . . , -\ !iupi>o 
dei loro rapporti di amic iz ia . 

\ N K W Y O R K jL'articoio del la FTorbn a f f r o n ­

t a il conce t to de l la d i v i s i o n e 
de l m o n d o in d u e c a m p i o p -

;P<»sti. que l lo -ocia!i*;ta e q u e l ­
lo capital ista , e a f ferma c h e 
appunto 3 q u e - t o r iguardo ?i 
m a n i ' o t a n o dif ferent i o p i n i o ­
ni . s(»n/.i però che que-'to tur­
bi la -o-tanr.-i d e l l e Toro r e -
i 

essere di.spo.v'o ti recarsi nel­
la cap i ta l e . sone t i rn con la 
delegazione del Bundestag 
invitata dal Soviet supremo. 

Concetti analoghi sono stati 
pure e spres s i dall'on. Dehler. 
che .si è s e r u i t o di una nino* 
oior forca p o l e m i c a . 

« Nel mondo — ha detti 
d l eader l i b e r a l e — tutto si 
trasforma, anche la politica: 
una sola persona, il cancel­
liere Adenauer, resta fermo 
agti schemi di c i n q u e o sei 
anni fa, e r ipete c o » tuono-
toma le s t e s s e frasi de l pas­
sato •>. 

L'on. Dehh - ha preannun-
ciuto che il suo partito non 
farà ritorno al governo prima 
delle c i cc ion i del . se t tembre 
1057. ed ha reso noto c h e i 
colloqui coi liberali della 
R.D.T. verranno proseguiti. 
. S i a m o Ji.s-cit» dalla coalizio­
ne — ha detto Dehler — 
perchè a b b i a m o s e n t i t o la 
n e c e s s i t à di i n t r a p r e n d e r e 
qualcosn per la r i t in i / icaz ione 
e di non l imiturc i a p a r l a r n e . 
/ co l loqu i coi l ibera l i d e l l a 
G e r m a n i a o r i e n t a l e non» di­
pendono da necessità tatti­

che- ma da un senso di pro­
fonda r e sponsab i l i t à » . 

La presa di posizione di 
Dehler per il colloquio pan­
tedesco. da condursi per il 
momento, sul piano dei par­
titi. non ha trovato riscontro 
nelle paro le di O l l e n h a u e r -
che hn espresso, i t i r e c e . ri-
s e r r e di diverso genere su l la 
i»n:tat ira l i b e r a l e , s o s t e n e n ­
do che la riunìficazionc è per 
la massima parte un proble­
ma di carattere internaziona­
le. Oggi a mezzogiorno è 
o m u r o a Berlino ovest il can­
celliere A d e n n u e r . D o m a t t i ­
na. nel corsa di tuia r i u n i o n e 

l coi capi dei partiti governa­
tivi. il cancelliere cercherà di 
risolvere la crisi aperta sa­
bato dalle dimissioni di Blu-
chcr v degli altri tre ministri 
Uberal-popolari. 

Xei c ircol i r i c i n i alla dire­
zione democristiana si parla 
•stasera della poss ib i l i tà delht 
nomina a r'ce - cancelliere 
dell'Oli. Arnold o del ministro 
della economia Erhard e d'I 
perninnrre uff onbine f to di 
due dei minisin rfini!s.«iouart 

Afolto scossa è pure la 
vi;ì'on«* de l ministro deVc 
difesa Blank. che viene soste­
nuto. m oneste ore. solo dai 
democristiani della Rcnania-
West (alia. Il segretario d. 
attcsta organizzazione è un 

Blank potrebbe venire nomi 
nato l 'at tuale m i n i s t r o per le 
'piesiioni atomiche Strauss, 

SERGIO SEGBE 

Il P. M. ricorre 
contro la sentenza di Poznan 

P O Z N A N . Il- — Al proces­
so contro Kulas e gl i altri 7 
responsabi l i de i gravi d i s o r d i ­
ni di Poznan . cont inua l'in­
terrogatorio dei tes t imoni di 
cui 16 sono stati accoltat i 
oggi . 

Numero?i funzionari di P o ­
lizia h a n n o riferito al la Cor te 
i part icolari in cui v e n n e cf-
tet tuata l 'aggress ione ai c o m ­
missar iat i c i t tadini da parte 
degli imputat i . 

Nel corso degli in terrogato ­
ri odierni , più di un t e s t i m o ­
ne . a confronto con gli i m p u ­
tati , ha r iconosc iuto in e-s i 
gli autori de l l e aggres s ion i . 

Il d i b a t t i m e n t o non a c c e n ­
na ad esaurirs i , po i ché ogni 
g iorno ci si trova di fronte a 

r ichies te di c o m o e a / i o n r di 
nuovi testi . 

Oggi sia l'Aecu.-a che i.i 
Difesa h a n n o pregato la C o r ­
te di c h i a m a r e iti causa u n ' a l ­
tra v e n t i n a di tes-ti. c h e d o ­
v r e b b e r o riferire su i m p o r ­
tant i part icolari c irca l 'as fa l to 
a l l e pr ig ioni , d o v e gì ' a c c u s a ­
ti M imposse s sarono de l lo pri ­
m e armi per dare inizio al le 
loro aggres s ion i succes s ive . 

11 P. M. ha in tanto a v a n z a ­
to r icorso c o n t r o la sentenza 
di c o n d a n n a a car ico dei tre 
responsabi l i de l l 'a s sass in io dei 
capora le di I \ S. Il P. Al. 
t i ene che la c o n d a n n a a - i t a p p o c s l o de l l e d o n n e che so-

le.-i. p r o v e n i e n t e da U o n g -
kong , è nen' i 'a ta ;n Italia 
sbarcando a l l ' a e i o p o r t o di 
C i a m p i n o la d e l e g a / i o n e c in­
turale r a ^ a n a che sì è recata 
in C i n -

La de l egaz ione , c o m e e no­
to. era pres ieduta dal prof. 
Ferrucc io Parri e x pres idente 
de! Cons ig l io e compos ta dal­
l'on. G i u s e p p e de Francesco 
ret tore de l l 'Un ivers i tà di Mi­
lani). dal prof. L e o p o l d o P n -
cardi , e x min i s t ro de l l ' indu­
stria, dal dv. P iero Cashi; 
p r e - i d e n t e de l l 'Ente B o n i t i c h e 
sarde, dal prot. Riccardo 
Batter, d i re t tore de l la soc i e tà 
Umani tar ia di Mi lano , da l lo 
archi te t to Roger- , da l lo scrit­
tore Giancar lo Vigore!'.:, dal­
l'on. R e n / o Laconi . dal doli. 
R e n a t o Mieli e dal dott . Mario 
de! Vir-covo. 

In terv i s ta lo Ì<J un no.-t .o 
redattore, il pro l e - sor Pa.-r; 
ha d ich iarato ; 

« L' incontro a P e c h i n o con 
Cui fcln-lai lu co:d.u.J.->:mo e 
.servi per -tabil ire gii u.te­
nor i contatt i sia co l le t t iv i che 
personal i de l la d e l e g a z i o n e ai 
l'ine di s tabi l ire contatt i e 
conc ludere a lcuni accordi . 
In et fet t j deg l i accordi posi­
tivi che in teressano la .scien­
za. l 'arte, il c inema, la Ico­
nica i tal iana .-otto .stai: 104 
giunti . 

— E per gli scambi com­
mercia l i? 

— Por gli scambi c o m m e r ­
ciali r i ferirò al g o v e r n o . Ma 
è chiaro che in q u e s t o c a m p o 
le p r o s p e t t i v e sono stretta­
m e n t e d ipendent i d a l l o svi­
luppo dei rapport i pol i t ic i dei 
d u e paesi . S e tali rapport i sa-
••«nno normal izzat i le pro­
spet t ive di scambi e c o n o m i c i 
.-: p r e s e n t a n o in teressant i . 

— Quali accordi -ono >;,->•,; 
raggiunt i in c a m p o cui .uri . Ir? 

— Per ora po-.-o dirvi che 
nei 1957 ci sarà u n o s c a m ­
bio di s tudent i , inol tre nostr i 
espert i - t iranno invi tat i a vi 
s i tare la Cina . 

— Ci vuol dire qualc l i e : u s 
i m p r e s s i o n e g e n e r a l e sul la 
n u o v a Cina? 

— Si tratta c i un g r a n d e 
paese che ha d a v a n t i a ssè pro­
b lemi g igantesch i da r i so lve ­
re. Finora j»i è fatto già m o l ­
to. P o c o n a t u r a l m e n t e r i spet ­
to a l l 'ampiezza de i compi t i da 
r i so lvere . Ma oggi la Cina è 
d ire t ta da g è n t e ser ia c h e ha 
l 'appoggio di tutta la parte 

t t iva de l la p o p o l a z i o n e . Lo 

anni e 6 mes i sia troppo m o ­
derata e r i t i ene altresì i n s i u -
sta l ' in terpretaz ione g i u r i d i ­
ca data da l la Corte di q u e s t o conta . 
c r i m i n e . (grande 

no state l iberate dal la schia­
v i tù , l 'appoggio dei g i o v a n i . 
l u t i n e , ed è q u e s t o che più 

1 Cina d i s p o n e di una 
energ ia m o r a l e clv* e 

La Presidenza della Com­
missione centrale eli con­
trollo è ronvoejta per 
«iovrilì 18 p.v. al le ore 9 
x Milano nei locali tirila 
Federazione comunista. 

l ì! più impor tante di tutt i 1 
cap i ta l i . A ques t 'opera di rico-

! stvuz'one e di r i n n o v a m e n t o 
jdell.-i Cina a n c h e le d e m o c r a ­
zie occ identa l i d e b b o n o d^re 
il loro p i eno appogg io sC 5; 
v u o l e v e r a m e n t e lavorare1 per 
la p a c e . 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
per le tortore Inflitte al patrioti algerini 

• r~ • •- - ~ •—••• ~ — — i r — - 1 — j 

I n deputato eomnnista chiamato a farne palle - Sanzio­
nala definitivamente l'espulsione di l a m e dal Partito radicale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE f 

•>,rfe??,, (»- Ruini; Al 

P A R I G I . 11 — S o t t o la 
spinta de l la protesta popolare . 
la c o m m i s s i o n e deg l i interni 
del la C a m e r a ha n o m i n a t o 
ieri sera s e t t e deputa t i i n c a ­
ricati d i indagare , a n o m e d e l 
governo , s u l l e s e v i z i e c h e 
s a r e b b e i o s ta te app l i ca te d a l ­
ia pol iz ìa ad a lcuni p r i g i o ­
nieri polit ici algerini- A q u e ­
sta s ignif icat iva v i t tor ia d e l l i 
op in ione pubbl ica , un'altra se 
nò a g g i u n t a più tardi in sede 
dì vo to : l e destre coa l i zzate 
v o l e v a n o esc ludere da l la c o m -
ovss' .one d' inchiesta il r a p o r c -

P«- s e n t a n t e comunis ta . A l l 'acca­
lorato d ibat t i to faceva segu i to 
una v o t a z i o n e nel la q u a l e c o ­
munist i . social is t i e radical i . 
v o t a n d o per la presenza del 
denutnto comunis ta , b a t t e v a ­
no iti: a v v e i s a r i con 21 voti 

oosfr. di c o n t i o IT. 

La q u e s t i o n e a lger ina e 
qu ind i tornata , con tut te ie 
s u e u a g i n c s a n g u i n o s e , al l 'or­
d i n e de l g iorno de l la pol i t .ca 
francese . 

T e m a centra le , n a t u t a l m e n -
e. que l lo d e l l e torture. S a ­

bato scorso , in u n a d i c h i a r a ­
z i o n e ufficiale, il m i n i s t r o 
re s idente L a e o s i e a v e v a c a t e ­
g o r i c a m e n t e -smentito le d e ­
n u n c e fat te da numeros i g ior ­
nal i d i c e n d o l e i n v e n t a t e d: 
?ana p ianta . I>acoste a f f e r m a ­
v a ino l tre c h e n e s s u n a traccia 

ha pi e sen ta to a: d.iinca'... s o -
c ia l i s t ' un r e c e n t i s s i m o p . a n o 
che darebbe alI 'Alger .a una 
larga a u t o n o m i a a m m i n i s t r a ­
t iva e n i en te p iù . L a c o s l e s é 
oppos to a n c h e a q u e s t o p r o ­
get to r i s p o n d e n d o f u r i o s a m e n ­
te di non acce t tare a l c u n a 
s o l u z i o n e negoz ia ta finch-ò la 
r ibe l l ione non s a . a c o m p l e t a ­
m e n t e d o m a t a e N a s s c r « non 
aver. t : cevutn la l e z ione c h e 
-1 meri ta » 

In sei a ia . p r e o c c u p a t o àz'.^e 
, . . . . ., . grav i r ipercuss ioni c h e i'vco 

di tortura crii s t a ' a r i l evata d i q u e s t c s e d u t e Potrebbe 
sui corpi d e h e presunte vi t ­
t i m e e che le s t e s se . 

f a v e t e su! c o n g r e s s o rad ica le , 
. . . . . aua il d i : e t t . v o soc ia l i s ta e m a n a v a 

p t e s e n z a de i r ispett iv i a v v o | u n c o m u n i c a t o ner s m e n t i r e 
catt . s e r a n o rif iutate a i e o n - , j e v n c - C O r 5 c g u l I a ba t tag l ia 
f e r m a r e le voci corse - u l l a ( h e a , - e v a o p o o s l o L a c o s t e ad 
s t a m p a parig ina. Ma. in 
ven l iquat t r 'ore . ;1 cas te l l o di 
L a c o s t e è sa l ta to : non s o l o 

altri d ir igent i S F I O Ma o r m a i 
la notizia era di d o m i n i o p u o -
bj.co e la «ment i ta non faceva 

I fazioni 
N E W Y O R K . 11. — E' c o n ­

t i n u a t o o g g i l ' in terrogator io 
d e l l ' A n d r e a D o n a . A d u n 
c e r t o p u n t o de l la sua d e p o ­
s i z ione , il c a p . C a l a m a i ha 
d i c h i a r a t o e s p l i c i t a m e n t e , c h e 
s a r e b b e s t a t o poss ib i l e s a l v a ­
r e la n a v e d a i i ' a f f o n d a m e n t o 
m a s o l t a n t o col r i s ch io di 
m e t t e r e in per ico lo la vita 
de i p a s s e g g e r i . 

Di f ronte ad u n a a l t e r n a ­
t i v a d e l g e n e r e . C a l a m a i ha 
d e t t o di e ssers i d e c i s o a f a ­
v o r e de l la i n c o l u m i t à e de l la 
s a l v e z z a dei passegger i , r i ­
n u n c i a n d o al t e n t a t i v o di far 
p r o s e g u i r e la n a v e a ve loc i tà 
r idot ta per c o n d u r l a a c irca 
20 o 3 0 mig l ia da! p u n t o d e l ­
la co l l i s i one e farla i n c a g l i a ­
r e s u di u n b a s s o f o n d a l e . 

Ogg i , poi la S u e d i s h A m e ­
r i c a n L i n e ha a n n u n c i a t o c h e 

l e r iparaz ioni a l la prua d e l l o l'alba > s'rade deserte — ' 
S t o c k h o l n t s a r a n n o u l t i m a t e U p e c i n l m e n t e que l l e de> q u a r - j 
a t e m p o per iniz iare il 13 r . - | t i e r i d o v e hanno s e d e le a m -
v e m b r e una croc iera di c i n - ibasciato. 1 minis ter i . ecc„ r o - , 
q u e g iorni a l l e i -o!e B e r - U n t a n d o ne l l e pat tumiere ; 
m u d c . {prima che gli automezz i d e l -

L o Stocisihoftn r iprenderà i! ila nettezza urbana v e n g a n o 
s e r v i z i o t ransa t lant i co r e g o - j a fare piazzr. pul i ta . E' u n o 
lare il 18 d i c e m b r e , data in-sport c h e va praticato, n n t u -
cui partirà da N e w York d i - fra lmente , ne l le capital i e in 
re t to a C o p e n a g h e n e G o t - ( p a r t i c o l a r e nei quart ieri più 
ter.burg. 

Un nuovo modo 
di cercare francobolli 

PARIGf. IL — Cn a c c i n ­
to col lez ionis ta di f rancobol ­
li ha lanciato in quest i g ior­
ni un n u o v o sport; q u e l l o 
cons i s t ente ne l trugare n e l l e 
pa t tumiere . 

S i txatt.t di p e n o . r e e a i -

a c c e t t i ne i qual i le i m m o n d i -
• / :e v e n g o n o ancora esposte 
durante la no t te su i m a r c i a ­

p i e d i . Ne l la Capi ta le f r a n c e ­
s e i « recupcratori di f m n e o -
jbolli » d e v o n o agire , poi. con 
part icolare c i rcospez ione per 
non urtare la suscet t ib i l i tà 
dei loro natural i c o n c o r r e n ­
ti. i c lochard* e c ioè i fieri 
mend icant i parigini , j qual i 
da generaz ioni rov i s tano le 
pa t tumiere 

Un'altra vittima 
del mostro dì Toronto 

T O R O N T O . I L — U n b a m ­
bino di n o v e anni . Gary M o r ­
ris. che era s c o m p a r s o da c a ­
sa -abato . ò 
morto in una 
prosso Toronto . 
cava sul co l lo 

•\y.o t rovato 
zona isolata 
I! corpo re-

. cgni c h e gli 

IN GIUDIZIO LA MADRE SNATURATA 

Teneva da 7 anni 
il figlio nel pollaio 

espert i h a n n o d ich iarato e s ­
s e r e stati provocat i da denti 
u m a n i . La polizia ha d i c h i a ­
rato che il b a m b i n o è s tato 
ucc i so da un m a n i a c o . 

Il mc^e scorso un a l tro 
b i m b o d: Toronto incontrò la 
m o r t e m c i r c o i t s n z e de l tutto 
ana loghe . 

B K L F A S T ( I R L A N D A DKL 
N O R D ) . I L — Margaret I lai-
p e n n y . nnr. vedox . i di 4à ann i . 
è c o m p a r - a oggi a v a n t i al tri­
b u n a l e di Cro-.sgar per ri­
spondere in sede i s t n i t t o r i a 
del 1l'accusa d: s e v i z i e a d a n n o 
di stn. t ìgl io. K e v i n , il b i m b o 
di 7 r.nni r i n v e n u t o il m^se 
svor-o in u n p o l l a i o d o v e da 
t e m p o v i v e v a con i poll i 

La H a ì p e n n y . c h e >i è pro­
testata i n n o c e n t e , è stata n n . 
v iatu .» g iud iz io e il d ibat t i ­
mento è stato fissato per il 
3o ottobre. Il m a g i s t r a t o le ha 
c o n c e s s i la l ibertà provv i so ­
ria .-u cauz ione . 

I te.-tr.noni c i tat i aì'.'uàicn-
7.. istruttoria h a n n o d ich iara-
o che il b i m b o p e M v « , n e l l t u i t o . 

m o m e n t o dei r i n v e n i m e n t o , 
- o l l a n t o 12 chi l i e ì r . c y o . e 
a v e v a le t ibie c o n c a v e . 

Nel l ' Interrogator io reso al la 
pol iz ia e le t to in udineza . la 
d o n n a ha d ichiarato c h e a l i» 
e tà d i 2 anni K e v i n a v e v a 
siv.es.so di crescere , e ha spie­
ga to di a v e r e usa to con lui 
io s tesso s i s t e m a adot ta to con 
gli altri tigli: c h i u d e r l o ne l 
pol la io ma so l tanto q u a n d o 
e l la M recava a far c o m p e r e 
perchè c'era magg ior s icurez­
za ne l po l la io che a lasc iare 
il b i m b o in cuc ina c«i! fuoco 
acce.-o. Lu H a ì p e n n y . ne l lo 
stcs-so interrogator io , ha det­
to di \ oJer b e n e al tìglio e.i 
ha ch ie s to c h e > ?'a rrsr::-

g h a v v o c a t i h a n n o c o n s e g n a t o - ^ t r o c h e a g g r a v a r n e la p o r ­
li"?. m , ? S . : s t r a t l , r a , l S n l u " 3 ° e tata: ;1 m i n i s t r o res idente , m 
d e t t a g l i a t o e s p o s t o s u l l e s e - } e f f c t t i . v e d e a iorno per g i o r n o 
v i z i e s u b i t e dai loro P o t e t t i . . , 3 S o t l j j , l i a r 5 . I a sch:cra d e 

, m a perfino ti Ftonro d: i c r t . j s u 0 ; sos ten i tor i ed il s u o n r -
|vu u n a intera pag ina , o u r fra s t i s = a a n c h h a m K e n t I 

. m o l e a f fcrmazion; e q u i v o c h e , colon-ai:.*!., è s c e s o di o a r e c -
j d o v e v a a m m e t t e r e che la s i - ' ^ ; r,un*; 
Ignora G ì m e n e z . la s i gnora ! fs,', l ' I - ^ - . „-„. , . , . _ ,„ 
B i a n c h e ed altri d-.r.gcnt? s i n - L ? . 3 . 1 ^ " f ^ f * T 

J d f i c a l n n s t a t o di o n e s t o a v e - U b S i i t o 
i v a n o r i c o n f e r m a t o al s u o j ^ , 
i i n v . a t o spec ia l e tut te '.e tor ' 
* t U l H f v ^ o -o - t — „ ** ;S"rt- ^ P u l s o da; part i to ra-
-, « H o v . s t o ;o s te s so — e : » | d c 3 . D p dec--o 'n 
'•^tico^Ta'-del S a „S^ rMovimen to del UtemènVS » ar t ico l i s ta del «rande quot i - d u c d . r e m b r e scorso, a v e v a 

d i a r V° c ° n s . e r Y a t o r ? ~ te » « c - o s a i indir izzato u n a l e t t era al c e c h e oorta .a s ignora M o i n e . | n r c - . d t . n t c H e r r U n n { J . , a Q u s ; € ; 
D O ' s;, ^ i n r o t e s t a v a contro i e s c l u 

-, .*p chi odo va 
c o r p o " 0 <C D a r U 5 n ° r 5 0 n , : d " ' j r i a m m i s s i o n e nel part i to . 

I de legat i , s tasera , c o n 924 

radicalo . 
it i 

a n i m a t o sul t e m a 
g r a n d e e s c l u s o E d g a r a 

F a m e l 'ex p r e s i d e n t e del c o n ­

s e g n i di l ega ture ai 
a l l e c a v i g l i e , abras ioni one . 

o n o r e v o l e 

Di fronte a Questi fatti 
a r r i v a v a a l v o t o di cu 
b i a m o d e t t o D.ù sopra ed 
ba t tae l i a in s e n o ai d i r e t t i v o ! 
soc ia l i s ta . In questa sede , o e r 
s e t t e ore. si s c a t e n a v a una 
v e r a e pronrìa bufera di c r i ­
t iche contro Lacoste al t er ­
m i n e del la q u a l e v e n i v a r i ­
c h i e s t a u n a seduta s u p p l e ­
m e n t a r e c h e ha a v u t o \:iozo 
q u e s t o pomer igg io . 

11 so t tosegre tar io a l l ' interno 

itti Si u l ' " > a " - « « « • " 
i a b - v o t : contro 334. ne t 
A al la t a v ' a a p p r o v a t o ni 

ne h a n n o t u t -
u o v a m e n t e 

l 'esouìs ione . 

*roi\sTo iM.ve.tLnt 
PIETRO INfìRAQ. direttore 

Aniello Coppola vie* dir. reip 

L'Cnit» a u t o m a z i o n e a «torr*te 
murale n 4903 del 4 pennato 195* 
Stabilimento Tipogr. f .E S I S A 
V u TV Xoreinbre 149 - Rorr." 
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